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VERBALE N. 31/1 

OGGETTO: L.R. 10 novembre 2014, n. 39 "Disposizioni sulla partecipazione della Regione 

Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione 

degli obblighi europei". Indirizzi in materia europea per l’annualità 2025 relativi 

alla partecipazione della Regione alla formazione e all’attuazione del diritto 

europeo (fasi "ascendente" e "discendente"). 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

UDITA la relazione della 4
a
 Commissione consiliare svolta dal Presidente D’Addazio che, 

allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante; 

VISTO l’art. 117, quinto comma, della Costituzione; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234 "Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 

formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea"; 

VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 

VISTA la legge regionale 10 novembre 2014, n. 39 "Disposizioni sulla partecipazione della 

Regione Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione 

degli obblighi europei"; 

VISTO il Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 



del Consiglio regionale n. 56/2 del 12 ottobre 2010, s.m.i.; 

VISTO il comma 1 dell’art. 2 della l.r. 39/2014 recante: "Rapporti Consiglio-Giunta regionale", 

in virtù del quale: "Il Consiglio regionale indirizza in ogni tempo l'attività della Giunta regionale 

in materia europea, attraverso atti di contenuto specifico o generale, anche su proposta della 

Giunta"; 

VISTO, altresì, l’art. 6 della l.r. 39/2014 recante: "Indirizzi in materia europea" il quale dispone: 

- al comma 1 che: "Entro il mese di marzo di ogni anno, il Consiglio regionale, secondo le 

procedure previste dal regolamento interno, si riunisce per l'esame del programma di lavoro 

annuale della Commissione europea, ai fini della formulazione delle osservazioni di cui 

all'articolo 3", ovverosia le osservazioni utili alla formazione della posizione italiana 

relativamente a progetti di atti dell’Unione europea; 

- al comma 2 che: "Il Presidente del Consiglio regionale dà comunicazione al Presidente della 

Giunta regionale dell'avvio dell'esame del programma di cui al comma 1"; 

- al comma 3 che: "L'esame del programma di cui al comma 1 è contestuale all'esame della 

relazione sullo stato di conformità dell'ordinamento regionale all'ordinamento europeo, 

relativo all'annualità precedente, presentata dalla Giunta regionale; la relazione tiene conto 

anche degli atti normativi europei individuati con l'accordo previsto all'articolo 40, comma 5, 

della L.234/2012"; 

- al comma 4 che: "Il Consiglio regionale, a conclusione dell'esame degli atti di cui ai commi 1 

e 3, approva l'atto d'indirizzo per la partecipazione della Regione alla formazione e 

all'attuazione dell'ordinamento europeo"; 

VISTO l’articolo 115 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale, in virtù del 

quale ogni anno il Presidente del Consiglio regionale assegna alla Commissione competente per 

le politiche europee e alle altre Commissioni: 

- il Programma di lavoro annuale della Commissione europea; 

- la Relazione sulla conformità dell'ordinamento regionale a quello europeo; 

dando contestuale comunicazione di tale assegnazione al Presidente della Giunta regionale 

affinché la Giunta possa presentare, al Consiglio, proprie proposte di indirizzi. 

Entro venticinque giorni, ciascuna Commissione consiliare esamina il Programma, individua le 

proposte di atti UE di interesse e trasmette alla Commissione consiliare per le politiche europee 

le proprie indicazioni. Tenuto conto delle proposte delle singole Commissioni, nonché della 

relazione sullo stato di conformità, la Commissione consiliare per le politiche UE approva e 

presenta al Consiglio regionale una proposta di indirizzi per l’anno in corso; 

VISTI, con riguardo alla partecipazione della Regione ai processi europei di Fase Ascendente e 

Discendente: 

• la Deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 536 del 28.08.2025, recante "Relazione 

sullo stato di conformità dell’Ordinamento regionale all’ordinamento europeo" – anno 2024, 

individuata con PE n. 3/2025 (Allegato 4), trasmessa il 16/09/2025 ed acquisita in pari data 

con prot. n. 8450/2025; 

• il Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 2025 assegnato, ai fini 

dell’esame contestuale con quello della predetta Relazione, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 

39/2014, a tutte le Commissioni consiliari il 23/9/2025 con PE n. 3/2025 (Allegato 1); 

• la nota del Presidente del Consiglio regionale del 23/09/2025 indirizzata al Presidente della 

Giunta, con la quale è stata comunicata l’assegnazione dei citati provvedimenti europei alle 

Commissioni consiliari; 

• la proposta della IV Commissione consiliare, che stante i ristretti tempi residui fa proprie, tra 

le iniziative europee indicate nel Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 



2025, quelle individuate dalle competenti strutture tecniche del Consiglio e della Giunta, 

contenute nell’Allegato 2 e nell’Allegato 3 ed a cui hanno aderito le Commissioni consiliari I, 

II, III e V, ai sensi dell’art. 115 del Regolamento interno, che di seguito si indicano:  

• Iniziativa n. 35 - Nuove Iniziative - Pacchetto di semplificazione della politica agricola 

comune (carattere legislativo, secondo trimestre 2025); 

• Iniziativa n. 37 - Nuove Iniziative - Strategia europea sulla resilienza idrica (carattere non 

legislativo, secondo trimestre 2025); 

• Iniziativa n. 39 - Nuove Iniziative - Tabella di marcia per i diritti delle donne (carattere non 

legislativo, primo trimestre 2025);  

• Iniziativa n. 44  - Nuove Iniziative -  Proposte per il quadro finanziario pluriennale per il 

periodo successivo al 2027 (carattere legislativo- terzo trimestre); 

VISTA altresì l’iniziativa n. 21 Nuove iniziative – Libro Bianco sul futuro della difesa europea   

(carattere non legislativo primo trimestre) indicata e votata all’unanimità dei consiglieri presenti 

nella seduta della 4^ Commissione consiliare del 6.11.2025; 

DATO ATTO in particolare che, con riferimento all’iniziativa n. 35 "Pacchetto di 

semplificazione della politica agricola comune": 

Il Pacchetto di semplificazione della politica agricola comune, attraverso la semplificazione e la 

revisione della normativa, punta a rendere più efficiente l’attuazione delle regole comunitarie, 

riducendo il peso burocratico e garantendo maggiore agilità nel settore agricolo. Il programma 

di lavoro del 2025 è fortemente orientato alla semplificazione e ad alleggerire gli oneri 

amministrativi sia per le amministrazioni nazionali sia per gli agricoltori. 

Il Consiglio regionale ritiene di dover porre attenzione sull’iniziativa in parola, in ragione della 

centralità rivestita dal comparto agricolo nella nostra Regione: a tal proposito si evidenzia, come 

la produzione agroalimentare investa gran parte del nostro territorio.  

In Abruzzo sono riconosciute 30 denominazioni di prodotti alimentari, gran parte della 

superficie territoriale è sfruttata a livello agricolo, il settore delle produzioni alimentari di 

quantità conta oltre ottomila operatori certificati in tutto il Paese, di cui 1600 operanti nel 

territorio abruzzese, pertanto, può giovarsi di benefici, quali: minori obblighi documentali, un 

più semplice accesso agli aiuti diretti e una maggiore flessibilità  nelle pratiche ambientali. 

DATO ATTO altresì che, con riferimento all’iniziativa n. 37 "Strategia europea sulla resilienza 

idrica": 

La Commissione europea, con il nuovo Programma di lavoro, ha adottato la Strategia europea 

per la resilienza idrica: un piano volto a ripristinare e proteggere il ciclo dell’acqua, al fine di 

costruire un’economia idrica sostenibile, resiliente, intelligente e competitiva, capace di 

coniugare tutela ambientale, benessere sociale e innovazione  economica. 

L’effettiva realizzazione dell’iniziativa dipenderà, pertanto, dalla capacità di ciascun attore di 

tradurre gli obiettivi comuni in azioni concrete, a tal fine, il Consiglio regionale intende 

continuare a focalizzare la propria attenzione sulla tematica della resilienza idrica, sulla scia di 

quanto già intrapreso, sia nel corso della precedente legislatura, durante la quale è stata istituita 

una Commissione d’inchiesta sull’acqua, che ha lavorato fino al mese di marzo 2023, che  

nell’attuale legislatura, in cui le competenti Commissioni consiliari hanno, in più sedi, ripreso il 

dibattito politico sulle problematiche connesse alla crisi della risorsa idropotabile. 

DATO ATTO,  con riferimento all’iniziativa n. 39 "Tabella di marcia per i diritti delle donne", 

che: 

La Commissione europea nel mese di marzo 2025, ha pubblicato la Tabella di marcia per i diritti 

delle donne, un’iniziativa volta a guidare le politiche e le azioni future dell'UE per il 

raggiungimento di specifici obiettivi di parità di opportunità e di condizioni per le donne di tutta 

l’Europa e del mondo, sulla scorta di quanto già realizzato nel quinquennio precedente con la 



Strategia per la parità di genere 2020-2025. 

L’iniziativa assume interesse per la nostra Regione, in quanto costituisce un’occasione concreta 

di crescita sociale, culturale ed economica, in considerazione dei possibili effetti delle azioni e 

delle misure ivi contenute sul nostro territorio: l’accesso ai fondi europei, al’accesso ai servizi 

fondamentali per la conciliazione tra vita lavorativa e familiare  (asili nido, assistenza agli 

anziani, orari scolastici flessibili), la riduzione del divario di genere in ambito lavorativo, la 

promozione di iniziative volte a combattere gli stereotipi di genere e a diffondere la cultura della 

parità di genere. 

DATO ATTO, con riferimento all’iniziativa n. 44 "Proposte per il quadro finanziario 

pluriennale per il periodo successivo al 2027", proposta dal Dipartimento Agricoltura della 

Giunta regionale, che: 
Il percorso avviato dall’Unione Europea, con specifico riferimento alla suddetta proposta n. 44, è 

focalizzato sui seguenti punti che potranno incidere in modo sostanziale sulla governance nazionale e 

regionale e sul ruolo delle Regione nell’ambito della programmazione e della gestione dei fondi europei 

che confluiscono nella cd. Programmazione indiretta: 

1.  È prevista l’istituzione del "National and Regional Partnership Fund" (NRPF) che fa parte del 

nuovo quadro finanziario europeo (MFF 2028-2034), dunque un Fondo Unico dove è 

prevista la fusione di vari strumenti, quali: i fondi per la coesione, per lo sviluppo rurale, 

l’agricoltura, la pesca, la migrazione e la sicurezza. Tale proposta intenderebbe perseguire 

una ulteriore semplificazione delle regole, migliorare la flessibilità nella gestione delle 

risorse e conseguire un rafforzamento della competitività nell’UE. Tale approccio, tuttavia, 

a sommesso avviso del Dipartimento, potrebbe comportare, in ragione di scelte favorevoli a 

settori diversi da quello agricolo, forestale e della pesca, una drastica riduzione di risorse, 

con evidente marginalizzazione dell’agricoltura, della pesca e del sistema forestale, settori, 

come noto, fondamentali per il tessuto economico regionale;  

2. Ulteriore elemento di criticità, collegato al precedente punto, è rappresentato dalla 

conseguente prevista istituzione di un Programma Unico, da elaborare sul modello del 

PNRR, nel quale ogni settore, corrispondente alle diverse politiche, risiederebbe in specifici 

capitoli. Detta scelta, se attuata, comporterebbe una rilevante perdita di qualsivoglia 

specificità per i settori dell’agricoltura, della pesca e delle foreste, anche in termini di 

autonomia nella programmazione e nella gestione delle risorse.  

3.  Il richiamato Programma Unico, inoltre, introduce la regola dell’N+1 per il raggiungimento 

dei target annuali, a fronte di quella attuale dello sviluppo rurale, consistente nell’N+2, che 

risulta già di per sé gravosa;  

4.  Le criticità rappresentate dalla istituzione di un Fondo Unico e del relativo Programma 

Unico sono rappresentate anche dall’azzeramento di specifici "ring-fencing" (ossia 

destinazione di percentuali minime di risorse) strategicamente dedicati a determinati settori 

di intervento e che risultano particolarmente importanti per la tutela delle realtà agricole 

abruzzesi e delle aree interne, quali le misure "Leader" ed il sistema "AKIS". In altri 

termini, la mancanza di garanzie in ordine alle risorse che potranno essere destinare alle aree 

rurali, beneficiarie in particolare degli interventi del Leader, non potrà che avere risvolti 

negativi per il territorio abruzzese. 

Alla luce delle rappresentate criticità si rende necessario: 

- verificare in maniera approfondita se la proposta di accorpamento dei fondi dell’Unione 

europea, nei c.d. Piani di partenariato nazionali e regionali, possa effettivamente assicurare un 

vantaggio per i territori in quanto tale architettura potrebbe anche compromettere la centralità 

dell’agricoltura nell’ambito delle politiche dell’Unione europea, senza peraltro trascurare che 

la stessa appare abbastanza complessa. In tale prospettiva si sottolinea la necessità di 

assicurarsi che la PAC, in quanto politica sancita dai Trattati, possa continuare ad essere 



dotata di un proprio specifico fondo. La proposta, inoltre, potendo determinare una 

sostanziale concorrenzialità tra interventi della PAC e della Politica di coesione, rischia di 

compromettere la effettiva certezza di risorse da destinare al territorio regionale con 

particolare riferimento alle aree rurali; 

- preservare le necessarie dotazioni finanziarie, quanto meno assicurando gli attuali livelli di 

finanziamento della Politica Agricola Comune in quanto le risorse programmate nel periodo 

2028/2034 rischiano di non garantire la sicurezza e la sovranità alimentare del nostro Paese e 

a livello europeo; 

- assicurarsi che ci sia effettiva praticabilità di attuazione degli obiettivi in materia ambientale, 

da coniugare necessariamente con quelli di sostenibilità economica e sociale, ponendo 

centralità al ruolo dell’agricoltura come primo difensore dell’ambiente; 

- assicurarsi che sia previsto che gli interventi infrastrutturali tipici della politica di coesione 

debbano essere programmati soprattutto nelle aree rurali, considerate le prevedibili minori 

risorse che affluiranno per tali tipologie di intervento nell’ambito della Politica Agricola 

Comune; 

- perseguire, in termini di strategia, la massimizzazione dell’interesse regionale nella sua 

interezza, tenuto conto che eventuali opzioni, in termini finanziari, a favore della Politica 

Agricola Comune, potrebbero comportare una riduzione delle risorse per la politica di 

coesione, qualora fosse confermata la riduzione complessiva delle risorse per le politiche 

europee. 

DATO ATTO CHE in relazione all’iniziativa sopra descritta, in data 21.10.2025, è stata 

approvata la Risoluzione n. 11/2025 della 3^ Commissione Consiliare recante "Iniziative urgenti 

per la difesa dell’agricoltura italiana, al fine di superare le politiche europee penalizzanti per il 

settore agricolo nel contesto della riforma PAC post- 2027", di cui all’Allegato 5, con la quale la 

predetta Commissione ha impegnato la Giunta regionale a esprimere ferma contrarietà alle 

ipotesi di riforma della PAC e a sollecitare il Governo italiano affinché difenda con forza, nelle 

sedi europee, gli interessi degli agricoltori. 

DATO ATTO, infine, con riferimento all’Iniziativa n. 21 - Nuove iniziative – Libro Bianco sul 

futuro della difesa europea (carattere non legislativo primo trimestre) che: 

Tra le "Nuove Iniziative" per l’anno 2025, la Presidente della Commissione europea Ursula von 

der Leyen ha indicato la difesa come una priorità e si è impegnata affinché la Commissione 

presentasse un libro bianco sul futuro della difesa europea. Il Libro bianco apre la strada a 

un’Unione europea della difesa: in particolare,  fornisce un quadro di riferimento per il piano 

ReArm Europe, definisce le ragioni di un aumento degli investimenti europei nel settore della 

difesa nonchè i passi necessari per ricostruire la difesa europea, sostenere l’Ucraina, affrontare 

le carenze di capacità critiche e creare una base industriale della difesa forte e competitiva.  

Segnatamente e con riguardo agli obiettivi di breve termine, il Libro bianco presenta opzioni 

concrete per la collaborazione tra gli Stati membri, al fine di rifornire urgentemente le scorte di 

munizioni, armi ed equipaggiamenti militari per mantenere e rafforzare il sostegno militare 

all’Ucraina.  Per il medio-lungo termine, il documento individua diverse aree critiche di capacità 

già identificate dagli Stati membri e propone che gli stessi uniscano i loro sforzi al fine di 

definire una serie di progetti di difesa di comune interesse europeo. Infine, il Libro bianco 

segnala soluzioni per consolidare la base tecnologica e industriale della difesa europea, 

stimolando la ricerca e creando un mercato europeo per le attrezzature di difesa. 

EVIDENZIATO CHE,  alla luce delle suesposte considerazioni e in ragione della rilevanza che 

le tematiche connesse alle sopra citate iniziative, hanno assunto e assumono a vario titolo nel 

nostro contesto regionale,  nonché della necessità, di continuare a impegnarsi per il 

raggiungimento degli obiettivi di semplificazione, resilienza e uguaglianza, il potere di indirizzo 



dell’Assise regionale abruzzese non può che esprimersi nel senso di orientare le azioni del 

proprio esecutivo nelle sedi europee a sostenere e supportare le misure e le iniziative sopra 

citate.  

CONSIDERATO che appare opportuno, per l’anno 2025, partecipare alla formazione degli atti 

europei di interesse regionale, qualora si riterrà necessario; 

RITENUTO, infine, di stabilire che, considerata la ristrettezza dei tempi, la partecipazione alla 

formazione di tali atti potrà avvenire compatibilmente con l’ordine del giorno generale delle 

Commissioni consiliari;  

TENUTO CONTO che le Commissioni consiliari 1^, 2^, 3^ e 5^ hanno preso atto della 

Relazione riguardante lo stato di conformità dell’Ordinamento regionale all’Ordinamento 

europeo di cui alla DGR n. 536 del 28/08/2025, pervenuta in data 16/09/2025, in cui la Giunta 

regionale dichiara di non proporre indirizzi per la fase discendente del diritto europeo; 

DATO ATTO che la Giunta regionale non ha proposto indirizzi per la fase discendente con 

riferimento all’elaborazione della legge europea regionale; 

VISTA la proposta di indirizzi relativa alla partecipazione della Regione ai processi europei per 

l’anno 2025, relativamente alla sola Fase Ascendente, avanzata dalla IV Commissione 

consiliare; 

RITENUTO di condividere detta proposta di indirizzi riguardanti la partecipazione della 

Regione alla sola Fase Ascendente per l’anno 2025, così come avanzata dalla IV Commissione 

consiliare; 

 

All'esito della votazione espressa mediante scrutinio palese, con voto unanime dei Consiglieri 

presenti 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, di approvare, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 39/2014, i 

seguenti indirizzi in merito alla partecipazione della Regione alla formazione ed all’attuazione 

del diritto europeo per l’anno 2025: 

per la Fase Ascendente: 

1. di evidenziare, con riferimento al Programma di lavoro della Commissione europea per 

l’anno 2025, le seguenti iniziative di cui all’Allegato I (Nuove iniziative): 

• Iniziativa n. 35 " Pacchetto di semplificazione della politica agricola comune"; 

• Iniziativa n. 37 "Strategia europea sulla resilienza idrica"; 

• Iniziativa n. 39 "Tabella di marcia per i diritti delle donne" ; 

• Iniziativa n. 44 "Proposte per il quadro finanziario pluriennale per il periodo successivo 

al 2027", 

• Iniziativa n. 21 "Libro Bianco sul futuro della difesa europea"  

2. per l’effetto di impegnare la Giunta regionale: 

• con riferimento all’iniziativa n. 35, avente carattere legislativo, a monitorare i lavori della 

Commissione europea e, ove possibile, a partecipare attivamente agli sviluppi relativi alla 

proposta legislativa, attesa la particolare rilevanza del comparto agricolo per la nostra 

Regione;   

• con riguardo all’iniziativa n. 37, avente carattere non legislativo, di continuare a 

sostenere la trattazione dei problemi legati all’acqua da parte della Commissione europea 

all’interno dei propri documenti politici di governo; 



• con riguardo all’iniziativa n. 39, avente carattere non legislativo, a collaborare con il 

Consiglio regionale per sensibilizzare sulla tematica della violenza contro le donne, 

anche attraverso specifiche iniziative sul territorio;  

• con riguardo all’iniziativa n. 44: 

- in conformità alla risoluzione n. 1/2025 della Terza Commissione consiliare 

richiamata in premessa, ad esprimere ferma contrarietà alle ipotesi di riforma della 

PAC proposte dalla Commissione europea, che prevedono il superamento della 

struttura a due pilastri, con la conseguente riduzione del budget dedicato al settore 

agricolo;  

- a sollecitare il Governo italiano affinché difenda con forza nelle sedi europee gli 

interessi degli agricoltori italiani; 

- a denunciare le derive punitive e ideologiche delle politiche europee in materia 

agricola, che stanno compromettendo il futuro del comparto agroalimentare nazionale; 

- a promuovere una nuova visione della PAC che valorizzi il ruolo dell’agricoltura 

italiana come pilastro di sostenibilità, sicurezza alimentare e coesione territoriale; 

- a garantire la partecipazione attiva delle Regioni, delle organizzazioni agricole e dei 

portatori di interesse nella definizione della futura programmazione post 2027; 

- a difendere in tutte le sedi opportune la competitività della filiera agroalimentare 

italiana, promuovendo l’introduzione di clausole di reciprocità nelle relazioni 

commerciali e opponendosi a politiche dannose o penalizzanti per il comparto; 

- in subordine, ad attivarsi nei confronti del Governo, affinché, in sede di confronto con 

le istituzioni europee, assuma una posizione chiara e propositiva tesa a tutelare il ruolo 

strategico della PAC, preservandone un’adeguata dotazione finanziaria, che sia in 

grado di  assicurare la specificità del settore agricolo, anche in termini di autonomia 

nella programmazione e nella gestione delle risorse; 

• con riguardo all’iniziativa n. 21 "Libro bianco sul futuro della difesa europea": 

- ad esprimere perplessità al piano di riarmo europeo "ReArm Europe/Readiness 2030" 

e promuovere una posizione orientata alla tutela della pace e della cooperazione 

internazionale quale alternativa alla corsa al riarmo e all’aumento delle spese militari a 

scapito degli investimenti destinati allo sviluppo economico e sociale ed agli 

investimenti che promuovano la competitività, gli obiettivi a lungo termine e le 

priorità politiche dell'Unione europea quali: spesa sanitaria, sostegno alle filiere 

produttive e industriali, incentivi all'occupazione, istruzione, politiche di welfare e 

politiche della famiglia e beni pubblici europei. 

3. di partecipare alla formazione di ulteriori processi europei, di interesse regionale, qualora si 

riterrà necessario; 

per la Fase Discendente: 

1. di prendere atto della Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale 

all’ordinamento europeo – anno 2024, di cui alla DGR n. 536 del 28/08/2025, in cui la 

Giunta dichiara di non proporre indirizzi per la fase discendente; 

di trasmettere il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per i successivi 

adempimenti di competenza. 

 

 

    IL CONSIGLIERE SEGRETARIO          IL PRESIDENTE  
 

VT/fb 



L.R. 10 novembre 2014, n. 39 "Disposizioni sulla partecipazione della Regione Abruzzo ai 

processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione degli obblighi europei". 

Indirizzi in materia europea per l’annualità 2025 relativi alla partecipazione della Regione alla 

formazione e all’attuazione del diritto europeo (fasi "ascendente" e "discendente"). 

 

Relazione della Quarta Commissione consiliare 

 

 

Signor Presidente, Colleghi Consiglieri, 

 

anche quest’anno, in attuazione della l.r. 39/2014, che reca: "Disposizioni sulla partecipazione 

della Regione Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione 

degli obblighi europei", sono state attivate presso la Giunta e presso il Consiglio regionale le 

procedure per l’avvio della partecipazione della Regione alla formazione e all’attuazione del 

diritto europeo. 

Al riguardo, le Commissioni consiliari sono intervenute, formulando le proposte di rispettiva 

competenza che la 4^ Commissione, ai sensi dell’articolo 115 del Regolamento interno per i 

lavori del Consiglio regionale, ha raccolto costituendone un tutto organico, di più facile e 

immediata comprensione, nella presente proposta di indirizzi per l’anno in corso, articolata nelle 

sue fasi: ascendente e discendente. 

Fase Ascendente 

La Fase Ascendente ha preso avvio con la presentazione, da parte della Commissione Europea 

del Programma di lavoro per il 2025, proposta individuata agli atti del Consiglio regionale come 

"PE 4/2025", avente ad oggetto: "COM (2023) 45 final COMUNICAZIONE DELLA 

COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO 

ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI Programma di 

lavoro della Commissione 2025: "Avanti insieme: un'Unione più coraggiosa, più semplice e più 

rapida" (Allegato 1). 

Il Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 2025 è stato trasmesso con 

informazione qualificata del 27.02.2025, in ritardo rispetto alle trascorse annualità, in ragione 

dell’insediamento della nuova legislatura europea, avvenuta nel giugno 2024, pertanto, anche la 

sessione europea si svolge in un arco temporale ristretto.  

Il documento strategico delinea le priorità politiche e legislative dell’Unione europea per l’inizio 

del nuovo ciclo istituzionale 2024–2029 e presenta diversi campi d’intervento, sui quali la 

Commissione europea intende, nel corso del 2025, dirigere la propria azione, elaborando le 

relative proposte che, così come ivi stabilito, sono di natura legislativa e non legislativa. 

In attuazione dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 39/2014 e dell’articolo 115 del Regolamento 

interno per i lavori del Consiglio regionale, tale Programma è stato assegnato, quindi, alle 

Commissioni consiliari e trasmesso alla Giunta Regionale, ai fini dell’individuazione delle 

proposte di atti europei sulle quali presentare osservazioni e proposte nell’anno 2025. 

Sul citato Programma di lavoro, ai sensi dell’articolo 115, commi 2 e 3 del Regolamento interno 

per i lavori del Consiglio regionale, si sono espresse le Commissioni consiliari 1^, 2^, 3^ e 5^ 

nella seduta congiunta con la 4^ del 6 novembre 2025, a seguito dell’illustrazione a cura del 

referente tecnico del Consiglio regionale. 

Le Commissioni hanno manifestato interesse, per l’anno 2025, riguardo alle iniziative europee, 

che di seguito si elencano, così come approfondite dalla struttura tecnica del Consiglio regionale 

e riportate nell’apposita scheda di sintesi, annessa al presente atto (Allegato 2),: 

• Iniziativa n. 35 - Nuove Iniziative - Pacchetto di semplificazione della politica agricola 

comune (carattere legislativo, secondo trimestre 2025); 



• Iniziativa n. 37 - Nuove Iniziative - Strategia europea sulla resilienza idrica (carattere non 

legislativo, secondo trimestre 2025); 

• Iniziativa n. 39 - Nuove Iniziative - Tabella di marcia per i diritti delle donne (carattere non 

legislativo, primo trimestre 2025); 

Il Dipartimento Avvocatura Regionale e Attività Legislativa della Giunta regionale, ha 

trasmesso, con nota prot n. 0404041/25 del 14/10/2025 il riscontro del Dipartimento 

Agricoltura, con il quale quest’ultimo ha manifestato il proprio interesse a partecipare alla fase 

ascendente con riguardo alla seguente iniziativa (Allegato 3): 

• Iniziativa n. 44  - Nuove Iniziative - Proposte per il quadro finanziario pluriennale per il 

periodo successivo al 2027 (carattere legislativo, terzo trimestre 2025). 

La 4^ Commissione consiliare, nella seduta del 6 novembre 2025, ha, altresì, manifestato il 

proprio interesse, all’unanimità dei consiglieri presenti, per l’iniziativa di seguito indicata 

(Programma di lavoro della Commissione per il 2025 - Allegato I – "NUOVE INIZIATIVE"): 

• Iniziativa n. 21 - Nuove iniziative - Libro Bianco sul futuro della difesa europea (carattere 

non legislativo primo trimestre).  

Fase Discendente 

Tale fase ha preso avvio con la presentazione da parte della Giunta regionale al Consiglio 

regionale della "Relazione sullo stato di conformità dell’Ordinamento regionale 

all’Ordinamento europeo relativa all’anno 2024", approvata con DGR n. 536 del 28/08/2025  

(individuata come PE n. 3) (Allegato 4), trasmessa il 16/09/2025 e acquisita in pari data con 

prot. n. 8450/2025. 

In attuazione dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 39/2014 e dell’articolo 115 del Regolamento 

interno peri lavori del Consiglio regionale, tale Relazione è stata assegnata, in data 23 settembre 

2025, dal Presidente del Consiglio regionale, in sede referente alla 4^ Commissione consiliare 

ed in sede consultiva alle Commissioni consiliari 1^, 2^, 3^ e 5^ . 

Nella seduta congiunta del 06.11.2025, la Relazione medesima di cui alla predetta DGR n. 536 

del 28/08/2025 è stata illustrata dal referente tecnico della Giunta regionale. 

Le Commissioni consiliari, nella medesima seduta, hanno preso atto del contenuto della 

suddetta Relazione, in cui la Giunta regionale dichiara di non proporre indirizzi per la fase 

discendente per la predisposizione della legge europea regionale, atteso che i Dipartimenti 

interessati non hanno evidenziato necessità di adeguamento. 

La 4^ Commissione consiliare nella seduta del 06.11.2025, ha esaminato i citati atti e per la fase 

ascendente la stessa ha recepito le proposte europee selezionate dalle Commissioni consiliari e 

dal Dipartimento Agricoltura della Giunta,  contenute  nell’Allegato 2 e nell’ Allegato 3: 

• Pacchetto di semplificazione della politica agricola comune - iniziativa n. 35 del Programma 

di lavoro della Commissione europea per l’anno 2025 COM(2025) 45 final, di cui 

all’Allegato "Nuove Iniziative": 

Con la presente proposta, avente carattere legislativo, la Commissione europea ha presentato un 

pacchetto di misure volte a semplificare la Politica Agricola Comune (PAC), riducendo gli oneri 

amministrativi e normativi a carico degli agricoltori e degli operatori agroalimentari, al fine di 

sostenere il settore agricolo e  rafforzare la competitività. 

Gli obiettivi principali del pacchetto semplificazione della PAC sono essenzialmente sei:  

1) la riduzione degli oneri amministrativi,  

2) una maggiore accessibilità per i piccoli agricoltori,  

3) lo snellimento delle norme per le aziende biologiche,  

4) la digitalizzazione dei processi,  

5) la proporzionalità e l’adattamento alle specificità locali,  

6) il mantenimento degli obiettivi ambientali e climatici. 



La proposta risulta di particolare interesse per la Regione Abruzzo, atteso che il comparto 

agricolo investe gran parte del territorio regionale, in cui sono presenti molte piccole imprese: se 

ben attuata, l’iniziativa di semplificazione della PAC, potrà contribuire non solo alla 

competitività del settore agricolo ma anche a una narrazione positiva dell’Europa, più vicina ai 

bisogni reali e capace di rispondere alle aspettative di una parte fondamentale della società. 

Tuttavia, si osserva che l’iniziativa rischia di trascurare le reali necessità delle piccole imprese 

agricole, infatti, l’approccio centralizzato potrebbe svantaggiare le zone rurali: sarebbe 

auspicabile, pertanto, che la revisione della PAC 2023-2027 e la conseguente definizione dei 

programmi da attuare, individui obiettivi concreti per le aziende agricole regionali in termini di 

sostenibilità economica, ambientale e sociale.  

E’ necessario, dunque, migliorare la concezione del sostegno dell’UE, destinando maggiori 

risorse al comparto e prevedendo specifiche azioni di contrasto alla concorrenza sleale a danno 

dei sistemi agricoli. 

• Strategia europea sulla resilienza idrica, iniziativa n. 37 del Programma di lavoro della 

Commissione europea per l’anno 2025 COM(2025) 45 final, di cui all’Allegato "Nuove 

Iniziative": 

La proposta non ha carattere legislativo e riprende per tematica e contenuto, quanto già trattato 

nel Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 2024. 

L’iniziativa contiene una serie di azioni volte a proteggere e ripristinare il ciclo dell’acqua, 

fondate su un approccio partecipativo: Stati membri, Regioni, Comuni, imprese e cittadini 

devono cooperare al fine di rafforzare la resilienza idrica. 

La strategia europea per la resilienza idrica si concentra su tre obiettivi fondamentali, volti a 

garantire una gestione più sostenibile e sicura dell’acqua:  

- ripristinare e proteggere il ciclo dell’acqua, 

- promuovere una strategia water-smart (ovverosia un approccio che utilizza la tecnologia per 

ottimizzare l'uso dell’acqua, ridurre gli sprechi e garantire la sostenibilità della risorsa idrica), 

- garantire accesso universale  e sostenibile all’acqua. 

L’iniziativa è motivo di grande interesse per la nostra Regione, in quanto costituisce la 

prosecuzione dell’impegno assunto al raggiungimento della resilienza idrica per il nostro 

territorio, percorso già intrapreso nel corso della precedente legislatura, attraverso l’istituzione 

della Commissione d’inchiesta sull’acqua, e proseguito nell’attuale legislatura. 

La Strategia europea per la resilienza idrica si fonda su un approccio che considera le diverse 

situazioni regionali e settoriali per garantire la corretta gestione delle fonti idriche, affrontare i 

problemi della scarsità e dell’inquinamento e aumentare la competitività del settore europeo 

dell’acqua.   

Si ribadisce dunque l’importanza, per la Regione, di una gestione sostenibile delle risorse 

idriche,  tuttavia, si osserva che sono necessari ulteriori investimenti pubblici e privati in tutte le 

fasi della gestione delle risorse idriche, i quali devono essere pianificati in modo integrato, 

tenendo conto degli scenari climatici futuri e della valutazione dei rischi che ne derivano, 

altrimenti i progressi verso la resilienza idrica saranno troppo lenti o privi di un impatto 

significativo. 

• Tabella di marcia per i diritti delle donne, iniziativa n. 39 del Programma di lavoro della 

Commissione europea per l’anno 2025 COM(2025) 45 final, di cui all’Allegato "Nuove 

Iniziative". 

L’iniziativa, avente carattere non legislativo si basa sui notevoli progressi compiuti dall’Unione 

europea nell'ambito della strategia per la parità di genere 2020-2025, con la Tabella di marcia la 

Commissione ribadisce e rafforza il suo impegno nel processo di emancipazione delle donne e 

nel realizzare pienamente una società basata sulla parità di genere.  

Gli obiettivi posti a fondamento dell’iniziativa sono:  

- la libertà dalla violenza di genere norme più elevate in termini di salute,  



- la parità di emancipazione e di retribuzione economica,  

- l’equilibrio tra vita professionale e vita privata,  

- la parità delle responsabilità in materia di assistenza,  

- le pari opportunità occupazionali e condizioni di lavoro adeguate,  

- un’istruzione inclusiva e adeguata, la partecipazione politica e la rappresentanza paritaria; 

- meccanismi istituzionali che rispettino i diritti delle donne. 

Tuttavia, si osserva che, nonostante la Roadmap dell’Unione Europea per i diritti delle donne 

rappresenti un passo significativo, in concreto presenta rilevanti lacune in materia di inclusione: 

la tabella menziona solo brevemente la necessità di sostenere la salute delle donne rafforzando e 

integrando le azioni degli Stati membri sull’accesso alla salute e alla sicurezza sessuale. In 

particolare, i diritti delle donne e delle ragazze con disabilità risultano pressoché assenti, 

lasciando in tal modo un quarto della popolazione femminile europea ai margini dei processi 

decisionali e delle azioni prioritarie dell’Unione. 

L’iniziativa risulta di interesse per la Regione Abruzzo, in quanto rappresenta un passo 

importante verso la promozione della parità di genere e il rafforzamento dei diritti delle donne: 

tutte le misure e le azioni che la Commissione intende intraprendere possono rivelarsi di grande 

impatto sul territorio regionale e costituire un’occasione concreta di crescita sociale, culturale ed 

economica. 

Uno degli effetti principali riguarda l’accesso ai fondi europei: questa iniziativa potrebbe, 

infatti, tradursi in nuovi finanziamenti per progetti orientati all’inclusione lavorativa delle 

donne, al sostegno all’imprenditoria femminile e alla promozione della leadership delle donne in 

diversi ambiti sociali. 

Un ulteriore ambito sul quale sarebbe opportuno concentrarsi, riguarda i servizi sociali: la 

roadmap europea sottolinea l’importanza di migliorare l’accesso a servizi fondamentali per la 

conciliazione tra vita lavorativa e familiare (asili nido, assistenza agli anziani, orari scolastici 

flessibili). 

Tutte le suddette iniziative prevedono un campo di azione a lungo termine e riguardano 

tematiche di grande attualità, costituendo motivo di cospicuo interesse per la nostra Regione: 

infatti, al fine di consentire la realizzazione degli obiettivi strategici correlati alle iniziative in 

parola, si rende necessaria una costante cooperazione tra i diversi livelli di governo: le Regioni 

in particolare, in quanto collocate al livello più prossimo ai cittadini, devono impegnarsi anche 

attraverso proposte di riforma e stimoli di ogni genere che possano sortire interventi a livello 

europeo. 

La 4^ Commissione consiliare nella medesima seduta ha, altresì, esaminato la proposta 

formulata dal Dipartimento Agricoltura della Giunta regionale (Proposte per il quadro 

finanziario pluriennale per il periodo successivo al 2027 , iniziativa n. 44 del Programma di 

lavoro della Commissione europea per l’anno 2025 COM(2025) 45 final, di cui all’Allegato 

"Nuove Iniziative") ed ha manifestato, all’unanimità dei consiglieri presenti, il proprio interesse 

per l’inserimento della Iniziativa n. 21 - Nuove iniziative – Libro Bianco sul futuro della difesa 

europea (carattere non legislativo primo trimestre), di seguito brevemente riportate: 

• Proposte per il quadro finanziario pluriennale per il periodo successivo al 2027 , iniziativa n. 

44 del Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 2025 COM(2025) 45 

final, di cui all’Allegato "Nuove Iniziative" 

Il percorso avviato dall’Unione Europea, con specifico riferimento alla suddetta proposta n. 44, 

è focalizzato sui seguenti punti che potranno incidere in modo sostanziale sulla governance 

nazionale e regionale e sul ruolo delle Regione nell’ambito della programmazione e della 

gestione dei fondi europei che confluiscono nella cd. Programmazione indiretta: 

1.   È prevista l’istituzione del "National and Regional Partnership Fund" (NRPF) che fa parte 

del nuovo quadro finanziario europeo (MFF 2028-2034), dunque un Fondo Unico dove è 

prevista la fusione di vari strumenti, quali: i fondi per la coesione, per lo sviluppo rurale, 



l’agricoltura, la pesca, la migrazione e la sicurezza. Tale proposta intenderebbe perseguire 

una ulteriore semplificazione delle regole, migliorare la flessibilità nella gestione delle 

risorse e conseguire un rafforzamento della competitività nell’UE. Tale approccio, tuttavia, 

a sommesso avviso del Dipartimento, potrebbe comportare, in ragione di scelte favorevoli a 

settori diversi da quello agricolo, forestale e della pesca, una drastica riduzione di risorse, 

con evidente marginalizzazione dell’agricoltura, della pesca e del sistema forestale, settori, 

come noto, fondamentali per il tessuto economico regionale;  

2.   Ulteriore elemento di criticità, collegato al precedente punto, è rappresentato dalla 

conseguente prevista istituzione di un Programma Unico, da elaborare sul modello del 

PNRR, nel quale ogni settore, corrispondente alle diverse politiche, risiederebbe in specifici 

capitoli. Detta scelta, se attuata, comporterebbe una rilevante perdita di qualsivoglia 

specificità per i settori dell’agricoltura, della pesca e delle foreste, anche in termini di 

autonomia nella programmazione e nella gestione delle risorse.  

3.   Il richiamato Programma Unico, inoltre, introduce la regola dell’N+1 per il raggiungimento 

dei target annuali, a fronte di quella attuale dello sviluppo rurale, consistente nell’N+2, che 

risulta già di per sé gravosa;  

4.   Le criticità rappresentate dalla istituzione di un Fondo Unico e del relativo Programma 

Unico sono rappresentate anche dall’azzeramento di specifici "ring-fencing" (ossia 

destinazione di percentuali minime di risorse) strategicamente dedicati a determinati settori 

di intervento e che risultano particolarmente importanti per la tutela delle realtà agricole 

abruzzesi e delle aree interne, quali le misure "Leader" ed il sistema "AKIS". In altri 

termini, la mancanza di garanzie in ordine alle risorse che potranno essere destinare alle aree 

rurali, beneficiarie in particolare degli interventi del Leader, non potrà che avere risvolti 

negativi per il territorio abruzzese. 

Alla luce delle rappresentate criticità si rende necessario: 

- Verificare in maniera approfondita se la proposta di accorpamento dei fondi dell’Unione 

europea, nei c.d. Piani di partenariato nazionali e regionali, possa effettivamente assicurare un 

vantaggio per i territori in quanto tale architettura potrebbe anche compromettere la centralità 

dell’agricoltura nell’ambito delle politiche dell’Unione europea, senza peraltro trascurare che 

la stessa appare abbastanza complessa. In tale prospettiva si sottolinea la necessità di 

assicurarsi che la PAC, in quanto politica sancita dai Trattati, possa continuare ad essere 

dotata di un proprio specifico fondo. La proposta, inoltre, potendo determinare una 

sostanziale concorrenzialità tra interventi della PAC e della Politica di coesione, rischia di 

compromettere la effettiva certezza di risorse da destinare al territorio regionale con 

particolare riferimento alle aree rurali; 

- preservare le necessarie dotazioni finanziarie, quanto meno assicurando gli attuali livelli di 

finanziamento della Politica Agricola Comune in quanto le risorse programmate nel periodo 

2028/2034 rischiano di non garantire la sicurezza e la sovranità alimentare del nostro Paese e 

a livello europeo; 

- assicurarsi che ci sia effettiva praticabilità di attuazione degli obiettivi in materia ambientale, 

da coniugare necessariamente con quelli di sostenibilità economica e sociale, ponendo 

centralità al ruolo dell’agricoltura come primo difensore dell’ambiente; 

- assicurarsi che sia previsto che gli interventi infrastrutturali tipici della politica di coesione 

debbano essere programmati soprattutto nelle aree rurali, considerate le prevedibili minori 

risorse che affluiranno per tali tipologie di intervento nell’ambito della Politica Agricola 

Comune; 

- perseguire, in termini di strategia, la massimizzazione dell’interesse regionale nella sua 

interezza, tenuto conto che eventuali opzioni, in termini finanziari, a favore della Politica 

Agricola Comune, potrebbero comportare una riduzione delle risorse per la politica di 



coesione, qualora fosse confermata la riduzione complessiva delle risorse per le politiche 

europee. 

Al riguardo si dà atto che in relazione all’iniziativa sopra descritta, in data 21.10.2025, è stata 

approvata la Risoluzione n. 11/2025 della 3^ Commissione Consiliare recante "Iniziative urgenti 

per la difesa dell’agricoltura italiana, al fine di superare le politiche europee penalizzanti per il 

settore agricolo nel contesto della riforma PAC post- 2027", di cui all’Allegato 5, con la quale la 

predetta Commissione ha impegnato la Giunta regionale a esprimere ferma contrarietà alle 

ipotesi di riforma della PAC e a sollecitare il Governo italiano affinché difenda con forza, nelle 

sedi europee, gli interessi degli agricoltori. 

• Iniziativa n. 21 - Nuove iniziative – Libro Bianco sul futuro della difesa europea (carattere 

non legislativo primo trimestre)  

Tra le "Nuove Iniziative" per l’anno 2025, la Presidente della Commissione europea Ursula von 

der Leyen ha indicato la difesa come una priorità e si è impegnata affinché la Commissione 

presentasse un libro bianco sul futuro della difesa europea. Il Libro bianco apre la strada a 

un’Unione europea della difesa: in particolare,  fornisce un quadro di riferimento per il piano 

ReArm Europe, definisce le ragioni di un aumento degli investimenti europei nel settore della 

difesa nonchè i passi necessari per ricostruire la difesa europea, sostenere l’Ucraina, affrontare 

le carenze di capacità critiche e creare una base industriale della difesa forte e competitiva.  

Segnatamente e con riguardo agli obiettivi di breve termine, il Libro bianco presenta opzioni 

concrete per la collaborazione tra gli Stati membri, al fine di rifornire urgentemente le scorte di 

munizioni, armi ed equipaggiamenti militari per mantenere e rafforzare il sostegno militare 

all’Ucraina.  Per il medio-lungo termine, il documento individua diverse aree critiche di capacità 

già identificate dagli Stati membri e propone che gli stessi uniscano i loro sforzi al fine di 

definire una serie di progetti di difesa di comune interesse europeo. Infine, il Libro bianco 

segnala soluzioni per consolidare la base tecnologica e industriale della difesa europea, 

stimolando la ricerca e creando un mercato europeo per le attrezzature di difesa. 

Per la fase discendente, prende atto che la Giunta regionale non ha indirizzi da proporre in fase 

discendente per l’elaborazione della legge europea regionale. 

Ai fini dell’approvazione della proposta di indirizzi per la fase ascendente e discendente relativa 

all’anno 2025, da trasmettere al Consiglio regionale, dà atto che è stato fornito il supporto 

tecnico per la Giunta: dal Dipartimento Avvocatura Regionale e Attività Legislativa, dal 

Dipartimento Agricoltura e dalla Direzione Generale - Ufficio Aiuti di Stato, procedure 

d’infrazione e atti societari, e, per il Consiglio, dal Servizio Affari Istituzionali ed Europei. 

La proposta finale rappresenta la sintesi della Relazione della Giunta, delle indicazioni delle 

Commissioni consiliari e delle osservazioni inoltrate dal Dipartimento Agricoltura della Giunta 

regionale, tenendo conto delle indicazioni tecniche formulate dai Servizi suddetti. 

All’esito di tale procedura, la Commissione ha redatto la presente proposta di indirizzi da 

sottoporre all’approvazione del Consiglio: 

A) per la Fase Ascendente: 

1. di evidenziare, con riferimento al Programma di lavoro della Commissione europea per 

l’anno 2025,le seguenti iniziative di cui all’Allegato 1 (Nuove iniziative): 

• Iniziativa n. 35 " Pacchetto di semplificazione della politica agricola comune"; 

• Iniziativa n. 37 "Strategia europea sulla resilienza idrica"; 

• Iniziativa n. 39 "Tabella di marcia per i diritti delle donne" ; 

• Iniziativa n. 44 "Proposte per il quadro finanziario pluriennale per il periodo successivo 

al 2027" 

• Iniziativa n. 21 "Libro Bianco sul futuro della difesa europea"  

2. per l’effetto di impegnare la Giunta regionale: 

• con riferimento all’iniziativa n. 35, avente carattere legislativo, a monitorare i lavori della 

Commissione europea e, ove possibile, a partecipare attivamente agli sviluppi relativi alla 



proposta legislativa, attesa la rilevanza del comparto agricolo per la nostra Regione, il 

quale rappresenta una delle risorse economiche e produttive del territorio;   

• con riguardo all’iniziativa n. 37, avente carattere non legislativo, di continuare a 

sostenere la trattazione dei problemi legati all’acqua da parte della Commissione europea 

all’interno dei propri documenti politici di governo; 

• con riguardo all’iniziativa n. 39, avente carattere non legislativo, a collaborare con il 

Consiglio regionale per sensibilizzare sulla tematica della violenza contro le donne, 

anche attraverso specifiche iniziative sul territorio;  

• con riguardo all’iniziativa n. 44: 

- in conformità alla risoluzione n. 1/2025 della terza Commissione consiliare richiamata 

in premessa, ad esprimere ferma contrarietà alle ipotesi di riforma della PAC proposte 

dalla Commissione europea, che prevedono il superamento della struttura a due 

pilastri, con la conseguente riduzione del budget dedicato al settore agricolo;  

- a sollecitare il Governo italiano affinché difenda con forza nelle sedi europee gli 

interessi degli agricoltori italiani; 

- a denunciare le derive punitive e ideologiche delle politiche europee in materia 

agricola, che stanno compromettendo il futuro del comparto agroalimentare nazionale; 

- a promuovere una nuova visione della PAC che valorizzi il ruolo dell’agricoltura 

italiana come pilastro di sostenibilità, sicurezza alimentare e coesione territoriale; 

- a garantire la partecipazione attiva delle Regioni, delle organizzazioni agricole e dei 

portatori di interesse nella definizione della futura programmazione post 2027; 

- a difendere in tutte le sedi opportune la competitività della filiera agroalimentare 

italiana, promuovendo l’introduzione di clausole di reciprocità nelle relazioni 

commerciali e opponendosi a politiche dannose o penalizzanti per il comparto; 

- in subordine, ad attivarsi nei confronti del Governo, affinché, in sede di confronto con 

le istituzioni europee, assuma una posizione chiara e propositiva tesa a tutelare il ruolo 

strategico della PAC, preservandone un’adeguata dotazione finanziaria, che sia in 

grado di  assicurare la specificità del settore agricolo, anche in termini di autonomia 

nella programmazione e nella gestione delle risorse. 

• con riguardo all’iniziativa n. 21 "Libro bianco sul futuro della difesa europea": 

- ad esprimere perplessità al piano di riarmo europeo "ReArm Europe/Readiness 2030" 

e promuovere una posizione orientata alla tutela della pace e della cooperazione 

internazionale quale alternativa alla corsa al riarmo e all’aumento delle spese militari a 

scapito degli investimenti destinati allo sviluppo economico e sociale ed agli 

investimenti che promuovano la competitività, gli obiettivi a lungo termine e le 

priorità politiche dell'Unione europea quali: spesa sanitaria, sostegno alle filiere 

produttive e industriali, incentivi all'occupazione, istruzione, politiche di welfare e 

politiche della famiglia e beni pubblici europei. 

3.  di partecipare alla formazione di ulteriori processi europei, di interesse regionale, qualora si 

riterrà necessario; 

B) per la Fase Discendente: 

1.  di prendere atto della Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale 

all’ordinamento europeo – anno 2024, di cui alla DGR n. 536 del 28/08/2025, in cui la 

Giunta dichiara di non proporre indirizzi per la fase discendente; 

2.  di trasmettere il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per i successivi 

adempimenti di competenza. 

 

La suesposta proposta, nella seduta del 6.11.2025, è stata elaborata ed approvata dalla 4^ 

Commissione all’unanimità dei presenti. Hanno votato a favore i Consiglieri: D’Addazio più 

delega Prospero, Lugini, D’Amario, D’Incecco, Alessandrini, Menna, D’Amico. 



 

Pertanto, richiamato integralmente quanto riportato in premessa, si propone al Consiglio di 

approvare l’unito schema di deliberazione riguardante la proposta di indirizzi in materia europea 

per l’annualità 2025, relativi alla partecipazione della Regione alla formazione e all’attuazione 

del diritto europeo, limitatamente alla sola fase "ascendente". 
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Allegato I: Nuove iniziative1 


 


 
1 Nel presente allegato la Commissione fornisce informazioni supplementari, laddove disponibili, sulle iniziative previste nel suo programma di lavoro, in linea 


con l'accordo interistituzionale "Legiferare meglio". Queste informazioni, riportate tra parentesi accanto a ciascuna iniziativa, sono fornite a mero titolo indicativo 


e sono soggette a modifiche durante il processo preparatorio, in particolare in funzione dell'esito della valutazione d'impatto. Le iniziative di semplificazione o 


le iniziative con una forte componente di semplificazione sono presentate su sfondo blu. 


N. Obiettivo strategico Iniziative 


Un nuovo piano per la prosperità sostenibile e la competitività dell'Europa 


1.  Competitività Bussola per la competitività (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


2.  Competitività Strategia per il mercato unico (carattere non legislativo, secondo trimestre 2025) 


3.  Semplificazione Primo pacchetto omnibus sulla sostenibilità (carattere legislativo, primo trimestre 2025) 


4.  Semplificazione Secondo pacchetto omnibus sulla semplificazione degli investimenti (carattere legislativo, primo trimestre 2025) 


5.  Semplificazione Terzo pacchetto omnibus, relativo tra l'altro alle piccole imprese a media capitalizzazione e all'eliminazione 


degli obblighi di documentazione cartacea (carattere legislativo, secondo trimestre 2025) 


6.  Semplificazione Revisione del regolamento relativo all'informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari  


(carattere legislativo, con valutazione d'impatto, articolo 114 TFUE, quarto trimestre 2025) 


7.  Semplificazione Pacchetto digitale (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, quarto trimestre 2025) 


8.  Semplificazione Portafoglio europeo delle imprese (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, articolo 114 TFUE, quarto trimestre 


2025) 


9.  Competitività e decarbonizzazione Patto per l'industria pulita (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


Piano d'azione per un'energia a prezzi accessibili (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


10.  Competitività e decarbonizzazione Atto legislativo sull'accelerazione della decarbonizzazione industriale (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, 


articolo 114 TFUE, quarto trimestre 2025) 
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11.  Competitività e decarbonizzazione Strategia dell'UE per start-up e scale-up (carattere non legislativo, secondo trimestre 2025) 


12.  Competitività Comunicazione sull'Unione del risparmio e degli investimenti (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


Revisione del quadro sulle cartolarizzazioni (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, articolo 114 TFUE, 


secondo trimestre 2025) 


13.  Innovazione Atto legislativo sulle reti digitali (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, articolo 114 TFUE, quarto trimestre 


2025) 


14.  Innovazione Piano d'azione per il continente dell'IA (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


15.  Innovazione Strategia dell'UE sui quanti (carattere non legislativo, secondo trimestre 2025) 


16.  Competitività Atto legislativo dell'UE sullo spazio (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, articolo 114 TFUE, 


secondo trimestre 2025) 


17.  Competitività e decarbonizzazione Strategia per la bioeconomia (carattere legislativo o non legislativo, quarto trimestre 2025) 


18.  Semplificazione Revisione mirata del regolamento REACH (carattere legislativo, articolo 114 TFUE, quarto trimestre 2025) 


19.  Sicurezza Tabella di marcia per porre fine alle importazioni di energia dalla Russia (carattere non legislativo, primo trimestre 


2025) 


20.  Competitività e decarbonizzazione Piano di investimenti per i trasporti sostenibili (carattere non legislativo, terzo trimestre 2025) 


Una nuova era per la difesa e la sicurezza europee 


21.  Sicurezza Libro bianco sul futuro della difesa europea (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


22.  Preparazione e resilienza Strategia dell'Unione in materia di preparazione (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


23.  Preparazione e resilienza Atto legislativo sui medicinali critici (carattere legislativo, primo trimestre 2025) 


Strategia a sostegno delle contromisure mediche contro le minacce per la salute pubblica (carattere non legislativo, 


secondo trimestre 2025) 


Strategia di costituzione delle scorte dell'UE (carattere non legislativo, secondo trimestre 2025) 
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24.  Sicurezza Nuova strategia europea di sicurezza interna (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


25.  Sicurezza Nuove norme sui precursori di stupefacenti (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, articoli 114 e 207 TFUE, 


quarto trimestre 2025) 


Direttiva sul traffico di armi da fuoco (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, articolo 83 TFUE, quarto trimestre 


2025) 


26.  Sicurezza Piano d'azione sulla cibersicurezza degli ospedali e dei prestatori di assistenza sanitaria (carattere non legislativo, 


primo trimestre 2025) 


27.  Migrazione Nuovo approccio comune sui rimpatri (carattere legislativo, articolo 79, paragrafo 2, TFUE, primo trimestre 2025) 


28.  Migrazione Strategia europea sulla migrazione e l'asilo (carattere non legislativo, quarto trimestre 2025) 


Sostenere le persone e rafforzare le nostre società e il nostro modello sociale 


29.  Equità sociale Un nuovo piano d'azione per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali (carattere non legislativo, quarto 


trimestre 2025) 


30.  Equità sociale Tabella di marcia per posti di lavoro di qualità (carattere non legislativo, quarto trimestre 2025) 


31.  Competitività Unione delle competenze (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


32.  Equità sociale Agenda dei consumatori 2030, comprensiva di un piano d'azione per i consumatori nel mercato unico (carattere non 


legislativo, quarto trimestre 2025) 


Mantenere la qualità della vita: sicurezza alimentare, acqua e natura 


33.  Decarbonizzazione Modifica della normativa europea sul clima (carattere legislativo, articolo 192, paragrafo 1, TFUE, primo trimestre 


2025) 


34.  Competitività e decarbonizzazione Visione per l'agricoltura e l'alimentazione (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


35.  Semplificazione Pacchetto di semplificazione della politica agricola comune (carattere legislativo, secondo trimestre 2025)  


36.  Competitività Patto per gli oceani (carattere non legislativo, secondo trimestre 2025) 


37.  Preparazione e resilienza Strategia europea sulla resilienza idrica (carattere non legislativo, secondo trimestre 2025) 
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Proteggere la nostra democrazia, difendere i nostri valori 


38.  Democrazia  Scudo europeo per la democrazia (carattere non legislativo, terzo trimestre 2025) 


Strategia dell'UE per sostenere, proteggere e responsabilizzare la società civile (carattere non legislativo, 


terzo trimestre 2025) 


39.  Uguaglianza Tabella di marcia per i diritti delle donne (carattere non legislativo, primo trimestre 2025) 


40.  Uguaglianza Nuove strategie per l'uguaglianza delle persone LGBTIQ (carattere non legislativo, quarto trimestre 2025) e contro il 


razzismo (carattere non legislativo, quarto trimestre 2025)  


Un'Europa globale: fare leva sulla nostra forza e sui nostri partenariati 


41.  Geopolitica Patto per il Mediterraneo (carattere non legislativo, terzo trimestre 2025) 


42.  Geopolitica Approccio strategico dell'UE nei confronti del Mar Nero / strategia per il Mar Nero (carattere non legislativo, 


secondo trimestre 2025) 


43.  Geopolitica Comunicazione congiunta su una nuova agenda strategica UE-India (carattere non legislativo, secondo trimestre 2025) 


Raggiungere insieme gli obiettivi e preparare l'Unione al futuro 


44.  Priorità futura Proposte per il quadro finanziario pluriennale per il periodo successivo al 2027 (carattere legislativo, articolo 312 


TFUE, terzo trimestre 2025) 


45.  Priorità futura Un'UE pronta per l'allargamento: revisioni strategiche e riforme (carattere non legislativo, data da definirsi) 
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Allegato II: Piano annuale di valutazioni e vagli di adeguatezza 


N. Titolo completo Termine indicativo  


per la finalizzazione 


1.  Vaglio di adeguatezza dell'acquis legislativo nel settore digitale Quarto trimestre 2025 


2.  Vaglio di adeguatezza dell'architettura della sicurezza energetica  Secondo trimestre 2025 


3.  Vaglio di adeguatezza dell'accesso al mercato nel settore del trasporto per vie navigabili interne  Secondo/terzo trimestre 2025 


4.  Vaglio di adeguatezza della legislazione aeroportuale dell'UE Quarto trimestre 2025 


5.  Valutazione delle direttive sugli appalti pubblici  Terzo trimestre 2025 


6.  Valutazione delle norme UE sui dispositivi medici e sulla diagnostica in vitro Quarto trimestre 2025 


7.  Valutazione della direttiva sugli impegni nazionali di riduzione delle emissioni Quarto trimestre 2025 


8.  Valutazione delle direttive sui rifiuti radioattivi Quarto trimestre 2025 


9.  Valutazione della direttiva sulle attrezzature a pressione e della direttiva sui recipienti semplici a pressione Quarto trimestre 2025 


10.  Valutazione della direttiva UE sugli ascensori Secondo trimestre 2025 


11.  Valutazione della direttiva sulle pratiche commerciali sleali nella filiera agricola e alimentare Terzo trimestre 2025 


12.  Valutazione del regolamento in materia di uso del suolo, cambiamento di uso del suolo e silvicoltura (LULUCF) Quarto trimestre 2025 


13.  Valutazione della direttiva sulla sicurezza delle navi da pesca Primo/secondo trimestre 2025 


14.  Valutazione del regolamento sui blocchi geografici (GBR)  Quarto trimestre 2025 


15.  Valutazione delle norme in materia di aiuti di Stato per le banche in difficoltà Quarto trimestre 2025 


16.  Valutazione della comunicazione sulle garanzie Terzo trimestre 2025 
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N. Titolo completo Termine indicativo  


per la finalizzazione 


17.  Valutazione della direttiva anti-elusione (ATAD) Quarto trimestre 2025 


18.  Valutazione delle norme di origine UE Quarto trimestre 2025 


19.  Valutazione della direttiva sui trasferimenti per la difesa  Quarto trimestre 2025 


20.  Valutazione della direttiva sulle armi da fuoco Quarto trimestre 2025 


21.  Valutazione del Fondo per l'innovazione Quarto trimestre 2025 


22.  Valutazione del Fondo per la modernizzazione Quarto trimestre 2025 


23.  Valutazione del regolamento (UE) 2016/796 sull'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie Terzo trimestre 2025 


24.  Valutazione ex post del meccanismo per collegare l'Europa (MCE) 2014-2020 Terzo/quarto trimestre 2025 


25.  Valutazione ex post del Fondo Asilo, migrazione e integrazione (AMIF) 2014-2020 Secondo trimestre 2025 


26.  Valutazione ex post del Fondo Sicurezza interna - Frontiere e visti (ISF-BV) 2014-2020 Secondo trimestre 2025 


27.  Valutazione ex post del Fondo Sicurezza interna - Polizia (ISF-P) 2014-2020 Secondo trimestre 2025 


28.  Valutazione ex post del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo di coesione 2014-2020 Secondo trimestre 2025  


29.  Valutazione ex post del Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) 2014-2020 Secondo trimestre 2025 


30.  Valutazione ex post del Fondo sociale europeo e dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile 2014-2020 Terzo trimestre 2025 


31.  Valutazione intermedia del Fondo europeo per la difesa Primo/secondo trimestre 2025 


32.  Valutazione intermedia del programma Dogana 2021-2027 Terzo trimestre 2025 


33.  Valutazione intermedia del programma sullo Strumento relativo alle attrezzature per il controllo doganale (CCEI) Secondo trimestre 2025 


34.  Valutazione intermedia del programma Fiscalis 2021-2027 Quarto trimestre 2025 
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N. Titolo completo Termine indicativo  


per la finalizzazione 


35.  Valutazione intermedia del programma quadro di ricerca e innovazione Orizzonte Europa Secondo trimestre 2025 


36.  Valutazione intermedia del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo di coesione e del Fondo per una transizione 


giusta 2021-2027 


Secondo trimestre 2025  


37.  Valutazione intermedia del Fondo sociale europeo Plus 2021-2027 Secondo trimestre 2025 


 


 


Allegato III: Proposte in sospeso 


N. Titolo completo Riferimenti 


Un nuovo piano per la prosperità sostenibile e la competitività dell'Europa 


1.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/32/UE per quanto riguarda 


le apparecchiature di alimentazione dei veicoli elettrici, i distributori di gas compresso e i contatori dell'energia elettrica, del gas e dell'energia 


termica 


COM(2024)561 final 


2024/0311 (COD) 


29.11.2024 


2.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo a un'interfaccia pubblica connessa al sistema 


di informazione del mercato interno per le dichiarazioni di distacco dei lavoratori e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 


COM(2024)531 final 


2024/0301 (COD) 


13.11.2024 


3.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore 


fiscale 


COM(2024)497 final 


2024/0276 (CNS) 


28.10.2024 


4.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo ai conti economici dell'agricoltura nell'Unione 


(codificazione) 


COM(2024)255 final 


2024/0144 (COD) 


20.6.2024 







 


 


8 


 


N. Titolo completo Riferimenti 


5.  Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO relativa alla conclusione dell'accordo tra l'Unione europea e il Canada sulla partecipazione del 


Canada ai programmi dell'Unione e sull'associazione del Canada a Orizzonte Europa 


COM(2024)67 final 


2024/0038 (NLE) 


9.2.2024 


6.  Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la decisione 2003/17/CE del Consiglio per 


quanto riguarda l'equivalenza delle ispezioni in campo delle colture di sementi di piante foraggere effettuate nella Repubblica di Moldova e 


l'equivalenza delle sementi di piante foraggere prodotte nella Repubblica di Moldova, nonché l'equivalenza delle ispezioni in campo delle 


colture di sementi di barbabietole e delle colture di sementi di piante oleaginose effettuate in Ucraina e l'equivalenza delle sementi di 


barbabietole e delle sementi di piante oleaginose prodotte in Ucraina 


COM(2024)52 final 


2024/0027 (COD) 


5.2.2024 


7.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2005/44/CE relativa ai servizi 


armonizzati d'informazione fluviale (RIS) sulle vie navigabili interne della Comunità 


COM(2024)33 final 


2024/0011 (COD) 


26.1.2024 


8.  Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO che approva un regolamento (Euratom) della Commissione concernente l'applicazione del 


controllo di sicurezza dell'Euratom 


COM(2023)793 final 


2023/0465 (NLE) 


21.12.2023 


9.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (CE) n. 178/2002, (CE) 


n. 401/2009, (UE) 2017/745 e (UE) 2019/1021 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la riattribuzione di compiti 


scientifici e tecnici e il miglioramento della cooperazione tra le agenzie dell'Unione nel settore delle sostanze chimiche 


COM(2023)783 final 


2023/0455 (COD) 


7.12.2023 


10.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2011/65/UE del Parlamento 


europeo e del Consiglio per quanto riguarda la riattribuzione di compiti scientifici e tecnici all'Agenzia europea per le sostanze chimiche 


COM(2023)781 final 


2023/0454 (COD) 


7.12.2023 


11.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce una piattaforma comune di dati sulle 


sostanze chimiche, stabilisce norme per garantire che i dati ivi contenuti siano reperibili, accessibili, interoperabili e riutilizzabili e istituisce 


un quadro di monitoraggio e prospettive per le sostanze chimiche 


COM(2023)779 final 


2023/0453 (COD) 


7.12.2023 


12.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla protezione degli animali durante il trasporto e 


le operazioni correlate, che modifica il regolamento (CE) n. 1255/97 del Consiglio e abroga il regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio 


COM(2023)770 final 


2023/0448 (COD) 


7.12.2023 


13.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo al benessere di cani e gatti e alla loro 


tracciabilità 


COM(2023)769 final 


2023/0447 (COD) 


7.12.2023 
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N. Titolo completo Riferimenti 


14.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (CE) n. 261/2004, (CE) 


n. 1107/2006, (UE) n. 1177/2010, (UE) n. 181/2011 e (UE) 2021/782 per quanto riguarda l'applicazione dei diritti dei passeggeri nell'Unione 


COM(2023)753 final 


2023/0437 (COD) 


29.11.2023 


15.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo ai diritti dei passeggeri nel contesto di viaggi 


multimodali 


COM(2023)752 final 


2023/0436 (COD) 


29.11.2023 


16.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la decisione 92/106/CEE del Consiglio per 


quanto riguarda un quadro di sostegno per il trasporto intermodale di merci e il regolamento (UE) 2020/1056 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda il calcolo dei risparmi sui costi esterni e la generazione di dati aggregati 


COM(2023)702 final 


2023/0396 (COD) 


7.11.2023 


17.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla prevenzione della dispersione di pellet 


di plastica per ridurre l'inquinamento da microplastiche 


COM(2023)645 final 


2023/0373 (COD) 


16.10.2023 


18.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 


transazioni commerciali 


COM(2023)533 final 


2023/0323 (COD) 


12.9.2023 


19.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO concernente Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi (BEFIT) COM(2023)532 final 


2023/0321 (CNS) 


12.9.2023 


20.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO sui prezzi di trasferimento COM(2023)529 final 


2023/0322 (CNS) 


12.9.2023 


21.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che istituisce un sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le microimprese e le 


piccole e medie imprese e modifica la direttiva 2011/16/UE 


COM(2023)528 final 


2023/0320 (CNS) 


12.9.2023 


22.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa alle associazioni transfrontaliere europee COM(2023)516 final 


2023/0315 (COD) 


5.9.2023 


 Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) n. 1024/2012 e (UE) 


2018/1724 per quanto riguarda l'uso del sistema di informazione del mercato interno e dello sportello digitale unico ai fini di determinati 


requisiti stabiliti dalla direttiva (UE) .../... del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle associazioni transfrontaliere europee 


COM(2023)515 final 


2023/0314 (COD) 


5.9.2023 
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23.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla sicurezza dei giocattoli e che abroga la direttiva 


2009/48/CE 


COM(2023)462 final 


2023/0290 (COD) 


28.7.2023 


24.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alle norme di circolarità per la progettazione 


dei veicoli e alla gestione dei veicoli fuori uso, che modifica i regolamenti (UE) 2018/858 e (UE) 2019/1020 e abroga le direttive 2000/53/CE 


e 2005/64/CE  


COM(2023)451 final 


2023/0284 (COD) 


13.7.2023 


25.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 96/53/CE del Consiglio, che 


stabilisce, per taluni veicoli stradali che circolano nella Comunità, le dimensioni massime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e 


i pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale 


COM(2023)445 final 


2023/0265 (COD) 


11.7.2023 


26.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'uso della capacità di infrastruttura 


ferroviaria nello spazio ferroviario europeo unico, che modifica la direttiva 2012/34/UE e abroga il regolamento (UE) n. 913/2010 


COM(2023)443 final 


2023/0271 (COD) 


11.7.2023 


27.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla contabilizzazione delle emissioni di gas a effetto 


serra dei servizi di trasporto  


COM(2023)441 final 


2023/0266 (COD) 


11.7.2023  


28.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti COM(2023)420 final 


2023/0234 (COD) 


5.7.2023 


29.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla produzione e alla commercializzazione 


di materiale forestale di moltiplicazione, che modifica i regolamenti (UE) 2016/2031 e (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, 


e che abroga la direttiva 1999/105/CE del Consiglio (regolamento sul materiale forestale di moltiplicazione) 


COM(2023)415 final 


2023/0228 (COD) 


5.7.2023 


30.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla produzione e alla commercializzazione 


di materiale riproduttivo vegetale nell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) 2016/2031, (UE) 2017/625 e (UE) 2018/848 del Parlamento 


europeo e del Consiglio, e che abroga le direttive 66/401/CEE, 66/402/CEE, 68/193/CEE, 2002/53/CE, 2002/54/CE, 2002/55/CE, 2002/56/CE, 


2002/57/CE, 2008/72/CE e 2008/90/CE del Consiglio (regolamento sul materiale riproduttivo vegetale) 


COM(2023)414 final 


2023/0227 (COD) 


5.7.2023 


31.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'istituzione dell'euro digitale COM(2023)369 final 


2023/0212 (COD) 


28.6.2023 
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32.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla prestazione di servizi in euro digitale da 


parte di prestatori di servizi di pagamento costituiti negli Stati membri la cui moneta non è l'euro e che modifica il regolamento (UE) 2021/1230 


del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2023)368 final 


2023/0211 (COD) 


28.6.2023 


33.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo ai servizi di pagamento nel mercato interno 


e che modifica il regolamento (UE) n. 1093/2010 


COM(2023)367 final 


2023/0210 (COD) 


28.6.2023 


34.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa ai servizi di pagamento e ai servizi di moneta 


elettronica nel mercato interno, che modifica la direttiva 98/26/CE e abroga le direttive (UE) 2015/2366 e 2009/110/CE 


COM(2023)366 final 


2023/0209 (COD) 


28.6.2023 


35.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo al corso legale delle banconote e delle monete 


in euro 


COM(2023)364 final 


2023/0208 (COD) 


28.6.2023 


36.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo a un quadro per l'accesso ai dati finanziari e 


che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010, (UE) n. 1094/2010, (UE) n. 1095/2010 e (UE) 2022/2554 


COM(2023)360 final 


2023/0205(COD) 


28.6.2023 


37.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica le direttive 2009/65/CE, 2009/138/CE, 


2011/61/UE, 2014/65/UE e (UE) 2016/97 per quanto riguarda le norme dell'Unione a tutela degli investitori al dettaglio 


COM(2023)279 final 


2023/0167 (COD) 


24.5.2023 


38.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 1286/2014 per 


quanto riguarda l'ammodernamento del documento contenente le informazioni chiave 


COM(2023)278 final 


2023/0166 (COD) 


24.5.2023 


39.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'Agenzia europea per la sicurezza marittima 


e che abroga il regolamento (CE) n. 1406/2002 


COM(2023)269 final 


2023/0163 (COD) 


1.6.2023 


40.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda le norme IVA relative ai soggetti 


passivi che facilitano le vendite a distanza di beni importati e l'applicazione del regime speciale per le vendite a distanza di beni importati da 


territori terzi o paesi terzi e del regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dell'IVA all'importazione 


COM(2023)262 final 


2023/0158 (CNS) 


17.5.2023 


41.  Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CEE) n. 2658/87 per quanto riguarda l'introduzione di un 


trattamento tariffario semplificato per le vendite a distanza di beni e il regolamento (CE) n. 1186/2009 per quanto riguarda l'eliminazione della 


soglia di esenzione dai dazi doganali 


COM(2023)259 final 


2023/0157 (NLE) 


17.5.2023 
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42.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce il codice doganale dell'Unione e 


l'Autorità doganale dell'Unione europea e abroga il regolamento (UE) n. 952/2013 


COM(2023)258 final  


2023/0156 (COD) 


17.5.2023 


43.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/49/UE per quanto riguarda 


l'ambito di applicazione della protezione dei depositi, l'uso dei fondi dei sistemi di garanzia dei depositi, la cooperazione transfrontaliera e la 


trasparenza 


COM(2023)228 final 


2023/0115 (COD) 


18.4.2023 


44.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/59/UE per quanto riguarda 


le misure di intervento precoce, le condizioni per la risoluzione e il finanziamento dell'azione di risoluzione 


COM(2023)227 final 


2023/0112 (COD) 


18.4.2023 


45.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 806/2014 per 


quanto riguarda le misure di intervento precoce, le condizioni per la risoluzione e il finanziamento dell'azione di risoluzione 


COM(2023)226 final 


2023/0111 (COD) 


18.4.2023 


46.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla concessione di licenze obbligatorie per 


la gestione delle crisi, che modifica il regolamento (CE) n. 816/2006 


COM(2023)224 final 


2023/0129 (COD) 


27.4.2023 


47.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul certificato protettivo complementare per i 


medicinali (rifusione) 


COM(2023)231 final 


2023/0130 (COD) 


27.4.2023 


 Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul certificato protettivo complementare per i prodotti 


fitosanitari (rifusione) 


COM(2023)223 final 


2023/0128 (COD) 


27.4.2023 


 Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul certificato complementare unitario per i 


medicinali, che modifica i regolamenti (UE) 2017/1001, (CE) n. 1901/2006 e (UE) n. 608/2013 


COM(2023)222 final 


2023/0127 (COD) 


27.4.2023 


 Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul certificato protettivo complementare unitario per 


i prodotti fitosanitari 


COM(2023)221 final 


2023/0126 (COD) 


27.4.2023 


48.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo ai detergenti e ai tensioattivi, che modifica il 


regolamento (UE) 2019/1020 e abroga il regolamento (CE) n. 648/2004 


COM(2023)217 final 


2023/0124 (COD) 


28.4.2023 
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49.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce le procedure dell'Unione per 


l'autorizzazione e la sorveglianza dei medicinali per uso umano, definisce le norme che disciplinano l'Agenzia europea per i medicinali, 


modifica i regolamenti (CE) n. 1394/2007 e (UE) n. 536/2014 e abroga i regolamenti (CE) n. 726/2004, (CE) n. 141/2000 e (CE) n. 1901/2006 


COM(2023)193 final 


2023/0131 (COD) 


26.4.2023 


Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante un codice dell'Unione relativo ai medicinali per uso 


umano e che abroga le direttive 2001/83/CE e 2009/35/CE 


COM(2023)192 final 


2023/0132 (COD) 


26.4.2023 


50.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 1999/62/CE, la direttiva 


1999/37/CE del Consiglio e la direttiva (UE) 2019/520 per quanto riguarda la classe di emissione di CO2 dei veicoli pesanti con rimorchi 


COM(2023)189 final 


2023/0134 (COD) 


4.5.2023 


51.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sull'attestazione e sulla comunicazione delle asserzioni 


ambientali esplicite (direttiva sulle asserzioni ambientali) 


COM(2023)166 final 


2023/0085 (COD) 


22.3.2023 


52.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sull'effetto a livello di Unione di determinate decisioni di 


ritiro della patente di guida 


COM(2023)128 final 


2023/0055 (COD) 


1.3.2023 


53.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO concernente la patente di guida, che modifica la direttiva 


(UE) 2022/2561 del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) 2018/1724 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la 


direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 383/2012 della Commissione 


COM(2023)127 final 


2023/0053 (COD) 


1.3.2023 


54.  Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO sulla conclusione dell'accordo tra l'Unione europea, da una parte, e il governo della Nuova 


Zelanda, dall'altra, sulla partecipazione della Nuova Zelanda ai programmi dell'Unione 


COM(2023)113 final 


2023/0059 (NLE) 


7.3.2023 


55.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che armonizza taluni aspetti del diritto in materia di 


insolvenza 


COM(2022)702 final 


2022/0408 (COD) 


7.12.2022 


56.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che stabilisce norme sull'introduzione di un'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del 


debito rispetto al capitale e sulla limitazione della deducibilità degli interessi ai fini dell'imposta sul reddito delle società 


COM(2022)216 final 


2022/0154 (CNS) 


11.5.2022  


57.  Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO relativa alla conclusione dell'accordo tra l'Unione europea, da una parte, e il governo delle Isole 


Fær Øer, dall'altra, sulla partecipazione delle Isole Fær Øer ai programmi dell'Unione 


COM(2022)65 final 


2022/0045 (NLE) 


24.2.2022 
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58.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che stabilisce norme per prevenire l'uso improprio di entità di comodo a fini fiscali e che modifica 


la direttiva 2011/16/UE 


COM(2021)565 final 


2021/0434 (CNS) 


22.12.2021 


59.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che ristruttura il quadro dell'Unione per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità 


(rifusione) 


COM(2021)563 final 


2021/0213 (CNS) 


14.7.2021 


60.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il conferimento di competenze di 


esecuzione alla Commissione al fine di determinare il significato dei termini utilizzati in talune disposizioni di tale direttiva 


COM(2020)749 final 


2020/0331 (CNS) 


18.12.2020 


61.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa alla soppressione dei cambi stagionali dell'ora e 


che abroga la direttiva 2000/84/CE 


COM(2018)639 final 


2018/0332 (COD) 


12.9.2018 


62.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO relativa al sistema comune d'imposta sui servizi digitali applicabile ai ricavi derivanti dalla 


fornitura di taluni servizi digitali 


COM(2018)148 final  


2018/0073 (CNS)  


21.3.2018 


63.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che stabilisce norme per la tassazione delle società che hanno una presenza digitale significativa COM(2015) final 


2018/0072 (CNS) 


21.3.2018 


64.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 806/2014 al fine 


di istituire un sistema europeo di assicurazione dei depositi 


COM(2015)586 final 


2015/0270 (COD)  


24.11.2015 


65.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 261/2004 che 


istituisce regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di 


ritardo prolungato e il regolamento (CE) n. 2027/97 sulla responsabilità del vettore aereo in merito al trasporto aereo di passeggeri e dei loro 


bagagli 


COM(2013)130 final 


2013/0072 (COD)  


13.3.2013 


66.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che attua una cooperazione rafforzata nel settore dell'imposta sulle transazioni finanziarie COM(2013)71 final 


2013/0045 (CNS) 


14.2.2013 
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Una nuova era per la difesa e la sicurezza europee 


67.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un'applicazione per la trasmissione 


elettronica dei dati di viaggio ("applicazione di viaggio digitale dell'UE") e che modifica i regolamenti (UE) 2016/399 e (UE) 2018/1726 del 


Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CE) n. 2252/2004 del Consiglio per quanto riguarda l'uso delle credenziali di viaggio 


digitali 


COM(2024)670 final 


2024/0670 (COD) 


8.10.2024 


68.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo a una deroga temporanea a talune disposizioni 


del regolamento (UE) 2017/2226 e del regolamento (UE) 2016/399 per quanto riguarda l'entrata in funzione graduale del sistema di 


ingressi/uscite 


COM(2024)567 final 


2024/0315 (COD) 


4.12.2024 


69.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce il programma per l'industria europea 


della difesa e un quadro di misure per garantire la disponibilità e l'approvvigionamento tempestivi di prodotti per la difesa ("EDIP") 


COM(2024)150 final 


2024/0061 (COD) 


5.3.2024 


70.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale 


dei minori e il materiale pedopornografico, e che sostituisce la decisione quadro 2004/68/GAI del Consiglio (rifusione) 


COM(2024)60 final 


2024/0035 (COD) 


6.2.2024 


71.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce regole minime per la prevenzione e il 


contrasto del favoreggiamento dell'ingresso, del transito e del soggiorno illegali nell'Unione e che sostituisce la direttiva 2002/90/CE del 


Consiglio e la decisione quadro 2002/946/GAI del Consiglio 


COM(2023)755 final 


2023/0439 (COD) 


28.11.2023 


72.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul rafforzamento della cooperazione di polizia nel 


settore della prevenzione e dell'accertamento del traffico di migranti e della tratta di esseri umani e delle relative indagini, e sul potenziamento 


del sostegno di Europol alla prevenzione e alla lotta contro tali reati, e che modifica il regolamento (UE) 2016/794 


COM(2023)754 final 


2023/0438 (COD) 


28.11.2023 


73.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un bacino di talenti dell'UE COM(2023)716 final 


2023/0404 (COD) 


15.11.2023 


74.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2018/1806 per 


quanto riguarda la revisione del meccanismo di sospensione 


COM(2023)642 final 


2023/0371 (COD) 


18.10.2023 


75.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla lotta contro la corruzione, che sostituisce la decisione 


quadro 2003/568/GAI del Consiglio e la convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle 


Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del 


Consiglio 


COM(2023)234 final 


2023/0135 (COD) 


3.5.2023 
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76.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano 


soggiornanti di lungo periodo (rifusione) 


COM(2022)650 final 


2022/0134 (COD) 


27.4.2022 


77.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce norme per la prevenzione e la lotta 


contro l'abuso sessuale su minori 


COM(2022)209 final 


2022/0155 (COD) 


11.5.2022 


78.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2018/1806 che 


adotta l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne e l'elenco 


dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo (Kuwait, Qatar) 


COM(2022)189 final 


2022/0135 (COD) 


27.4.2022 


79.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla sicurezza delle informazioni nelle istituzioni, 


negli organi e negli organismi dell'Unione 


COM(2022)119 final 


2022/0084 (COD) 


22.3.2022 


80.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo a misure nei confronti degli operatori di 


trasporto che agevolano o praticano la tratta di persone o il traffico di migranti in relazione all'ingresso illegale nel territorio dell'Unione 


europea 


COM(2021)753 final 


2021/0387(COD) 


23.11.2021 


81.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 539/2001 del 


Consiglio che adotta l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne 


e l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo (Turchia) 


COM(2016)279 final 


2016/0141 (COD) 


4.5.2016 


Sostenere le persone e rafforzare le nostre società e il nostro modello sociale 


82.  Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa alla mobilitazione del Fondo europeo di 


adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori espulsi dal lavoro a seguito di una domanda presentata dal Belgio – EGF/2024/002 


BE/Limburg machinery and paper 


COM(2024)370 final 


2024/0286 (BUD) 


5.11.2024 


83.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa al miglioramento e alla garanzia del rispetto delle 


condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da tirocini ("direttiva sui tirocini") 


COM(2024)132 final 


2024/0068 (COD) 


20.3.2024 


84.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2009/38/CE per quanto riguarda 


l'istituzione e il funzionamento dei comitati aziendali europei e l'effettiva applicazione dei diritti di informazione e consultazione 


transnazionale 


COM(2024)14 final 


2024/0006 (COD) 


24.1.2024 
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85.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva (UE) 2015/637 sulle misure di coordinamento e cooperazione per 


facilitare la tutela consolare dei cittadini dell'Unione non rappresentati nei paesi terzi e la direttiva (UE) 2019/997 che istituisce un documento 


di viaggio provvisorio dell'UE 


COM(2023)930 final 


2023/0441 (CNS) 


6.12.2023 


86.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva (UE) 2015/2302 per rendere più 


efficace la protezione dei viaggiatori e per semplificare e chiarire alcuni aspetti della direttiva 


COM(2023)905 final 


2023/0435 (COD) 


29.11.2023 


87.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 


un'esposizione ad agenti cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche per la riproduzione durante il lavoro (sesta direttiva particolare ai sensi 


dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE del Consiglio) (codificazione) 


COM(2023)738 final 


2023/0421 (COD) 


27.11.2023 


88.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2013/11/UE sulla risoluzione 


alternativa delle controversie dei consumatori e le direttive (UE) 2015/2302, (UE) 2019/2161 e (UE) 2020/1828 


COM(2023)649 final 


2023/0376 (COD) 


17.10.2023 


89.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) n. 1024/2012 e (UE) 


2018/1724 per quanto riguarda determinati requisiti stabiliti dalla direttiva (UE) XXXX/XXXX 


COM(2023)636 final 


2023/0462 (COD) 


12.12.2023 


90.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alle statistiche europee sulla popolazione e 


sulle abitazioni, recante modifica del regolamento (CE) n. 862/2007 e abrogazione dei regolamenti (CE) n. 763/2008 e (UE) n. 1260/2013 


COM(2023)31 final 


2023/0008 (COD) 


20.1.2023 


91.  Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO relativo alla competenza, alla legge applicabile e al riconoscimento delle decisioni e 


all'accettazione degli atti pubblici in materia di filiazione e alla creazione di un certificato europeo di filiazione 


COM(2022)695 final 


2022/0402 (CNS) 


7.12.2022 


92.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 883/2004 relativo 


al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale e il regolamento (CE) n. 987/2009 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento 


(CE) n. 883/2004 


COM(2016)815 final 


2016/0397 (COD) 


13.12.2016 


93.  Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 866/2004 relativo ad un regime ai sensi dell'articolo 2 


del protocollo n. 10 dell'atto di adesione per quanto riguarda le merci oggetto dei regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 


COM(2015)380 final 


2015/0165 (NLE) 


28.7.2015 
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N. Titolo completo Riferimenti 


94.  Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO relativo alle condizioni speciali applicabili agli scambi con le zone della Repubblica di 


Cipro nelle quali il governo della Repubblica di Cipro non esercita il controllo effettivo 


COM(2004)466 


definitivo 


2004/0148 (COD) 


7.7.2004 


Mantenere la qualità della vita: sicurezza alimentare, acqua e natura 


95.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 


2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda il rafforzamento della posizione degli agricoltori nella filiera alimentare 


COM(2024)577 final 


2024/0319 (COD) 


10.12.2024 


96.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla cooperazione tra le autorità di contrasto 


incaricate di applicare la direttiva (UE) 2019/633 in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e 


alimentare 


COM(2024)576 final 


2024/0318 (COD) 


10.12.2024 


97.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 1026/2012 per 


quanto riguarda talune misure finalizzate alla conservazione degli stock ittici in relazione ai paesi che autorizzano una pesca non sostenibile 


COM(2024)407 final 


2024/0224 (COD) 


13.9.2024 


98.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2023/2124 del 


Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 ottobre 2023, relativo a talune disposizioni per la pesca nella zona di applicazione dell'accordo 


relativo alla Commissione generale per la pesca nel Mediterraneo (CGPM) 


COM(2024)183 final 


2024/0098 (COD) 


30.4.2024 


99.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO su un quadro di monitoraggio per la resilienza delle 


foreste europee 


COM(2023)728 final 


2023/0413 (COD) 


22.11.2023 


100.  Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la decisione 89/367/CEE del Consiglio che 


istituisce un comitato permanente forestale 


COM(2023)727 final 


2023/0410 (COD) 


22.11.2023 


101.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul monitoraggio del suolo e la resilienza (Normativa sul 


monitoraggio del suolo) 


COM(2023)416 final 


2023/0232 (COD) 


5.7.2023 


102.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alle piante ottenute mediante alcune nuove 


tecniche genomiche, nonché agli alimenti e ai mangimi da esse derivati, e che modifica il regolamento (UE) 2017/625 


COM(2023)411 final 


2023/0226 (COD) 


5.7.2023 
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N. Titolo completo Riferimenti 


103.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2000/60/CE che istituisce 


un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque, della direttiva 2006/118/CE sulla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento 


e dal deterioramento e della direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque 


COM(2022)540 final 


2022/0344 (COD) 


26.10.2022 


Proteggere la nostra democrazia, difendere i nostri valori 


104.  Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO sul rilascio delle credenziali di viaggio digitali basate sulla carta d'identità e sulle norme 


tecniche per tali credenziali 


COM(2024)671 final 


2024/0248 (CNS) 


8.10.2024 


105.  Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO sul rafforzamento della sicurezza delle carte d'identità dei cittadini dell'Unione e dei titoli 


di soggiorno rilasciati ai cittadini dell'Unione e ai loro familiari che esercitano il diritto di libera circolazione 


COM(2024)316 final 


2024/0187 (CNS) 


23.7.2024 


106.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce requisiti armonizzati nel mercato interno sulla 


trasparenza della rappresentanza d'interessi esercitata per conto di paesi terzi e che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 


COM(2023)637 final 


2023/0463 (COD) 


12.12.2023 


107.  Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2012/29/UE che istituisce 


norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI 


COM(2023)424 final 


2023/0250 (COD) 


11.7.2023 


108.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce norme procedurali aggiuntive relative 


all'applicazione del regolamento (UE) 2016/679 


COM(2023)348 final 


2023/0202 (COD) 


4.7.2023 


109.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla competenza, alla legge applicabile, al 


riconoscimento e all'esecuzione delle misure e alla cooperazione in materia di protezione degli adulti 


COM(2023)280 final 


2023/0169 (COD) 


31.1.2023 


110.  Un'Europa più inclusiva e protettiva: estendere l'elenco dei reati riconosciuti dall'UE all'incitamento all'odio e ai reati generati dall'odio  COM(2021)777 final 


9.12.2021 


111.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo allo statuto e al finanziamento dei partiti 


politici europei e delle fondazioni politiche europee (rifusione) 


COM(2021)734 final 


2021/0375 (COD) 


25.11.2021 
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N. Titolo completo Riferimenti 


112.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che stabilisce le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali 


per i cittadini dell'Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza (rifusione) 


COM(2021)733 final 


2021/0373 (CNS) 


25.11.2021 


113.  Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO relativa alle modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento 


europeo per i cittadini dell'Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono cittadini (rifusione) 


COM(2021)732 final 


2021/0372 (CNS) 


25.11.2021 


Un'Europa globale: fare leva sulla nostra forza e sui nostri partenariati 


114.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sull'istituzione dello strumento per le riforme e la 


crescita per la Repubblica di Moldova 


COM(2024)469 final 


2024/0258 (COD) 


9.10.2024 


115.  Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa alla fornitura di assistenza macrofinanziaria alla 


Repubblica araba d'Egitto 


COM(2024)461 final 


2024/0071 (COD) 


15.3.2024 


116.  Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa alla fornitura di assistenza macrofinanziaria al 


Regno hascemita di Giordania 


COM(2024)159 final 


2024/0086 (COD) 


8.4.2024 


117.  Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa all'equivalenza delle ispezioni in campo delle 


colture di sementi effettuate in paesi terzi e all'equivalenza delle sementi prodotte in paesi terzi (codificazione) 


COM(2024)53 final 


2024/0030 (COD) 


6.2.2024 


118.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo al controllo degli investimenti esteri 


nell'Unione, che abroga il regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2024)23 final 


2024/0017 (COD) 


24.1.2024 


119.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'applicazione di un sistema di preferenze 


tariffarie generalizzate e che abroga il regolamento (UE) n. 978/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2021)579 final 


2021/0297 (COD) 


22.9.2021 


120.  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'attuazione del sistema di certificazione del 


processo di Kimberley per il commercio internazionale di diamanti grezzi (rifusione) 


COM(2021)115 final 


2021/0060 (COD) 


12.3.2021 
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N. Titolo completo Riferimenti 


Raggiungere insieme gli obiettivi e preparare l'Unione al futuro 


121.  Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2021/768 del Consiglio, del 30 aprile 2021, 


per quanto riguarda le misure di esecuzione relative a nuove risorse proprie dell'Unione europea 


COM(2022)102 final 


2022/0072 (APP) 


14.3.2022 


 Proposta modificata di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2021/768 del Consiglio, del 30 


aprile 2021, per quanto riguarda le misure di esecuzione relative a nuove risorse proprie dell'Unione europea 


Modificata da 


COM(2023)332 final 


20.6.2023 


122.  Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO concernente le modalità e la procedura di messa a disposizione delle risorse proprie basate 


sul sistema per lo scambio di quote di emissioni, sul meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere e sugli utili riassegnati, nonché 


le misure per far fronte al fabbisogno di tesoreria 


COM(2022)101 final 


2022/0071 (NLE) 


14.3.2022 


 Proposta modificata di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO concernente le modalità e la procedura di messa a disposizione delle risorse 


proprie basate sul sistema per lo scambio di quote di emissioni, sul meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere e sugli utili 


riassegnati e sulla risorsa propria basata su dati statistici relativi agli utili delle imprese, nonché le misure per far fronte al fabbisogno di 


tesoreria 


Modificata da 


COM(2023)333 final 


20.6.2023 


123.  Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO recante modifica della decisione (UE, Euratom) 2020/2053 relativa al sistema delle risorse proprie 


dell'Unione europea 


COM(2021)570 final 


2021/0430 (CNS) 


22.12.2021 


 Proposta modificata di DECISIONE DEL CONSIGLIO recante modifica della decisione (UE, Euratom) 2020/2053 relativa al sistema delle 


risorse proprie dell'Unione europea 


Modificata da 


COM(2023)331 final 


20.6.2023 
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Allegato IV: Ritiri2 


 


N. Riferimenti Titolo Motivazione del ritiro 


Un nuovo piano per la prosperità sostenibile e la competitività dell'Europa 


1. COM(2011)714 


definitivo 


2011/0314 (CNS) 


Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO concernente il regime fiscale 


comune applicabile ai pagamenti di interessi e di canoni fra società consociate di 


Stati membri diversi 


Obsoleta. L'ambito di applicazione della proposta è stato 


in parte coperto dalla direttiva che attua il secondo 


pilastro OCSE sulla tassazione minima delle società. Le 


questioni rimanenti che la proposta intendeva 


disciplinare saranno affrontate in un imminente atto 


omnibus nell'ambito del processo di semplificazione. 


2. COM(2011)827 


definitivo 


2011/0391 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO relativo a norme comuni per l'assegnazione di bande orarie negli 


aeroporti dell'Unione europea 


La proposta è ormai obsoleta. La Commissione ha 


avviato un vaglio di adeguatezza e, in base alle 


risultanze, deciderà in merito alla via da seguire. 


3. COM(2012)336 final 


2012/0164 (APP) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO che istituisce un meccanismo 


di assistenza finanziaria per gli Stati membri la cui moneta non è l'euro 


Obsoleta. La proposta deve essere aggiornata per quanto 


riguarda, tra l'altro, le modalità di finanziamento del 


meccanismo di sostegno delle bilance dei pagamenti e 


per tenere conto degli insegnamenti tratti dalle recenti 


crisi, degli sviluppi intervenuti in ambito istituzionale, 


economico e finanziario dopo il 2009 e delle loro 


possibili implicazioni per la concezione e l'attuazione 


del meccanismo di sostegno, in linea con le conclusioni 


del Consiglio del 27 marzo 2024. 


4. COM(2015)603 final 


2015/0250 (NLE) 


Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO che stabilisce talune misure volte 


alla progressiva introduzione di una rappresentanza unificata della zona euro nel 


Fondo monetario internazionale 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo: nel 


contesto delle discussioni sulla sovranità economica e 


finanziaria dell'Europa, la Commissione valuterà 


l'opportunità di presentare un'altra proposta o di 


scegliere un approccio diverso. 


 
2 Questo elenco comprende le proposte legislative in sospeso che la Commissione intende ritirare nell'arco di sei mesi. 
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N. Riferimenti Titolo Motivazione del ritiro 


5. COM(2017)276 final 


2017/0115 (CNS) 


Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 


1999/62/CE, relativa alla tassazione a carico di autoveicoli pesanti adibiti al 


trasporto di merci su strada per l'uso di alcune infrastrutture, per quanto riguarda 


determinate disposizioni concernenti le tasse sugli autoveicoli 


La proposta è bloccata senza alcuna prospettiva di 


accordo. 


6. COM(2017)647 final 


2017/0288 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO recante modifica del regolamento (CE) n. 1073/2009 che fissa 


norme comuni per l'accesso al mercato internazionale dei servizi di trasporto 


effettuati con autobus 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo: la 


proposta non è stata discussa in sede di Consiglio ed è 


ormai obsoleta. 


7. COM(2017)827 final 


2017/0333 (APP) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO sull'istituzione del Fondo 


monetario europeo 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo: molte 


delle modifiche proposte nell'ambito di questa iniziativa 


sono state incorporate in una revisione separata del 


trattato sul meccanismo europeo di stabilità.  


8. COM(2018)135 final 


2018/0063B (COD) 


Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al recupero 


delle garanzie reali 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo:  


la proposta è bloccata ed è improbabile che si compiano 


ulteriori progressi. 


9. COM(2018)329 final  


2018/0164(CNS) 


Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 


2006/112/CE per quanto riguarda l'introduzione di misure tecniche dettagliate 


per il funzionamento del sistema dell'IVA definitivo per l'imposizione degli 


scambi tra Stati membri 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo:  


le discussioni sono in sospeso dal 2019 ed è improbabile 


che si compiano ulteriori progressi. 


10. COM(2018)339 final  


2018/0171 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO relativo ai titoli garantiti da obbligazioni sovrane 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo:  


la proposta è bloccata ed è improbabile che si compiano 


ulteriori progressi. 


11. COM(2018)387 final 


2018/0212 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO relativo all'istituzione della Funzione europea di stabilizzazione 


degli investimenti 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo.  


La proposta è diventata obsoleta con l'entrata in vigore 


di NextGenerationEU e del dispositivo per la ripresa e la 


resilienza (RRF) e con il ritiro del cosiddetto strumento 


di bilancio per la convergenza e la competitività (BICC) 


nel febbraio 2021.  


12. COM(2019)38 final 


2019/0017 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2015/757 per tenere debitamente 


conto del sistema globale di rilevazione dei dati sul consumo di combustibile 


delle navi 


Obsoleta. Le modifiche contenute in questa proposta 


sono state incorporate nella più recente revisione del 


sistema EU ETS, adottata nel 2023. 
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N. Riferimenti Titolo Motivazione del ritiro 


13. COM(2020)49 final  


2020/0022 (CNS) 


Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO relativa alla cooperazione 


amministrativa nel settore fiscale (codificazione) 


Obsoleta. Dopo l'adozione della presente proposta nel 


2020 sono state adottate alcune importanti modifiche 


che rendono obsoleta la proposta di codificazione. La 


Commissione proporrà una nuova proposta codificata. 


14. COM(2020)577 final 


2020/0264 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2018/1139 per quanto riguarda 


la capacità dell'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea di agire in 


qualità di organo di valutazione delle prestazioni del cielo unico europeo 


Obsoleta. Le modifiche contenute in questa proposta 


sono state incorporate nel regolamento sul cielo unico 


europeo ("SES II +"). 


15. COM(2021)769 final 


2021/0400 (COD) 


Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che stabilisce, per taluni veicoli stradali che circolano nell'Unione, 


le dimensioni massime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e i pesi 


massimi autorizzati nel traffico internazionale (codificazione) 


Obsoleta. Dopo l'adozione della presente proposta nel 


2021, la Commissione ha recentemente proposto una 


modifica che renderà obsoleta la proposta di 


codificazione. La Commissione presenterà una nuova 


proposta codificata non appena sarà stata adottata la 


nuova modifica. 


16. COM(2022)222 final 


2022/0160 (COD) 


Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che modifica la direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell'uso 


dell'energia da fonti rinnovabili, la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione 


energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica 


Obsoleta. Le modifiche suggerite dalla proposta sono 


state incorporate durante le discussioni sulla revisione 


della direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia, 


della direttiva sull'efficienza energetica e della direttiva 


sulle energie rinnovabili. 


17. COM(2023)232 final 


2023/0133(COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO relativo ai brevetti essenziali, che modifica il regolamento (UE) 


2017/1001 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo:  


la Commissione valuterà l'opportunità di presentare 


un'altra proposta o di scegliere un approccio diverso. 


Una nuova era per la difesa e la sicurezza europee 


18. COM(2018)634 final 


2018/0329 (COD) 


Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati membri 


al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (rifusione) - 


Contributo della Commissione europea alla riunione dei leader di Salisburgo del 


19-20 settembre 2018 


Obsoleta. La Commissione intende presentare una 


nuova proposta nel 2025 (elencata nell'allegato 1 del 


presente programma di lavoro della Commissione), 


nell'ambito della quale l'attuale proposta in sospeso sarà 


ritirata. 
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19. COM(2021)890 final 


2021/0427 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO volto ad affrontare le situazioni di strumentalizzazione nel settore 


della migrazione e dell'asilo 


Obsoleta. Il contenuto di questa proposta è stato 


incorporato nel Regolamento (UE) 2024/1359 


concernente le situazioni di crisi e di forza maggiore 


nel settore della migrazione e dell'asilo e che modifica 


il regolamento (UE) 2021/1147. 


20. COM(2021)752 final 


2021/0401 (CNS)  


Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO relativa a misure temporanee di 


emergenza a beneficio di Lettonia, Lituania e Polonia 


La proposta è stata bloccata nella fase delle discussioni 


interistituzionali ed è ormai obsoleta. 


21. COM(2024)174 final 


2024/0094 (NLE) 


Proposta di RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO per il ciclo Schengen 


2024-2025 


Obsoleta. Non si prevedeva il raggiungimento di un 


accordo. Il Consiglio Schengen ha definito una serie di 


settori d'intervento prioritari che saranno gestiti con 


mezzi diversi dalla presente proposta. 


Mantenere la qualità della vita: sicurezza alimentare, acqua e natura 


22. COM(2012)403 final 


2012/0196 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche 


mediante il controllo del loro commercio (rifusione) 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo. Inoltre, 


dal 2012 sono intervenuti sviluppi che rendono obsoleta 


la proposta. La Commissione valuterà l'opportunità di 


presentare un'altra proposta o di scegliere un approccio 


diverso per far ripartire l'iniziativa. 


23. COM(2015)177 final 


2015/0093 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 1829/2003 per quanto 


concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare l'uso di alimenti 


e mangimi geneticamente modificati sul loro territorio 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo. 


Qualsiasi eventuale ulteriore modifica della legislazione 


in materia di OGM dipenderà dall'esito dei negoziati 


sulla proposta di nuove tecniche genomiche o 


dall'individuazione di questioni da affrontare nel 


contesto dell'iniziativa per le biotecnologie e la 


biofabbricazione. 


24. COM(2022)563 final 


2022/0348 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che stabilisce misure di gestione, conservazione e controllo 


applicabili nella zona oggetto dell'accordo di pesca per l'Oceano Indiano 


meridionale (SIOFA) 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo tra il 


Parlamento europeo e il Consiglio in prima lettura.  


La Commissione intende presentare nel 2025 una nuova 


proposta nell'ambito della quale l'attuale proposta in 


sospeso sarà ritirata.  







 


 


26 


 


N. Riferimenti Titolo Motivazione del ritiro 


25. COM(2023)771 final 


2023/0449 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) 2016/1139, (UE) 2018/973 e 


(UE) 2019/472 per quanto riguarda gli obiettivi previsti per la fissazione delle 


possibilità di pesca 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo con i 


colegislatori. 


Proteggere la nostra democrazia, difendere i nostri valori 


26. COM(2008)426 


definitivo 


2008/0140 (CNS) 


Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO recante applicazione del principio 


di parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla religione o le 


convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo: la 


proposta è bloccata ed è improbabile che si compiano 


ulteriori progressi. 


27. COM(2011)137 


definitivo 


2011/0073 (COD) 


 


COM(2008)229 


definitivo 


2008/0090 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 1049/2001 relativo 


all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e 


della Commissione  


Non si prevede il raggiungimento di un accordo. Non 


sono stati compiuti progressi dal 2011. 


28. COM(2016)799 final 


2016/0400B (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che adatta agli articoli 290 e 291 del trattato sul funzionamento 


dell'Unione europea una serie di atti giuridici che prevedono il ricorso alla 


procedura di regolamentazione con controllo 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo: la 


proposta è bloccata ed è improbabile che si compiano 


ulteriori progressi. C'è l'obbligo giuridico di rendere 


conformi agli articoli 290 e 291 TFUE gli atti giuridici 


adottati prima dell'entrata in vigore del trattato di 


Lisbona. La Commissione presenterà pertanto ai 


colegislatori una nuova proposta a tal fine. 


29. COM(2017)10 final 


2017/0003 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO relativo al rispetto della vita privata e alla tutela dei dati personali 


nelle comunicazioni elettroniche e che abroga la direttiva 2002/58/CE 


(regolamento sulla vita privata e le comunicazioni elettroniche) 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo con i 


colegislatori. La proposta, inoltre, è diventata obsoleta 


in seguito all'adozione di alcune normative recenti sia in 


ambito tecnologico che in ambito legislativo. 


30. COM(2017)85 final 


2017/0035 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO recante modifica del regolamento (UE) n. 182/2011 che stabilisce 


le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte  


degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 


Commissione 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo:  


la proposta è bloccata ed è improbabile che si compiano 


ulteriori progressi. 
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N. Riferimenti Titolo Motivazione del ritiro 


31. COM(2018)96 final 


2018/0044 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO sulla legge applicabile all'opponibilità ai terzi della cessione dei 


crediti 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo:  


la proposta è bloccata ed è improbabile che si compiano 


ulteriori progressi. 


32. COM(2022)496 final 


2022/0303 (COD) 


Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO relativa all'adeguamento delle norme in materia di responsabilità 


civile extracontrattuale all'intelligenza artificiale (direttiva sulla responsabilità da 


intelligenza artificiale) 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo:  


la Commissione valuterà l'opportunità di presentare 


un'altra proposta o di scegliere un approccio diverso. 


Un'Europa globale: fare leva sulla nostra forza e sui nostri partenariati 


33. JOIN(2015)36 final 


2015/0302 (NLE) 


Proposta congiunta di DECISIONE DEL CONSIGLIO relativa alla conclusione, 


a nome dell'Unione europea, dell'accordo di cooperazione sul partenariato e sullo 


sviluppo tra l'Unione europea e la Repubblica islamica di Afghanistan 


Obsoleta. Il processo di ratifica di questo accordo si è 


interrotto con l'istituzione di un governo provvisorio 


nominato dai talebani che, ad oggi, non è stato 


riconosciuto dalla comunità internazionale, il che ha 


reso obsoleto l'accordo originario. 


34. COM(2022)63 final 


2022/0043 (NLE) 


Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO relativa alla posizione da adottare a 


nome dell'Unione europea in sede di procedura scritta dei partecipanti all'accordo 


sui crediti all'esportazione che beneficiano di sostegno pubblico per la modifica 


dell'allegato IV 


Obsoleta. La proposta è stata presentata nell'ambito dei 


negoziati sulla modernizzazione dell'accordo sui crediti 


all'esportazione che beneficiano di sostegno pubblico, 


conclusi nel 2023. Il contenuto della proposta è stato 


incorporato in un'altra decisione del Consiglio, il che la 


rende superflua. 


Raggiungere insieme gli obiettivi e preparare l'Unione al futuro 


35. COM(2022)184 final 


2022/0125 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 che 


stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 


Obsoleta. Il contenuto della proposta è stato adottato alla 


fine di settembre 2024 nell'ambito della revisione del 


regolamento finanziario (rifusione). 


36. COM(2024)301 final 


2024/0059 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2021/1148 per quanto riguarda 


la dotazione finanziaria e l'assegnazione per lo strumento tematico 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo. Inoltre, 


la revisione intermedia del QFP può essere attuata senza 


questa proposta legislativa. 
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N. Riferimenti Titolo Motivazione del ritiro 


37. COM(2024)100 final 


2024/0060 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) 2021/522, (UE) 2021/1057, 


(UE) 2021/1060, (UE) 2021/1139, (UE) 2021/1229 e (UE) 2021/1775 per quanto 


riguarda le modifiche degli importi assegnati a determinati programmi e fondi 


Non si prevede il raggiungimento di un accordo. La 


revisione intermedia del QFP può essere attuata senza 


questa proposta legislativa. Nel 2025 la Commissione 


proporrà una modifica del regolamento (UE) 2021/1755 


che istituisce la riserva di adeguamento alla Brexit 


(BAR) al fine di stabilire la base giuridica per la 


ridistribuzione tra gli Stati membri delle consistenze in 


essere. 
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Allegato V: Abrogazioni previste 


 


N. Settore Titolo Motivi dell'abrogazione 


1.  Agricoltura Regolamento (CE) n. 870/2004 del Consiglio, 


del 26 aprile 2004, che istituisce un programma 


comunitario concernente la conservazione, 


la caratterizzazione, la raccolta e l'utilizzazione 


delle risorse genetiche in agricoltura e che 


abroga il regolamento (CE) n. 1467/94 


Questo programma comunitario è stato istituito per il periodo 2004-2006 al fine di completare e 


promuovere, a livello comunitario, le attività intraprese negli Stati membri per la conservazione, 


la caratterizzazione, la raccolta e l'utilizzazione delle risorse genetiche in agricoltura. Il sostegno 


nell'ambito di questo programma non è più disponibile, in quanto tutto il sostegno della politica 


agricola comune (PAC) è attualmente concesso nell'ambito dei programmi di sviluppo rurale 


in corso (fino al 2025) e dei piani strategici nazionali della PAC (fino al 2027), a norma 


rispettivamente del regolamento (UE) n. 1305/2013 e del regolamento (UE) 2021/2115, il che rende 


obsoleto il regolamento. 


2.  Statistiche europee Regolamento (CEE) n. 3037/90 del Consiglio, 


del 9 ottobre 1990, relativo alla classificazione 


statistica delle attività economiche nelle 


Comunità europee 


La classificazione a partire dal 1990 è obsoleta. L'attuale classificazione statistica delle attività 


economiche nella Comunità europea (NACE) è stabilita nel regolamento (CE) n. 1893/2006 del 


Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, modificato da ultimo dal regolamento 


delegato (UE) 2023/137 della Commissione del 10 ottobre 2022. 


3.  Statistiche europee Decisione del Consiglio del 25 giugno 1996  


sul miglioramento delle statistiche agricole 


comunitarie (96/411/CE) 


La decisione è obsoleta. È stata sostituita da nuovi regolamenti in materia di statistiche agricole 


(statistiche integrate sulle aziende agricole, su input e output agricoli, sui conti economici 


dell'agricoltura). 


4.  Trasporto di merci 


su strada 


Regolamento (CEE) n. 4058/89 del Consiglio, 


del 21 dicembre 1989, relativo alla formazione 


dei prezzi per i trasporti di merci su strada tra 


gli Stati membri 


La legislazione moderna dell'UE ha introdotto un quadro completo che disciplina il trasporto 


su strada concentrandosi sulla sicurezza, sulle norme ambientali e sulla concorrenza leale, senza 


la necessità di stabilire l'entità dei prezzi. Strumenti quali il regolamento (CE) n. 1071/2009, 


il regolamento (CE) n. 1072/2009 e il regolamento (CE) n. 1073/2009 hanno di fatto eliminato la 


necessità delle disposizioni contenute nel regolamento (CEE) n. 4058/89 del Consiglio rendendolo 


superfluo. 
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"Le maggiori sfide della nostra epoca – dalla sicurezza ai cambiamenti climatici e alla 


competitività – possono essere risolte solo mediante un'azione comune. In questo contesto 


ritengo che l'Europa debba scegliere l'opzione migliore: l'Unione." - Presidente Ursula von 


der Leyen, 18 luglio 2024. 


1. Verso un'Europa forte e unita 


In un momento di notevole instabilità e grandi attese per gli europei, le scelte che l'Unione 


farà quest'anno probabilmente disegneranno l'Europa dei prossimi decenni. Questo è il riflesso 


delle instabilità e delle incertezze con cui è confrontata l'Europa, espresse dagli elettori in 


numeri record alle elezioni del Parlamento europeo dello scorso giugno, e dimostra l'ampiezza 


delle sfide generazionali che ci attendono. Ma è anche indicativo del fatto che un'Unione 


più coraggiosa, più semplice e più rapida – che sa far leva sulle sue dimensioni, sulla sua 


potenza e sui suoi valori – può davvero fare la differenza nella vita delle persone: per offrire 


un sostegno oggi ed anche per preparare un futuro più sicuro, più prospero e più sano per le 


prossime generazioni. 


Il presente programma di lavoro si inserisce in un contesto caratterizzato da una serie di 


sfide interconnesse. Occorre rafforzare la competitività dell'economia europea di fronte 


all'aumento della concorrenza economica e alle minacce all'ordine basato su regole. In un 


contesto attuale in cui le imprese europee affrontano concorrenza sleale, elevati costi 


energetici, carenza di manodopera e di competenze e ostacoli all'accesso ai capitali e al 


conseguimento dell'obiettivo dell'Europa a lungo termine di diventare il primo continente 


a impatto climatico zero entro il 2050, dobbiamo eliminare i freni strutturali alla competitività 


dell'UE. Le imprese e i cittadini chiedono anche norme più semplici e azioni capaci di 


produrre cambiamenti più rapidi. 


L'instabilità geopolitica e la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina hanno 


rimodellato in modo significativo il panorama della sicurezza in Europa. La migrazione 


illegale rimane una fonte di preoccupazione e i cittadini hanno bisogno di confidare nella 


capacità dei governi e delle istituzioni di gestire efficacemente la situazione, pur riconoscendo 


la necessità di colmare la carenza di competenze anche attraverso la migrazione di 


manodopera. I cambiamenti climatici hanno un impatto evidente e sempre più distruttivo sulla 


vita quotidiana dei cittadini e delle imprese in tutta Europa, come evidenziato dai numerosi 


eventi meteorologici estremi che hanno interessato il continente negli ultimi anni. Occorre 


rendere più forti le società europee e fornire un sostegno costante alla nostra qualità di vita: 


dalla sicurezza alimentare ed energetica all'ambiente naturale. I valori fondamentali su cui si 


fonda l'Unione, compresa la nostra democrazia, sono sotto attacco ed esistono chiare prove 


dell'attuazione di campagne di ingerenza straniera. 


Tutti questi elementi ribadiscono che le sfide dell'Europa sono troppo grandi per essere 


affrontate individualmente. E anche le nostre opportunità sono troppo grandi per essere colte 


individualmente dai singoli paesi. Solo un'Unione forte e unita può far sì che l'Europa 


continui a produrre buoni risultati al suo interno e proietti la sua influenza e i suoi interessi 


nel mondo. Questa unità salvaguarda i valori europei, promuove la democrazia, la solidarietà 
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e l'uguaglianza e fa dell'Europa un continente socialmente equo in cui nessuno sia lasciato 


indietro. 


È la forza trainante di questo primo programma di lavoro della Commissione dopo l'entrata in 


carica del nuovo collegio. Nel quadro degli orientamenti politici e delle lettere di incarico 


che la presidente Ursula von der Leyen ha inviato a ciascun membro del collegio, 


il programma delinea le principali iniziative che la Commissione adotterà nel primo anno 


del mandato. Si concentra su azioni coraggiose volte a rafforzare sicurezza, prosperità e 


democrazia nell'Unione e a rispondere alle questioni più urgenti per gli europei. Rispecchia 


la necessità – espressa dai cittadini e dalle imprese – di rendere l'Europa più rapida e 


semplice nell'azione e nelle interazioni e di garantire che le nostre proposte abbiano l'impatto 


più immediato possibile per sostenere i cittadini e rafforzare l'economia sociale di mercato. 


L'esigenza di stimolare gli investimenti nelle priorità dell'Europa toccherà i lavori del collegio 


in modo trasversale e la proposta di nuovo bilancio a lungo termine definirà le modalità per 


conseguire quest'obiettivo. Agiremo per preparare un'Unione ampliata e intensificheremo gli 


sforzi per sostenere i paesi candidati durante l'intero processo meritocratico verso l'adesione. 


Il conflitto e i disordini del mondo odierno ci rendono più consapevoli del fatto che 


un'Unione più grande è un'Unione più forte, rende più sicuro il nostro continente, migliora 


la competitività del nostro mercato e àncora ulteriormente la democrazia europea. 


2. Semplificazione delle regole e attuazione efficace 


L'UE è da tempo un polo di industria e innovazione, con una specifica economia sociale 


di mercato. Per contribuire a rafforzare la competitività, la prosperità e la resilienza nell'UE, 


una comunicazione che accompagna il presente programma di lavoro delinea una visione e 


strumenti per un'agenda di attuazione e semplificazione. Grazie all'istituzione di solidi 


partenariati con le imprese e con i portatori di interessi, vaglieremo l'elaborazione e 


l'applicazione della legislazione dell'UE per razionalizzare le normative e attuare le politiche 


in modo più efficace. Si recherà così beneficio in primo luogo alle piccole e medie imprese 


(PMI). 


Il presente programma di lavoro espone una prima serie di proposte omnibus per semplificare 


diversi atti legislativi, oltre a un numero record di iniziative con una forte componente di 


semplificazione. Si contribuirà così a conseguire l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi 


di almeno il 25 % in generale e di almeno il 35 % per le PMI. Il programma comprende anche 


un piano annuale di valutazioni e vagli di adeguatezza per garantire la continuità dell'esercizio 


di semplificazione e di riduzione degli oneri. 


Le proposte omnibus, adottate in fasi successive, verteranno sui settori prioritari segnalati 


dai portatori di interessi e citati nella relazione Draghi. Concentreranno gli sforzi per garantire 


la coerenza, imprimere slancio e così massimizzare la semplificazione affrontando le 


conseguenze delle interazioni fra diversi atti legislativi. In particolare la Commissione 


proporrà la razionalizzazione e la semplificazione della rendicontazione di sostenibilità, 


del dovere di diligenza ai fini della sostenibilità e della tassonomia e creerà una nuova 


categoria di piccole imprese a media capitalizzazione con obblighi ridefiniti. Altre misure 
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faciliteranno l'attuazione del programma InvestEU e del Fondo europeo per gli 


investimenti strategici, anche semplificando la rendicontazione e stimolando gli 


investimenti. 


Accelereremo il percorso verso un contesto normativo digitale e proporremo di eliminare 


obblighi inefficienti di formati cartacei nella legislazione sui prodotti e di promuovere 


sinergie e un contesto coerente in materia di protezione dei dati e cibersicurezza. Le misure 


di semplificazione riguardanti la politica agricola comune e altri settori strategici che 


interessano gli agricoltori affronteranno ulteriormente le radici della complessità e degli oneri 


amministrativi eccessivi che gravano sulle amministrazioni nazionali e sugli agricoltori. 


Saranno esaminate ulteriori proposte di semplificazione, tra cui un eventuale omnibus nel 


settore della difesa per perseguire gli obiettivi di investimento che saranno definiti nel Libro 


bianco e consentire alle imprese innovative di prosperare. 


Oltre alle proposte omnibus, altre iniziative sono dedicate alla semplificazione della 


legislazione per razionalizzare il rilascio delle autorizzazioni, i permessi e gli obblighi di 


rendicontazione e per agevolare gli investimenti in Europa. Tra queste figurano, ad esempio, 


l'atto legislativo sull'accelerazione della decarbonizzazione industriale, che sosterrà le 


industrie ad alta intensità energetica. 


Il piano annuale per le valutazioni e i vagli di adeguatezza ci consentirà di esaminare 


in modo critico il potenziale di semplificazione, consolidazione e codificazione dell'acquis 


dell'UE e di trovare opportunità per ridurre i costi nell'ambito delle prove di stress. Anche 


la valutazione dei programmi e dei fondi del quadro finanziario pluriennale offrirà l'occasione 


di valutare il modo in cui ridurre gli oneri connessi ai programmi finanziari dell'UE. 


Oltre alla semplificazione, l'attuazione efficace della legislazione e delle politiche dell'UE 


è fondamentale per garantirne il corretto funzionamento. La Commissione collaborerà con 


il Parlamento europeo, con il Consiglio, con le autorità degli Stati membri a tutti i livelli e con 


i portatori di interessi per affrontare il problema della sovraregolamentazione, semplificare le 


norme e attuare le politiche in modo più efficace. Ciò richiederà che tutte le istituzioni si 


facciano pienamente carico di un ambizioso programma di attuazione e semplificazione. 


Per promuovere un senso di titolarità comune da parte di tutte le istituzioni, ai fini di una 


migliore attuazione delle norme e delle politiche, ciascun commissario presenterà alla 


commissione del Parlamento europeo e alla formazione del Consiglio di riferimento una 


relazione annuale sui progressi compiuti nell'applicazione e nell'attuazione. 


La collaborazione con i portatori di interessi e con gli operatori del settore sarà una pietra 


angolare dell'approccio della Commissione per un'attuazione efficace delle norme dell'UE. 


Periodici dialoghi sull'attuazione tra i commissari e i portatori di interessi daranno 


l'opportunità di valutare i progressi compiuti, individuare i settori che necessitano di 


attenzione e raccogliere contributi sugli aspetti che funzionano bene e su quelli che occorre 


migliorare. 
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Qualora le misure preventive e la cooperazione con gli Stati membri siano insufficienti per 


evitare una violazione del diritto dell'UE, la Commissione manterrà il rigore nell'avvio delle 


procedure di infrazione. Con oltre 1 500 casi di infrazione in corso, questo lavoro rimane 


fondamentale per garantire l'applicazione e il rispetto uniformi del diritto dell'UE in tutti gli 


Stati membri. 


3. Realizzare il piano per un'Europa forte e unita 


 


3.1. Un nuovo piano per la prosperità sostenibile e la competitività dell'Europa 


L'Europa è da tempo un centro dell'industria, dell'innovazione e dell'imprenditorialità e vanta 


ricercatori e università di prim'ordine a livello mondiale, un tessuto prospero di piccole 


imprese e un quadro giuridico stabile. La competizione in atto nel mondo per conseguire la 


neutralità climatica e assumere un ruolo guida nello sviluppo di tecnologie che plasmeranno 


l'economia globale per decenni a venire presenta tuttavia sfide significative. La competitività 


dell'Europa è ancora ostaggio di problemi strutturali che costringono le imprese in un contesto 


globale volatile caratterizzato da concorrenza sleale, catene di approvvigionamento fragili, 


costi dell'energia in aumento, carenza di manodopera e di competenze e accesso limitato 


ai capitali. Per contribuire a contrastare questa situazione, la bussola per la competitività 


guiderà l'attività della Commissione per l'intera durata del mandato, con l'obiettivo di 


rafforzare la competitività dell'Europa, che è una priorità assoluta di questa Commissione. 


Il mercato unico europeo sarà un elemento centrale della competitività futura: è una delle 


maggiori realizzazioni dell'UE, alimenta la crescita economica e facilita la vita quotidiana 


delle imprese e dei consumatori europei. Con la strategia per il mercato unico presenteremo 


una nuova strategia orizzontale per un mercato unico modernizzato che definirà un percorso 


chiaro per agevolare ulteriormente la fornitura transfrontaliera di servizi e di beni. La strategia 


guarderà inoltre alla piena attuazione delle norme vigenti e all'eliminazione degli ostacoli 


in modo da rafforzare il potenziale delle imprese competitive dell'UE. Un mercato unico forte 


richiede anche una mobilità dei lavoratori equa ed effettiva in tutta l'Unione. Al tempo stesso 


l'integrazione precoce e graduale dei paesi candidati in settori del mercato unico rafforzerà le 


catene del valore europee e faciliterà il processo di convergenza. 


Ci concentreremo in particolare sulle imprese nuove e in espansione per affrontare le 


questioni che interessano le start-up e le scale-up dell'UE, anche per quanto riguarda 


l'accesso ai finanziamenti e alle infrastrutture, l'ingresso in nuovi mercati, l'ottenimento di dati 


e l'attrazione dei talenti necessari. Queste azioni prepareranno il terreno a un atto legislativo 


sull'innovazione, che la Commissione proporrà in una fase successiva del mandato. Per 


aiutare le imprese innovative a investire e operare nel mercato unico senza dover fare i conti 


con 27 regimi giuridici distinti, la Commissione si adopererà per creare un 28° regime 


giuridico grazie al quale le norme applicabili risultino semplificate e i costi del fallimento 


ridotti e che comprenda tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, 


del diritto del lavoro e del diritto tributario. 
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Al centro del piano collaborativo per la decarbonizzazione, la sostenibilità e la competitività 


sta il patto per l'industria pulita, iniziativa che delineerà le strategie urgenti a breve termine 


dell'Unione per sostenere e creare condizioni ottimali affinché l'industria consegua al tempo 


stesso un recupero della competitività e la decarbonizzazione. Aiuterà l'Europa a raggiungere 


gli obiettivi del Green Deal europeo, migliorando l'accesso all'energia a prezzi accessibili, 


creando mercati guida e stimolando la domanda e l'offerta di materiali, prodotti e servizi 


circolari, oltre a rafforzare la sicurezza economica. Proporremo altresì un piano d'azione 


per rendere l'energia economicamente più accessibile in Europa, a vantaggio del patto per 


l'industria pulita. Elaboreremo una nuova disciplina degli aiuti di Stato per accelerare la 


diffusione dell'energia rinnovabile, intensificare la decarbonizzazione dell'industria e garantire 


capacità di produzione sufficienti per le tecnologie pulite. E promuoveremo l'investimento 


nell'energia pulita, anche mediante capitali privati. 


Lo sforzo in questo senso sarà collegato a una serie completa di misure di integrazione 


energetica, che risponderanno all'esigenza dell'Europa di disporre di un'infrastruttura di rete 


aggiornata e digitalizzata, con particolare attenzione alla rete elettrica. Si esamineranno 


metodi per decarbonizzare i sistemi europei di riscaldamento e raffrescamento e conseguire la 


partecipazione dei cittadini e delle comunità quali soggetti chiave della transizione energetica. 


Adotteremo una tabella di marcia per porre fine alle importazioni di energia dalla Russia, 


in modo da ridurre ulteriormente le dipendenze ed eliminare completamente tali importazioni. 


La Commissione presenterà il programma nucleare indicativo per il 2025 e un piano 


strategico per l'alleanza industriale europea sui piccoli reattori modulari (SMR) per sostenere 


l'accelerazione del loro uso. 


Parte del patto per l'industria pulita consisterà anche nel rendere le industrie chiave in Europa 


più circolari e sostenibili, agevolando le pratiche amministrative e riducendo i costi degli 


adempimenti, in modo da stimolare la competitività. Un pacchetto per l'industria chimica 


rafforzerà la competitività di questo settore nell'UE, metterà a disposizione un regime più 


semplice per la registrazione, la valutazione e l'autorizzazione delle sostanze chimiche e darà 


più chiarezza sulle sostanze chimiche eterne. La revisione mirata delle norme dell'UE in 


materia di sostanze chimiche (REACH) contribuirà a semplificare le norme per l'industria 


chimica senza compromettere la sicurezza e la tutela dell'ambiente. 


Per agevolare l'accesso tanto necessario alle opportunità di investimento e di finanziamento, 


l'Unione europea dei risparmi e degli investimenti elaborerà un piano di ampio respiro per 


misure volte a creare un autentico mercato interno dei capitali, aiutando gli istituti finanziari 


ad espandersi e a diventare più competitivi sul mercato globale e contribuendo nel contempo 


in modo significativo a soddisfare le esigenze di finanziamento senza precedenti dell'UE. 


Il piano comprenderà una revisione del quadro sulle cartolarizzazioni per stimolare i 


finanziamenti privati e potenziare ulteriormente la competitività. Dal canto suo, lo strumento 


di coordinamento per la competitività, che integra il semestre europeo, consentirà di 


allineare le riforme e gli investimenti, sia privati che pubblici, a livello nazionale e dell'UE, 


in modo da realizzare meglio le priorità politiche stabilite. 
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Il patto per l'industria pulita andrà di pari passo con un obiettivo proposto di riduzione delle 


emissioni del 90 % entro il 2040, che sarà sancito nella normativa europea sul clima. 


In previsione della riunione della COP30, che si terrà a Belém (Brasile) nel novembre 2025, 


struttureremo la visione globale dell'Unione in materia di clima ed energia. 


La Commissione vaglierà i modi di utilizzare le scienze della vita in Europa per stimolare 


l'innovazione nel settore delle biotecnologie, mettere in comune le risorse, eliminare gli 


ostacoli normativi, sfruttare appieno il potenziale dei dati e dell'intelligenza artificiale (IA) e 


promuovere la diffusione delle innovazioni. Sulla base di questo know-how, una bioeconomia 


prospera sarà fondamentale per mantenere la leadership industriale dell'UE e rendere le nostre 


industrie resilienti nei confronti delle sfide dei cambiamenti climatici, della perdita di 


biodiversità e dell'inquinamento. La strategia per la bioeconomia promuoverà una 


produzione, un uso e un consumo più circolari e sostenibili delle risorse biologiche per 


alimenti, materiali, energia e servizi. 


La spina dorsale di un'economia prospera e di un'industria forte sarà un sistema di trasporto 


ben funzionante, adeguato alle esigenze future e sostenibile, che consenta di trasportare i 


prodotti passando senza soluzione di continuità fra i modi di trasporto e attraverso le frontiere. 


La Commissione presenterà un piano di investimenti per i trasporti sostenibili: un quadro 


strategico per sostenere la produzione e la distribuzione di carburanti sostenibili per i 


trasporti, che prevedrà misure per accelerare la realizzazione di infrastrutture di ricarica e di 


rifornimento e partenariati specifici per il commercio e gli investimenti verdi con paesi terzi 


in materia di carburanti rinnovabili e a basse emissioni di carbonio. 


Il presupposto più importante di un'economia digitale florida è un'infrastruttura digitale 


affidabile e ad alta capacità. Per questo motivo l'atto legislativo sulle reti digitali creerà 


opportunità per la gestione transfrontaliera delle reti e la fornitura transfrontaliera di servizi, 


rafforzerà la competitività dell'industria e migliorerà il coordinamento dello spettro. 


Miglioreremo l'accesso ai dati, sostenuto da un atto legislativo sullo sviluppo del cloud e 


dell'IA, e lavoreremo anche per sfruttare al meglio le opportunità offerte dall'intelligenza 


artificiale. Questo sarà l'obiettivo di un piano d'azione continentale in materia di IA che 


contemplerà fabbriche di IA per promuovere ecosistemi di IA competitivi in Europa e 


la strategia per l'IA applicata. Con la strategia dell'UE sui quanti, cui farà seguito un 


atto legislativo sullo stesso argomento, manterremo una posizione di primo piano a livello 


mondiale in questo settore critico, salvaguarderemo le risorse strategiche, gli interessi, 


l'autonomia e la sicurezza ed eviteremo una situazione di dipendenza strategica da fonti 


non UE. La strategia contribuirà a sviluppare le capacità europee di ricerca e sviluppo di 


tecnologie quantistiche e a produrre dispositivi e sistemi basati su di esse. 


Con il portafoglio europeo delle imprese si semplificheranno gli scambi tra imprese e 


tra queste e la pubblica amministrazione. Oltre ad agevolare lo scambio sicuro di dati, il 


portafoglio delle imprese creerebbe nuove opportunità commerciali per i prestatori di servizi 


fiduciari. 
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Le operazioni nello spazio sono fondamentali per l'economia connessa, compresi servizi 


innovativi come il monitoraggio ambientale e climatico. La Commissione proporrà un atto 


legislativo sullo spazio per istituire un quadro dell'UE che disciplini la condotta degli 


operatori spaziali europei e metta a disposizione un contesto imprenditoriale stabile, 


prevedibile e competitivo, affrontando anche la questione sempre più premente dei detriti 


spaziali e dell'impatto ambientale delle attività spaziali. Adotteremo misure per sfruttare 


meglio i vantaggi dell'economia spaziale. 


3.2. Una nuova era per la difesa e la sicurezza europee 


I recenti eventi geopolitici sottolineano ancora una volta che per garantire la pace, la stabilità 


e la prosperità delle nostre economie e della nostra società è necessario tutelare la sicurezza 


dell'Europa. È quindi urgente rafforzare la preparazione alle crisi e la prontezza alla 


difesa dell'Europa in un momento in cui l'UE e i suoi Stati membri si trovano ad affrontare 


minacce e crisi multidimensionali, complesse e transfrontaliere. La guerra di aggressione della 


Russia nei confronti dell'Ucraina rappresenta una minaccia esistenziale per la sicurezza 


europea e il nostro sostegno all'Ucraina deve continuare senza tentennamenti. L'Europa deve 


avere i mezzi per difendersi e proteggersi e per scoraggiare potenziali avversari: non possiamo 


correre il rischio di non essere preparati o di dipendere eccessivamente da altri. Dobbiamo 


costruire un'autentica Unione europea della difesa, corredata di un'industria della difesa 


competitiva. L'Europa deve investire di più, investire meglio, investire insieme e investire 


in Europa. Collaboreremo strettamente con la NATO e con altri partner vicini e 


promuoveremo investimenti per rafforzare la base industriale della difesa e le infrastrutture a 


duplice uso. Insieme all'alto rappresentante la Commissione presenterà un Libro bianco sul 


futuro della difesa europea per avviare un'ampia consultazione sull'istituzione di un quadro 


dell'Unione per i bisogni di investimento nel settore della difesa e per le capacità critiche di 


difesa, comprese le opzioni di finanziamento. 


Dalla sicurezza e dalla stabilità economica al clima, alla tecnologia e alla salute pubblica, non 


possiamo più limitarci a reagire alle crisi man mano che arrivano. Dobbiamo dare all'Europa 


le capacità per anticipare, prevenire e prepararsi alle crisi. Con l'emergere di nuove minacce e 


insicurezze globali, spesso di natura ibrida, la strategia dell'Unione in materia di 


preparazione servirà da base per un'Unione più forte, meglio preparata e più resiliente, 


sulla base della relazione speciale di Sauli Niinistö. Tale strategia sarà integrata da azioni 


a sostegno delle contromisure mediche contro le minacce per la salute pubblica e da 


una strategia di costituzione di scorte dell'UE, entrambe volte a migliorare la preparazione 


e la capacità di risposta alle minacce transfrontaliere. L'atto legislativo sui medicinali critici 


consentirà di ridurre le dipendenze per i medicinali e gli ingredienti critici in presenza di un 


numero limitato di produttori o paesi fornitori. 


Per affrontare le minacce alla sicurezza dell'Europa sempre più complesse e transfrontaliere, 


la nuova strategia europea di sicurezza interna presenterà una serie completa di azioni per 


poter anticipare le minacce e rafforzare la resilienza dell'UE e le sue capacità di prevenire 


minacce e reati esistenti e nuovi. La direttiva sul traffico di armi da fuoco stabilirà norme 


comuni di diritto penale sul traffico illecito di armi da fuoco, mentre nuove norme sui 
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precursori di stupefacenti ne ridurranno la disponibilità per la fabbricazione di droghe 


illecite e renderanno più efficienti le misure di controllo. Per far fronte a minacce mutevoli, 


la Commissione presenterà ulteriori proposte per proteggere meglio le infrastrutture fisiche e 


digitali e rafforzarne la resilienza. Sulla base del piano d'azione sulla cibersicurezza degli 


ospedali e dei prestatori di assistenza sanitaria, contribuiremo alla capacità di prevenire 


gli incidenti di cibersicurezza in questo settore estremamente sensibile. Lavoreremo per 


proteggere meglio le infrastrutture sottomarine, in particolare i cavi di telecomunicazione, 


che sono parte essenziale dell'infrastruttura digitale critica europea e sempre più soggetti a 


minacce ibride. 


Al di là del suo ruolo nella promozione della mobilità, la politica dell'UE in materia di visti 


ha anche una notevole capacità d'influenza geopolitica. Lavoreremo pertanto per promuovere 


gli interessi dell'UE nell'ambito della politica dei visti, in un contesto globale sempre più 


complesso. 


Intensificheremo gli sforzi per attuare il patto sulla migrazione e l'asilo. Ciò richiederà 


un'azione coordinata ed efficace per garantire un approccio rigoroso ed equo, che garantisca 


la sicurezza delle frontiere dell'UE e procedure di asilo e rimpatrio più rapide, affrontando nel 


contempo le cause profonde della migrazione e garantendo la tutela dei diritti fondamentali. 


Sarà anche necessaria una stretta e costante cooperazione attraverso partenariati globali con 


i vicini orientali e meridionali per contribuire a prevenire la migrazione illegale. In questo 


contesto la prima strategia europea quinquennale sulla migrazione e l'asilo definirà un 


quadro strategico e lungimirante per proseguire i lavori nell'ambito del patto, sulla base delle 


strategie nazionali complessive in materia di migrazione e asilo degli Stati membri dell'UE. 


Allo stesso tempo si devono combattere le reti di trafficanti per evitare ulteriori perdite di vite 


umane. Occorrono procedure di rimpatrio più rigorose ed efficaci per le persone che non 


hanno il diritto legale di soggiornare nell'UE, a integrazione della collaborazione con i paesi 


terzi nostri partner per agevolare la riammissione. Per integrare il patto la Commissione 


presenterà un nuovo approccio comune sui rimpatri, con un nuovo quadro legislativo per 


accelerare e semplificare il processo di rimpatrio, oltre a collaborare con i paesi terzi partner 


per agevolare la riammissione. Questo nuovo approccio sfrutterà appieno anche il potenziale 


della digitalizzazione. 


3.3. Sostenere le persone e rafforzare le nostre società e il nostro modello sociale 


Il modello sociale europeo, unico e prezioso, è una pietra angolare della società e, al tempo 


stesso, un vantaggio competitivo. È stato però messo a dura prova dall'impatto di crisi recenti 


sul costo della vita e degli alloggi e sulle disuguaglianze. Rapidi cambiamenti tecnologici, 


dai mutamenti demografici alle transizioni settoriali attualmente in corso, hanno ulteriormente 


aggravato questa tendenza. Un obiettivo fondamentale di questa Commissione sarà pertanto il 


rafforzamento dell'equità sociale. Salvaguardando il modello sociale europeo e garantendo 


l'equità in un'economia in trasformazione si può promuovere la prosperità, cogliendo le 


opportunità offerte dalle transizioni verde e digitale. 
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Sin dal 2017 i principi del pilastro europeo dei diritti sociali guidano gli sforzi per affrontare 


le sfide comuni in materia di occupazione, competenze e questioni sociali. Questi principi 


sono stati trasformati in azioni concrete grazie a un piano d'azione specifico con obiettivi 


principali per il 2030. È fondamentale dare priorità alla continuità dell'attuazione e 


intensificare gli sforzi in tal senso attraverso un nuovo piano d'azione per l'attuazione 


del pilastro europeo dei diritti sociali. 


Per garantire una transizione pulita, digitale e sociale giusta, e conformemente all'impegno 


assunto in occasione del vertice delle parti sociali di Val Duchesse e nella dichiarazione 


tripartita a favore di un prospero dialogo sociale europeo, si concluderà un nuovo patto per 


il dialogo sociale con i sindacati e con i datori di lavoro europei. Contemporaneamente 


continueremo a consultare le parti sociali su tutte le questioni di loro interesse.  


La Commissione è inoltre impegnata a rafforzare ulteriormente la partecipazione dei giovani e 


a garantire che le loro prospettive siano integrate nell'elaborazione delle politiche.  


Le conoscenze dei giovani confluiranno nella definizione delle politiche dell'UE attraverso 


una serie di dialoghi con i giovani sulle iniziative politiche e grazie ad altre azioni.  


Per sfruttare al meglio le industrie culturali e creative europee – settori tra i più dinamici e 


competitivi dell'economia – elaboreremo un quadro di riferimento per sfruttare le molteplici 


dimensioni della cultura e del patrimonio culturale dell'Unione. 


In un mondo in trasformazione si deve garantire che tutti i lavoratori ricevano l'istruzione e 


la formazione di cui hanno bisogno. L'Unione delle competenze affronterà il problema della 


carenza di competenze e di manodopera garantendo che le imprese europee abbiano accesso 


alla forza lavoro qualificata necessaria per stimolarne la produttività e la competitività. Questa 


iniziativa garantirà che i sistemi di istruzione e formazione dispongano degli strumenti giusti 


per preparare gli europei di tutte le generazioni a un futuro in rapida evoluzione, attraverso 


un'istruzione, una formazione e un apprendimento permanente di alta qualità e inclusivi. Allo 


stesso tempo ci adopereremo per garantire posti di lavoro di qualità con condizioni di lavoro 


dignitose, standard elevati in materia di salute e sicurezza e di contrattazione collettiva. 


I consumatori svolgono un ruolo fondamentale nell'economia sociale di mercato europea, 


contribuendo alla crescita sostenibile e a un mercato unico più competitivo. La recente 


legislazione innovativa, che comprende il regolamento sui servizi digitali e il regolamento sui 


mercati digitali, ha avuto un impatto positivo sulla protezione dei consumatori. Si deve 


tuttavia proseguire il lavoro per colmare le carenze, tutelare i consumatori vulnerabili e 


garantire l'applicazione delle norme. La prossima agenda dei consumatori 2025-2030 


comprenderà un nuovo piano d'azione per i consumatori nel mercato unico che garantirà 


un approccio equilibrato di tutela dei consumatori senza imporre oneri burocratici eccessivi 


alle imprese. 
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3.4. Mantenere la qualità della vita: agricoltura, sicurezza alimentare, acqua e 


natura 


 


L'Europa ha bisogno di un approvvigionamento sicuro e a prezzi accessibili di alimenti locali 


di qualità, prodotti in modo sostenibile dal punto di vista sociale e ambientale, che offrano 


agli agricoltori un reddito equo e sufficiente, garantiscano la competitività a lungo termine 


dell'agricoltura europea e rispettino e proteggano l'ambiente naturale. 


Sulla base dei risultati del dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'UE, una visione 


per l'agricoltura e l'alimentazione garantirà un quadro stabile per gli agricoltori e delineerà 


una tabella di marcia per le proposte strategiche fondamentali. Tale visione darà anche una 


prospettiva a lungo termine agli operatori del settore, compresi gli agricoltori, i pescatori, 


le PMI e altri attori della filiera alimentare. 


I mari e gli oceani svolgono un ruolo importante per la prosperità, la sostenibilità e la 


sicurezza dell'Europa, anche per la loro capacità unica di regolare il clima fungendo da 


principale pozzo di assorbimento del carbonio del pianeta. L'azione per preservare gli oceani 


è fondamentale: oggi e per le generazioni future. Il patto per gli oceani creerà un quadro di 


riferimento unico per tutte le politiche che interessano gli oceani e definirà un approccio 


globale all'oceano in tutte le sue dimensioni. 


La gestione sostenibile delle risorse idriche è una delle maggiori sfide che ci troviamo 


ad affrontare in relazione all'impatto dei cambiamenti climatici. Le inondazioni e la siccità 


stanno ormai diventando la norma, come dimostrano i tragici eventi che hanno colpito 


l'Europa negli ultimi anni. Riguardo alla resilienza idrica adotteremo un approccio "dalla 


sorgente al mare" e prenderemo in considerazione la grande diversità di situazioni nelle 


regioni e nei settori per garantire la gestione corretta delle fonti idriche, affrontare i problemi 


della scarsità e dell'inquinamento e aumentare la competitività del settore europeo dell'acqua. 


3.5. Proteggere la democrazia, difendere i valori 


La democrazia, lo Stato di diritto e i diritti fondamentali rappresentano le basi su cui si fonda 


l'Unione europea. Nel mondo di oggi, frammentato e polarizzato, queste basi non possono 


essere date per scontate. È nostra responsabilità condivisa difendere, tutelare e coltivare 


costantemente i valori fondamentali dell'Unione. Per questo la Commissione approfondirà 


e intensificherà il lavoro per affrontare le sfide al sistema democratico, difendere lo Stato di 


diritto in tutti gli Stati membri e costruire una società inclusiva che consenta a ognuno di 


realizzare appieno il proprio potenziale. Al riguardo la Commissione proseguirà il dialogo 


con gli Stati membri sullo Stato di diritto e svilupperà ulteriormente la relazione annuale di 


monitoraggio dello Stato di diritto per includervi gli aspetti relativi al mercato unico. 


Le democrazie nell'Unione europea e nel mondo devono difendersi dall'ascesa 


dell'estremismo, dalle minacce contro i giornalisti, dalle ingerenze elettorali, dalla diffusione 


della manipolazione delle informazioni e da varie forme di minacce ibride. Queste minacce 


sono ulteriormente aggravate dalla digitalizzazione, che consente di diffondere la 


disinformazione con una velocità senza precedenti. Lo scudo per la democrazia avrà il 
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compito di contrastare la natura evolutiva delle minacce alla democrazia e ai processi 


elettorali nell'Unione. Le organizzazioni della società civile svolgono un ruolo importante 


nella protezione dei sistemi e delle istituzioni della democrazia e questa Commissione 


intensificherà l'impegno per sostenere, tutelare e responsabilizzare la società civile. 


L'Europa ha compiuto progressi storici in materia di parità di genere, dalla trasparenza 


retributiva e dall'equilibrio di genere nei consigli di amministrazione delle imprese 


all'equilibrio tra vita professionale e vita privata e a salari minimi adeguati. Ma occorre fare 


di più. Una tabella di marcia per i diritti delle donne in vista della Giornata internazionale 


della donna 2025 esporrà il nostro impegno costante in termini di diritti e principi. 


Nella società europea non c'è posto per la discriminazione basata sul genere, sulla disabilità, 


sull'orientamento sessuale o sulla razza. Eppure, per molte persone in Europa, questa è 


una realtà quotidiana. Integreremo l'uguaglianza in tutte le politiche e presenteremo nuove 


strategie per le persone LGBTIQ e contro il razzismo. 


3.6. Un'Europa globale: fare leva sulla nostra potenza e sui nostri partenariati 


In un contesto globale in cui l'ordine internazionale basato su regole è sempre più minacciato, 


l'UE deve essere più assertiva nel perseguire i propri interessi strategici. Ciò comprende 


la difesa della sua apertura commerciale ed economica, fondamentale per la prosperità 


europea, e la preparazione di un'ampia offerta dell'UE nell'ambiente digitale. La priorità 


assoluta sarà quella di restare al fianco dell'Ucraina per tutto il tempo necessario e di agire 


in difesa della sua libertà davanti alla guerra di aggressione della Russia. A tal fine occorrerà 


in particolare mantenere salda la rotta verso un futuro stabile e sicuro per l'Ucraina nell'ambito 


di un'Unione allargata. 


Il futuro della regione del Medio Oriente e del Nord Africa è oggi in fase di riscrittura. L'UE 


deve contribuire a questo processo e mantiene l'impegno a favore di una pace giusta, globale e 


duratura in Medio Oriente basata sulla soluzione dei due Stati. Continueremo a operare a tal 


fine. L'UE deve anche rafforzare la cooperazione con Libano, Giordania, Iraq ed Egitto e nel 


Mar Rosso e ampliare i progressi già compiuti attraverso il partenariato strategico UE-Golfo. 


Dobbiamo costruire un nuovo partenariato con la Siria e rivedere la strategia sull'Iran. 


Il patto per il Mediterraneo mirerà a rafforzare la cooperazione regionale e a promuovere 


partenariati reciprocamente vantaggiosi per tutte le sponde di questo mare. Ci si incentrerà 


a tal fine sulle persone, mettendo al centro della cooperazione gli investimenti sostenibili, 


la stabilità economica, la creazione di posti di lavoro, l'energia, la gestione sostenibile delle 


risorse, la connettività, la sicurezza, la migrazione e la mobilità, sulla base degli interessi 


condivisi e dei valori comuni. 


Analogamente è necessario elaborare un nuovo approccio strategico alla regione del Mar 


Nero per rafforzare la stabilità e la resilienza. 


Collaboreremo con l'India, partner fondamentale in Asia, per definire una nuova agenda 


strategica UE - India. A seguito della visita del Collegio in India all'inizio del mandato, 


la nuova agenda offrirà un approccio globale per individuare i settori di interesse strategico 
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comune e le iniziative che contribuiranno a garantire tali interessi, in linea con le priorità 


comuni.  


Intendiamo far progredire il Global Gateway dalla fase di avviamento a quella di espansione 


attraverso la mobilitazione di finanziamenti privati per investimenti sostenibili nei paesi 


partner, rafforzando in tal modo la nostra capacità di investimento strategico in quei paesi, 


in particolare individuando le misure politiche specifiche che possono essere attuate a livello 


dell'UE per affrontare gli ostacoli alla finanza sostenibile nei paesi a basso e medio reddito. 


Valuteremo inoltre, nel contesto politico più ampio, il modo migliore per affrontare il 


problema della fragilità dei paesi e dei contesti, nell'ambito delle attuali disponibilità di 


bilancio, allineando le politiche e mobilitando tutti gli strumenti adatti vigenti. 


3.7. Raggiungere insieme gli obiettivi e preparare l'Unione al futuro 


Negli ultimi cinque anni l'Unione ha intrapreso una trasformazione ambiziosa, superando crisi 


generazionali quali la pandemia di COVID-19 e la guerra di aggressione della Russia nei 


confronti dell'Ucraina e affrontando con successo le conseguenti ripercussioni economiche. 


L'UE ha adottato una legislazione innovativa per progredire nella duplice transizione e 


rafforzare la propria resilienza. È ora essenziale dare priorità all'attuazione e garantire che 


l'Unione sia pronta per il futuro, sul piano sia finanziario sia istituzionale, sulla base di una 


rapporto più forte con le istituzioni dell'UE. 


La Commissione presenterà un nuovo bilancio a lungo termine dell'UE (quadro finanziario 


pluriennale) più allineato alle priorità e agli obiettivi dell'Unione e orientato in modo flessibile 


verso gli ambiti in cui l'azione dell'UE è più necessaria. Il nuovo quadro finanziario sarà più 


semplice nel funzionamento e più incisivo nell'azione e farà un uso migliore del bilancio per 


mobilitare ulteriori finanziamenti nazionali, privati e istituzionali. 


21 anni dopo l'allargamento del 2004 – il più grande di sempre – e con l'obiettivo di rafforzare 


l'Unione attraverso un processo di adesione meritocratico, dobbiamo assicurarci di essere 


pronti per un'Unione più ampia. Grazie agli insegnamenti tratti dai precedenti allargamenti, 


l'UE è ora meglio preparata ad essere un sicuro catalizzatore del progresso, in cui si vuole 


che l'ampliamento dell'UE vada di pari passo con il suo approfondimento. Le revisioni 


strategiche pre-allargamento valuteranno ulteriormente le conseguenze e l'impatto 


dell'allargamento su tutte le politiche dell'UE, individueranno le lacune politiche, 


specificheranno le misure atte a trasformare le sfide in opportunità ed esploreranno opzioni 


per migliorare la governance dell'UE e la sua capacità di agire rapidamente, garantendo che 


le sue politiche possano continuare a produrre risultati efficaci in un'Unione più ampia. 


La Commissione rafforzerà le relazioni con il Parlamento europeo e con il Consiglio, 


garantendo trasparenza e responsabilità e migliorando i flussi di comunicazione e 


informazione. Tutti i commissari saranno presenti nel Parlamento europeo, interagiranno 


con gli Stati membri e parteciperanno alle pertinenti formazioni del Consiglio. Rivedremo 


rapidamente l'accordo quadro con il Parlamento, di concerto con quest'ultimo, rafforzando nel 


contempo la cooperazione sulle risoluzioni da esso adottate che chiedono proposte legislative 
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basate sull'articolo 225 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e giustificheremo 


debitamente il ricorso all'articolo 122 del trattato in circostanze eccezionali e di emergenza. 


4. Esame delle proposte in attesa di accordo del Parlamento europeo e del Consiglio 


La Commissione ha esaminato attentamente tutte le proposte in attesa di adozione da parte 


del Parlamento europeo e del Consiglio all'inizio del suo mandato e ha valutato se debbano 


essere mantenute, modificate o ritirate alla luce delle priorità politiche stabilite per il nuovo 


mandato e delle prospettive di adozione nel prossimo futuro. A tal fine la Commissione ha 


esaminato attentamente i pareri espressi dal Parlamento europeo e dal Consiglio. 


A seguito di tale valutazione la Commissione intende ritirare 37 proposte in attesa di accordo, 


elencate nell'allegato IV con una spiegazione dei motivi del ritiro. Si consente così al 


Parlamento europeo e al Consiglio di esprimersi prima che la Commissione decida se 


procedere o no ai ritiri previsti. 


Le restanti proposte in sospeso sono elencate nell'allegato III. 


5. Conclusioni 


L'inizio del mandato di questa Commissione cade in un periodo di grandi sconvolgimenti 


globali. È però anche un momento di grande opportunità per plasmare l'Europa di domani. Il 


presente programma di lavoro è il segnale di partenza dell'azione prevista per realizzare gli 


ambiziosi obiettivi politici e le priorità che abbiamo fissato per il mandato. Presenta 


strategie, piani d'azione e iniziative legislative chiave che saranno gli elementi costitutivi dei 


lavori futuri nell'attuale legislatura per rispondere all'ambizione di costruire un'Europa forte, 


sicura e prospera. 


Le iniziative che presenteremo, insieme con la necessaria determinazione e unità, 


ci aiuteranno ad affrontare le sfide che ci attendono. L'Unione ha ripetutamente dimostrato 


quello di cui è capace quando opera unita. Questa Commissione collaborerà strettamente 


con le istituzioni dell'UE, i governi nazionali e regionali, il settore privato, le parti sociali, i 


cittadini e la società civile. Unendo le forze, rafforzeremo l'Unione garantendo che intervenga 


dove genera un valore aggiunto e realizzi le aspirazioni dei cittadini, delle imprese e dei 


portatori di interessi europei. 
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1. Introduzione al Pacchetto di Semplificazione della PAC 


Per rendere più snella la Politica Agricola Comune (PAC) e accrescere la competitività del settore agricolo, 


la Commissione europea ha annunciato un articolato pacchetto di interventi che riguardano la 


semplificazione amministrativa, i controlli, l’attuazione delle norme, la risposta alle emergenze e le necessità 


di investimento del comparto. Le modifiche introdotte potrebbero generare risparmi annuali fino a 1,58 


miliardi di euro per gli agricoltori e 210 milioni per le amministrazioni statali, rendendo al contempo più 


flessibili e semplici da applicare i pagamenti, alcuni obblighi normativi e i meccanismi di risposta alle crisi. 


L’iniziativa si inserisce in un più ampio impegno di razionalizzazione normativa coerente con la “bussola per 


la competitività dell’Unione Europea” (tabella di marcia strategica presentata dalla Commissione Europea, 


che mira a rilanciare la competitività dell'UE), e mira a sostenere la capacità concorrenziale, la resilienza e la 


transizione digitale dell’agricoltura, con particolare attenzione alle nuove generazioni e agli operatori 


biologici. 


Gli agricoltori europei sono attualmente soggetti a pesanti vincoli burocratici che spesso non riflettono le 


reali condizioni operative. Questo carico normativo comporta un significativo dispendio di tempo e risorse 


sia per i produttori che per gli enti pubblici. Ne deriva una minore adesione agli obblighi previsti e un 


possibile disincentivo agli investimenti. Per fronteggiare tali criticità, la Commissione propone ora interventi 


concreti sotto forma di modifiche legislative basate sull’esperienza diretta sul campo e su un ampio 


confronto con i soggetti coinvolti e gli Stati membri. 


2. Obbiettivi principali 


L’obiettivo centrale del pacchetto di semplificazione della PAC è alleggerire il carico burocratico che grava 


sugli agricoltori e sulle amministrazioni nazionali, senza compromettere gli obiettivi ambientali e climatici 


dell’Unione Europea. Gli obiettivi principali possono essere così declinati: 


 Riduzione degli oneri amministrativi 


 


L'attuale architettura della PAC è ritenuta eccessivamente complessa, con procedure di 


rendicontazione dettagliate, controlli fisici, e sistemi frammentati a livello nazionale. L’obiettivo 


della Commissione è semplificare le procedure di domanda, controllo e pagamento, in particolare per 


i piccoli agricoltori. Verranno ridotti gli obblighi documentali e le scadenze multiple, facilitando 


l’interazione con le autorità competenti anche tramite strumenti digitali centralizzati. 


 


 Maggiore accessibilità per i piccoli agricoltori 


La PAC 2023-2027, così come riformata, ha introdotto nuovi requisiti legati alla condizionalità 


ambientale (c.d. BCAA – Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali), che molti piccoli 


agricoltori hanno faticato ad applicare. Il pacchetto propone un regime semplificato per aziende 


agricole con meno di 10 ettari, che costituiscono oltre il 65% delle aziende agricole dell’UE, 


esonerandole da alcune norme complesse. Aumentando il pagamento forfettario e semplificando le 


procedure, si mira a rafforzare l’inclusività del sistema PAC e a prevenire l’abbandono delle pratiche 


agricole da parte dei piccoli produttori. 


 Snellimento delle norme per le aziende biologiche 



https://commission.europa.eu/topics/eu-competitiveness/competitiveness-compass_en
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Le aziende agricole certificate come biologiche sono già soggette a regole ambientali molto rigorose. 


L'obiettivo del pacchetto è evitare una duplicazione dei controlli: se un’azienda è conforme alle 


norme del biologico, viene automaticamente considerata conforme anche a determinate condizioni 


della PAC. Questo incentiva ulteriormente l’adozione di pratiche agroecologiche, riducendo allo 


stesso tempo la burocrazia per un segmento agricolo strategico per il Green Deal. 


 Digitalizzazione dei processi 


L’UE intende promuovere una transizione digitale del settore agricolo, integrando strumenti come 


immagini satellitari (es. Copernicus), sistemi GPS e IA per controlli automatizzati. L’obiettivo è 


passare da un sistema di verifica basato su ispezioni fisiche a uno automatizzato, aumentando 


l'efficienza e riducendo i margini di errore. Questo rappresenta un investimento nelle competenze 


digitali degli agricoltori, con l’intento di migliorare anche la trasparenza nella gestione dei fondi 


PAC. 


 Proporzionalità e adattamento alle specificità locale 


 


L’agricoltura europea è estremamente diversificata: dalle grandi aziende industriali del Nord Europa 


alle piccole aziende a conduzione familiare del Mediterraneo. Le misure intendono garantire una 


maggiore flessibilità per gli Stati membri, affinché possano adattare l’applicazione della PAC alle 


condizioni locali, rispettando al contempo i principi comuni dell’Unione. Viene inoltre favorita la 


semplificazione delle norme per i programmi regionali di sviluppo rurale, tenendo conto delle 


esigenze economiche e ambientali specifiche. 


 


 Mantenimento degli obiettivi ambientali e climatici 


La semplificazione non si traduce in un abbassamento degli standard. Al contrario, si mira a 


garantire il rispetto degli impegni del Green Deal e della strategia “Farm to Fork”, promuovendo una 


PAC più sostenibile ma anche più attuabile. Viene riconosciuto che un’eccessiva rigidità può portare 


a inefficienze e, paradossalmente, a minori risultati ambientali. Il pacchetto intende quindi conciliare 


sostenibilità e praticabilità, promuovendo la partecipazione attiva degli agricoltori alla transizione 


verde. 


3. Misure previste dalla Commissione 


Gli agricoltori di tutta l'UE devono adempiere diversi obblighi amministrativi che spesso non riflettono le 


realtà sul campo. Questo onere normativo comporta un notevole dispendio di tempo e risorse, con impatti 


significativi sia per gli operatori agricoli che per le amministrazioni nazionali competenti.  ali dinamiche 


possono compromettere il livello di adesione agli obblighi normativi e, in alcuni casi, ostacolare gli 


investimenti nel settore. In risposta a queste criticità, la Commissione europea ha delineato un pacchetto di 


interventi legislativi mirati, fondati sull’analisi delle esperienze concrete e su un ampio processo di 


consultazione con gli Stati membri e le parti interessate. Il pacchetto di semplificazione rappresenta un 


risultato fondamentale della visione per l'agricoltura e l'alimentazione presentata dalla Commissione nel 


febbraio 2025.  


Durante la riunione del Consiglio dei Ministri dell’Agricoltura dell’UE, tenutasi il 27 gennaio 2025, è emersa 


con forza l’esigenza condivisa di una profonda semplificazione normativa. Gli interventi proposti mirano, in 


via prioritaria, a rafforzare la competitività delle imprese agricole europee, riducendo l'onere burocratico sia 


per gli agricoltori sia per le autorità pubbliche, e ottimizzando l’impiego delle risorse disponibili in funzione 







delle esigenze emergenti del settore. È stato inoltre rilevato che diverse opportunità offerte dalla Politica 


Agricola Comune (PAC) risultano ancora largamente inespresse, a causa della complessità delle procedure di 


attuazione e gestione.  


Le misure proposte dalla Commissione intendono quindi intervenire su questi ostacoli, alleggerendo gli 


adempimenti ritenuti eccessivi o superflui nell'ambito della PAC, che rappresenta il principale strumento 


dell’Unione Europea per il sostegno all’agricoltura.  


Con il Comunicato Stampa del 14 maggio 2025, la Commissione ha formalizzato la presentazione di un 


pacchetto articolato di misure volte a semplificare gli oneri amministrativi, migliorare i meccanismi di 


controllo, facilitare la gestione delle crisi e rispondere in maniera più efficiente alle necessità di investimento 


del comparto. Si stima che tali modifiche potranno generare risparmi annui fino a 1,58 miliardi di euro per 


gli agricoltori e 210 milioni di euro per le amministrazioni nazionali, favorendo nel contempo una maggiore 


flessibilità nei pagamenti, nei requisiti normativi e nell’utilizzo degli strumenti di crisi.   


Questa iniziativa si inserisce in un più ampio processo di semplificazione istituzionale coerente con la 


bussola per la competitività dell’Unione Europea e intende promuovere la resilienza, la digitalizzazione e la 


competitività del settore agricolo, con una particolare attenzione al ruolo strategico dei giovani agricoltori e 


delle produzioni biologiche. 


Tra le principali novità vi sono:  


- La semplificazione per i piccoli agricoltori: è previsto un incremento del 


pagamento forfettario annuale, che passa da 1.250 a 2.500 euro, unitamente a 


un’esenzione parziale da specifiche disposizioni ambientali, a favore delle aziende 


agricole con una superficie fino a 10 ettari. Tale misura è finalizzata a garantire una 


distribuzione del sostegno finanziario maggiormente equilibrata, riconoscendo il 


contributo essenziale delle piccole imprese agricole al tessuto economico e sociale 


delle aree rurali. L’intervento intende altresì alleggerire gli adempimenti burocratici, 


semplificando la gestione amministrativa tanto per i produttori quanto per le autorità 


preposte. I beneficiari saranno dispensati dal rispetto di alcune condizioni ambientali 


previste dalla condizionalità, pur mantenendo l’accesso ai regimi ecologici, 


strumenti che premiano l’adozione di pratiche agricole sostenibili e compatibili con 


gli obiettivi ambientali dell’Unione. 


- Il riconoscimento automatico per le aziende biologiche: Le aziende agricole 


certificate come biologiche saranno riconosciute automaticamente come conformi a 


specifici requisiti ambientali previsti dalla normativa dell’Unione Europea, con 


conseguente semplificazione delle procedure di accesso ai relativi strumenti di 


finanziamento. Per quanto concerne gli obblighi ambientali di maggiore stringenza, 


è previsto un sistema di incentivi a favore degli agricoltori che adottano pratiche 


volte alla tutela di torbiere e zone umide, in conformità con quanto stabilito dalla 


Buona Condizione Agricola e Ambientale n. 2 (BCAA 2). Tali contributi mirano, 


inoltre, a sostenere il rispetto di normative nazionali che impongono standard più 


elevati rispetto a quelli comunitari, assicurando un’adeguata remunerazione agli 


operatori per l’impegno profuso nella salvaguardia dell’ambiente. 


- Una maggiore competitività: i piccoli imprenditori agricoli potranno accedere più 


agevolmente al sostegno economico grazie a una nuova modalità semplificata di 


finanziamento, che prevede l’erogazione di un importo forfettario fino a un massimo 







di 50.000 euro. Tale misura è finalizzata a rafforzare la competitività delle loro 


imprese, sostenendone lo sviluppo e l’adattamento alle sfide del settore. 


- La digitalizzazione dei controlli: è prevista l’introduzione di sistemi di controllo 


fondati sull’utilizzo di dati satellitari e strumenti digitali avanzati, con l’obiettivo di 


limitare il ricorso a ispezioni fisiche e rendere più efficienti le modalità di verifica. 


In aggiunta, sarà adottato un nuovo principio operativo volto a razionalizzare le 


attività ispettive, secondo cui ciascuna azienda agricola sarà soggetta a un’unica 


visita in loco all’anno. 


- Sistemi informativi interoperabili: Viene incentivata la realizzazione di sistemi 


digitali interoperabili su scala nazionale, al fine di permettere agli agricoltori di 


trasmettere le informazioni richieste attraverso un’unica piattaforma integrata. Tale 


approccio consente di ottimizzare i tempi di gestione, contenere i costi 


amministrativi e favorire una conduzione aziendale più efficiente e strutturata. 


- Il rafforzamento gestione delle crisi e la semplificazione delle procedure per le 


amministrazioni nazionali: è prevista l’adozione di nuovi strumenti finalizzati alla 


gestione delle crisi, comprendenti pagamenti mirati e misure di sostegno specifiche, 


con l’obiettivo di rafforzare la resilienza complessiva del settore agricolo. In caso di 


eventi calamitosi o di epidemie animali, gli agricoltori dell’Unione Europea 


potranno beneficiare di un supporto più efficace grazie all’attivazione di nuovi 


pagamenti per le crisi nell’ambito dei piani strategici della PAC, nonché all’utilizzo 


di strumenti di gestione del rischio maggiormente flessibili e di più agevole accesso. 


Parallelamente, gli Stati membri disporranno di un ampliamento dei margini di 


manovra nell’adattamento dei rispettivi piani strategici della PAC. In tale contesto, 


l’obbligo di approvazione preventiva da parte della Commissione sarà limitato 


esclusivamente alle modifiche di natura strategica. Questo meccanismo contribuirà 


ad accelerare i tempi di attuazione degli interventi, con ricadute positive per gli 


agricoltori, che potranno beneficiare più tempestivamente delle misure introdotte. 


- Risparmi previsti: secondo le stime, l’attuazione delle misure di semplificazione 


potrebbe tradursi in benefici economici rilevanti, con una riduzione dei costi pari a 


circa 1,58 miliardi di euro all’anno per il settore agricolo e a circa 210 milioni di 


euro per le amministrazioni pubbliche nazionali. 


La Commissione europea sta delineando una nuova traiettoria normativa volta a semplificare il quadro 


regolamentare dell’Unione, con l’obiettivo strategico di rafforzare la competitività e la prosperità 


dell’economia europea. In tale contesto, essa si impegna a realizzare un intervento di razionalizzazione 


normativa di portata eccezionale, finalizzato a conseguire, entro la conclusione dell’attuale legislatura, una 


riduzione minima del 25% degli oneri amministrativi complessivi, con un obiettivo ancora più ambizioso — 


pari al 35% — per quanto riguarda le piccole e medie imprese. Tali interventi saranno perseguiti senza 


pregiudicare gli obiettivi strategici connessi alle politiche settoriali dell’Unione. Un primo passo concreto in 


questa direzione è stato rappresentato dall’adozione, nel mese di febbraio, del pacchetto legislativo 


"omnibus", che ha introdotto significative misure di semplificazione in ambiti chiave. In particolare, sono 


stati oggetto di revisione e alleggerimento gli obblighi di rendicontazione nel settore della finanza 


sostenibile, le disposizioni relative al dovere di diligenza in materia ambientale e sociale, il meccanismo di 


adeguamento del carbonio alle frontiere, il sistema di classificazione ambientale (tassonomia) e i principali 


programmi di investimento dell’Unione europea. 


 


 







4. Impatto a livello regionale 


Le regioni italiane, caratterizzate da una significativa presenza di piccole e medie aziende agricole, 


beneficeranno notevolmente delle misure di semplificazione. L'aumento del pagamento forfettario e la 


riduzione degli oneri amministrativi faciliteranno l'accesso ai finanziamenti e miglioreranno la sostenibilità 


economica delle aziende agricole locali. La promozione della digitalizzazione e l'introduzione di sistemi 


informativi interoperabili richiederanno un adeguamento delle infrastrutture digitali regionali e la formazione 


degli operatori agricoli. Tuttavia, queste misure porteranno a una maggiore efficienza nella gestione delle 


pratiche agricole e a una riduzione dei costi amministrativi. Le regioni dovranno inoltre collaborare con le 


autorità nazionali per l'implementazione efficace delle nuove misure, garantendo un supporto adeguato agli 


agricoltori durante la fase di transizione. 


L’iniziativa della Commissione Europea di semplificare la PAC risponde a una pressione crescente da parte 


di numerosi Stati membri, agricoltori e organizzazioni professionali, che da anni denunciano l’eccessiva 


complessità amministrativa della politica agricola europea. Le misure previste avranno effetti asimmetrici, 


ma comunque rilevanti, a seconda della struttura agricola regionale e delle capacità amministrative locali. 


In particolare, le regioni con una forte presenza di piccole aziende agricole, aree marginali e zone montane, 


come molte in Italia, potranno trarre grandi benefici da: 


 minori obblighi documentali; 


 accesso più semplice agli aiuti diretti; 


 maggiore flessibilità nelle pratiche ambientali. 


Italia: Impatti differenziati 


L’Italia, con oltre l’85% delle aziende agricole classificate come “piccole” (meno di 10 ettari), è tra i Paesi 


che beneficeranno maggiormente delle deroghe e semplificazioni. Alcuni impatti regionali attesi includono: 


 Nord Italia: nelle regioni più strutturate (come Emilia-Romagna e Lombardia), l’iniziativa potrà 


velocizzare i processi amministrativi e rafforzare la sinergia con i sistemi digitali esistenti, riducendo 


la frammentazione tra livelli istituzionali. 


 Centro-Sud e zone interne: in regioni come Molise, Basilicata, Abruzzo, Calabria e Sicilia, dove 


prevalgono aziende familiari e territori montani o collinari, le misure semplificate possono rafforzare 


la sopravvivenza delle imprese agricole, contrastare lo spopolamento e agevolare il ricambio 


generazionale. 


 Regioni a vocazione biologica: dove è maggiore la concentrazione di aziende bio (come in Toscana 


o Trentino-Alto Adige), il riconoscimento automatico dei criteri ambientali ridurrà la duplicazione 


dei controlli e velocizzerà l’erogazione dei premi PAC. 


Focus Abruzzo 


L’Abruzzo, con la sua conformazione geografica e la distribuzione agricola fortemente legata a piccole 


imprese, rientra tra le regioni che potrebbero trarre i maggiori benefici dalla semplificazione della PAC. 


Di seguito si riportano alcuni elementi chiave: 







 Struttura aziendale: oltre il 90% delle aziende abruzzesi ha una superficie inferiore ai 10 ettari, 


rendendole direttamente interessate dalle esenzioni e dai premi forfettari maggiorati previsti dal 


pacchetto. 


 Territorio e fragilità: la presenza di aree montane e collinari (Appennino centrale), spesso soggette 


a svantaggi strutturali, rende il settore agricolo uno strumento cruciale per il presidio del territorio e 


la prevenzione del dissesto idrogeologico. La semplificazione può facilitare l’accesso alle risorse 


PAC anche per aziende con ridotta capacità tecnica. 


 Agricoltura biologica e sostenibile: l’Abruzzo è tra le regioni con più alta incidenza di superficie 


agricola utilizzata (SAU) dedicata al biologico. Le nuove misure, che riconoscono automaticamente 


la conformità ambientale per le aziende certificate bio, comporteranno un risparmio significativo in 


termini di burocrazia e costi di conformità. 


 Capacità amministrativa regionale: la semplificazione degli strumenti gestionali e dei controlli 


potrà alleggerire anche il carico sugli enti regionali responsabili dell’attuazione della PAC (Regione 


e ARSARP), rendendo più fluida l’erogazione dei fondi. 


 Digitalizzazione: le misure che spingono verso l’uso di dati satellitari e piattaforme interoperabili 


rappresentano un’opportunità per modernizzare la pubblica amministrazione agricola abruzzese, a 


patto di investire nella formazione e nella connettività nelle aree rurali. 


5. Il ruolo dell’agricoltura nella fiducia tra cittadini e istituzioni europee 


La Politica Agricola Comune non è solo una politica settoriale: è da sempre uno dei pilastri del progetto 


europeo, per impatto sul bilancio, visibilità pubblica e prossimità ai cittadini. Per molti agricoltori, 


specialmente nelle aree rurali e marginali, la PAC rappresenta l’unico volto concreto dell’Unione Europea 


nella vita quotidiana. Negli ultimi anni, però, la percezione delle politiche europee in ambito agricolo si è 


incrinata. Le lamentele per un sistema considerato eccessivamente burocratico, distante e tecnocratico sono 


diventate trasversali, anche nei Paesi più europeisti. Ne sono prova, ad esempio, le numerose proteste 


agricole che si sono susseguite nel 2023 e 2024 in Francia, Germania, Italia, Paesi Bassi e Spagna, dove 


migliaia di operatori del settore hanno contestato la difficoltà di rispettare vincoli normativi percepiti come 


disallineati dalla realtà operativa. 


Il Pacchetto di semplificazione della PAC risponde anche a questa esigenza: ristabilire un rapporto di fiducia 


tra agricoltori e istituzioni europee. Riconoscere la complessità del lavoro agricolo e semplificare l’accesso 


agli strumenti di sostegno significa riaffermare il principio secondo cui l’Unione non è soltanto regolatrice, 


ma anche facilitatrice di sviluppo. In un momento storico in cui l’Unione Europea è chiamata a riaffermare il 


proprio ruolo sociale oltre che economico, le scelte in ambito agricolo diventano emblematiche. 


L’agricoltura non è solo produzione: è tutela del paesaggio, coesione territoriale, presidio delle aree interne, 


trasmissione di saperi locali e identità culturale. Offrire agli agricoltori strumenti semplici, chiari e 


accessibili, significa anche sostenere indirettamente la democrazia locale, la continuità delle comunità rurali 


e l’equilibrio territoriale. 


Se ben attuata, la semplificazione della PAC potrà così contribuire non solo alla competitività del comparto, 


ma anche a una narrazione positiva dell’Europa, più vicina ai bisogni reali e capace di rispondere alle 


aspettative di una parte fondamentale della sua società. 


In questo contesto, è utile interrogarsi anche su come le istituzioni europee possano andare oltre la 


semplificazione tecnica per avviare una vera e propria ricucitura politica e culturale con il mondo agricolo. 


Le proteste degli ultimi anni non sono solo un sintomo di disagio economico, ma segnalano una frattura più 


profonda, che coinvolge la percezione del ruolo delle istituzioni, la trasparenza nei processi decisionali e il 


sentimento, diffuso in molte aree rurali, di essere marginalizzati rispetto alle dinamiche urbane e globali. La 







sfida per l’Unione non è dunque solo quella di correggere alcuni meccanismi burocratici, ma di ricostruire 


legami di rappresentanza, inclusione e partecipazione, soprattutto nelle zone dove il consenso verso il 


progetto europeo appare più fragile. 


Un elemento centrale in questa prospettiva è il coinvolgimento diretto degli agricoltori nei processi di 


definizione delle politiche. Esperienze di consultazione strutturata, co-progettazione dei piani strategici 


nazionali e forum di confronto aperti tra amministrazioni e organizzazioni agricole possono trasformarsi in 


strumenti preziosi per rafforzare il senso di corresponsabilità e appartenenza. Non si tratta solo di ascoltare, 


ma di riconoscere il sapere pratico e territoriale degli agricoltori come parte integrante della costruzione delle 


politiche europee. È in questo dialogo che può nascere una nuova fiducia, fondata non sulla delega, ma sulla 


reciprocità. 


La fiducia, infatti, non è mai una conseguenza automatica delle politiche, ma un processo sociale e 


relazionale, che richiede continuità, trasparenza e riconoscimento. Per questo motivo, la visibilità della PAC 


dovrebbe essere accompagnata anche da strategie comunicative più narrative e meno tecnocratiche, capaci di 


raccontare in modo comprensibile e concreto come le scelte europee incidano positivamente sulla vita 


quotidiana dei cittadini rurali. In un’epoca segnata dalla disinformazione e dalla polarizzazione, rispondere 


con strumenti comunicativi adeguati non è un dettaglio, ma una parte sostanziale del progetto democratico 


europeo. 


Un altro nodo rilevante riguarda il ricambio generazionale e l’accesso alla terra, temi che spesso restano sullo 


sfondo del dibattito istituzionale, ma che sono invece cruciali per garantire il futuro stesso del settore. Se 


l’Unione vuole davvero rafforzare la fiducia con il mondo agricolo, deve mostrare di saper rispondere anche 


ai bisogni delle nuove generazioni: giovani agricoltori che chiedono sostegno, semplificazione, ma anche 


opportunità di innovare, di sperimentare modelli sostenibili, di costruire reti locali resilienti. In questo senso, 


integrare le politiche agricole con le agende per la coesione territoriale, il digitale e la transizione ecologica 


può generare sinergie importanti e dare concretezza alla visione di un’Europa che non lascia indietro 


nessuno. 


Infine, risulterebbe miope considerare la PAC esclusivamente come uno strumento economico: la sua natura 


è, infatti, anche profondamente politica e simbolica. Per tale ragione  le scelte che si faranno nei prossimi 


anni, in tale ambito, rappresenteranno un banco di prova decisivo per la credibilità dell’UE. Solo se  


l’Unione saprà essere all’altezza delle aspettative dei cittadini delle campagne europee, riuscendo a tradurre 


in azione concreta i principi di equità, sostenibilità e partecipazione, si rafforzerà la relativa legittimità e sarà  


alimentato un sentimento di fiducia duratura, tuttavia,  in caso contrario, il rischio è che il disincanto si 


trasformi in distacco, e che una parte significativa del territorio europeo si senta ancora più distante dalle 


istituzioni comunitarie. 


In definitiva, rafforzare il legame tra agricoltura e Unione Europea implica un ripensamento più ampio del 


rapporto tra politiche pubbliche e territori. La qualità dell’azione europea si misura anche nella sua capacità 


di essere percepita come vicina, coerente e comprensibile da parte di chi vive e lavora nelle aree rurali. In 


questo senso, la PAC può continuare a rappresentare uno strumento di integrazione e coesione, a condizione 


che sia in grado di adattarsi alle trasformazioni in corso e di rispondere in modo efficace alle esigenze reali 


del settore. La ricostruzione della fiducia passa anche da qui: da una politica agricola che non si limiti a 


regolare, ma che sappia accompagnare, valorizzare e sostenere i territori in modo concreto e inclusivo. 


 


 







6. Lo stato della realizzazione dell’iniziativa 


La Comunicazione di riferimento dell’iniziativa è la seguente: Proposta di REGOLAMENTO DEL 


PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica del regolamento (UE) 2021/2115 per 


quanto riguarda il sistema di condizionalità, i tipi di intervento sotto forma di pagamenti diretti, i tipi di 


intervento in determinati settori, lo sviluppo rurale e le relazioni annuali sull'efficacia dell'attuazione e del 


regolamento (UE) 2021/2116 per quanto riguarda la governance dei dati e dell'interoperabilità, la 


sospensione dei pagamenti in relazione alla verifica annuale dell'efficacia dell'attuazione, i controlli e le 


sanzioni (COM/2025/236 final). 


La proposta COM(2025)236 final, presentata dalla Commissione europea il 16 maggio 2025, si inserisce nel 


percorso di semplificazione e razionalizzazione del quadro normativo della Politica Agricola Comune (PAC) 


2023–2027, avviato ufficialmente con la Comunicazione COM(2025)75 final e attuato attraverso la 


Roadmap per la semplificazione del quadro giuridico della PAC pubblicata il 14 maggio 2025. 


Questa proposta si configura come un intervento strutturale, a carattere orizzontale, volto a modificare due 


regolamenti fondamentali della PAC: 


1) il Regolamento (UE) 2021/2115, relativo ai piani strategici della PAC, 


2)il Regolamento (UE) 2021/2116, concernente il finanziamento, la gestione e il monitoraggio della PAC. 


L’intervento risponde a richieste avanzate da agricoltori, Stati membri e Parlamento europeo per una PAC 


più agile, meno burocratica, e meglio adattata alle condizioni economiche, ambientali e climatiche in rapido 


mutamento. 


In particolare, la proposta COM(2025)236 mira a: 


 semplificare il sistema di condizionalità (cioè l’insieme di requisiti ambientali, sanitari e normativi 


da rispettare per accedere agli aiuti PAC); 


 rendere più flessibili i pagamenti diretti, adattandoli meglio alle esigenze locali e alle crisi in atto; 


 ampliare e razionalizzare i tipi di intervento nei settori agricoli e nello sviluppo rurale; 


 migliorare la governance dei dati e l’interoperabilità dei sistemi informatici nazionali ed europei; 


 snellire il sistema di controlli e sanzioni, con meccanismi di verifica più proporzionati; 


 evitare sospensioni automatiche dei pagamenti, garantendo maggiore stabilità finanziaria agli 


agricoltori e alle autorità nazionali. 


Questi obiettivi appaiono perfettamente coerenti con la strategia delineata nella Comunicazione 


COM(2025)75 final, che ha tracciato una visione per un’agricoltura europea resiliente, competitiva e 


sostenibile. Tale visione, a sua volta, si allinea sia con il Programma di lavoro della Commissione per il 


2025, sia con le conclusioni del Consiglio “Agricoltura e pesca” del 24 marzo 2025, nel quale i ministri degli 


Stati membri hanno accolto con favore l’indirizzo strategico espresso dalla Commissione europea, 


sottolineando la necessità di rilanciare l’attrattività del settore primario per le nuove generazioni e di 


alleggerire la pressione burocratica a carico degli agricoltori. In particolare, la comunicazione COM(2025)75 


final, intitolata “Una visione per l’agricoltura e l’alimentazione – Costruire insieme un settore attrattivo per 


le generazioni future”, rappresenta il documento strategico di riferimento per l’attuale ciclo di riforme. Essa 


definisce una serie di linee d’azione prioritarie: semplificare il quadro normativo della PAC, ridurre gli oneri 
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amministrativi, digitalizzare i controlli tramite il Sistema di Monitoraggio delle Aree (AMS), migliorare la 


flessibilità dei Piani Strategici Nazionali (PSP) e valorizzare il ruolo sociale ed economico dell’agricoltura.  


Particolare enfasi è stata posta, altresì, sulla necessità di attrarre le nuove generazioni verso il settore 


agroalimentare. In quest’ottica, la Commissione intende favorire il ricambio generazionale, semplificare 


l’accesso agli investimenti, promuovere condizioni economiche sostenibili e rafforzare la narrazione positiva 


dell’agricoltura europea, superando stereotipi o rappresentazioni distorte. La COM(2025)75 fornisce, 


dunque, il quadro politico e programmatico entro il quale si colloca l’intero pacchetto di semplificazione 


della PAC, compreso il progetto normativo contenuto nella COM(2025)236 final, la relativa roadmap 


ufficiale del 14 maggio 2025, nonché le iniziative settoriali connesse, come, ad esempio, nel caso del 


comparto vitivinicolo che verrà approfondito successivamente. 


Al fine di realizzare i suindicati obiettivi, la proposta COM(2025)236  si propone di incidere sulle 


fondamenta procedurali, operative e digitali dell’intera PAC, intervenendo: 


 sulle regole che disciplinano i rapporti tra UE, Stati membri e beneficiari; 


 sui meccanismi di erogazione degli aiuti, sia per i pagamenti diretti che per lo sviluppo rurale; 


 sulla gestione dei flussi informativi (governance dei dati) e sulla semplificazione delle verifiche, 


elementi chiave per l’efficacia e la trasparenza. 


Si tratta, dunque, di una proposta ad alto impatto sistemico, che ha effetti potenziali su milioni di agricoltori 


e su tutte le amministrazioni che partecipano alla gestione e al controllo della PAC. 


Sulla base di questa visione politica, la Commissione ha adottato, in data 14 maggio 2025, una Tabella di 


marcia ufficiale (Roadmap) per l’attuazione concreta delle misure annunciate. La roadmap definisce un 


calendario di interventi normativi e tecnici, a partire proprio dalla proposta COM(2025)236, che ne 


rappresenta il principale pilastro giuridico. Essa mira a tradurre gli orientamenti strategici della 


COM(2025)75 in azioni legislative puntuali, semplificando le norme vigenti e ampliando le flessibilità 


concesse agli Stati membri. 


Di seguito si riportano le tappe fondamentali della riforma evidenziate dalla Roadmap: 


a) Modifica degli atti di base della PAC 


Contenuti e calendario: 


- 14 maggio 2025: la Commissione adotta il pacchetto legislativo di semplificazione, che include le 


modifiche sopra indicate, con l'obiettivo di: 


1) rendere più flessibile il sistema di condizionalità, 


2) semplificare i pagamenti diretti, 


3) rivedere i controlli e le sanzioni, 


4) rafforzare la governance dei dati e l’interoperabilità tra sistemi informativi. 


- 16 maggio 2025: trasmissione formale della proposta al Parlamento europeo e al Consiglio 


(COM(2025)236 final). 


- Maggio–ottobre 2025: fase di negoziazione istituzionale (Parlamento, Consiglio e Commissione – 


cosiddetto trilogo). 



https://webgate.ec.europa.eu/circabc-ewpp/d/d/workspace/SpacesStore/5ce7e50b-ef31-40e4-8ba3-be0c1696a062/download
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- Adozione prevista: tra ottobre e novembre 2025. 


- Entrata in vigore stimata: tra fine 2025 e inizio 2026, subordinata alla conclusione dell’iter 


legislativo. 


Effetti attesi (secondo la Rappresentanza italiana presso l’UE): 


- Riduzione del carico amministrativo pari a circa 1,58 miliardi €/anno per gli agricoltori; 


- 210 milioni €/anno di risparmio per le amministrazioni pubbliche (fonte: comunicato del 14 


maggio 2025, Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’UE). 


b) Semplificazione normativa trasversale (oltre la PAC) 


Contenuti e calendario: 


- La Commissione prevede un pacchetto legislativo separato da proporre entro il quarto trimestre 


2025, volto a: 


1) semplificare norme in altri settori che impattano sull’agricoltura (es. ambiente, sicurezza 


alimentare, etichettatura); 


2) ridurre gli oneri di comunicazione, controllo e verifica per imprese e autorità nazionali; 


3) rafforzare la coerenza normativa tra politiche agricole, ambientali e sanitarie. 


La proposta attualmente in fase preparatoria (maggio 2025) infatti non ancora pubblicato il numero 


COM. 


c) Legislazione secondaria e misure tecniche di accompagnamento 


Oltre alle modifiche agli atti legislativi di base, la Commissione ha previsto per il 2025 una serie di interventi 


sulla normativa secondaria, con l’obiettivo di semplificare gli obblighi amministrativi e i controlli a carico di 


agricoltori e autorità nazionali. Le principali misure previste sono: 


1) Agricoltura biologica - Dal secondo trimestre 2025 è in corso una ricognizione della normativa 


sull’agricoltura biologica, per individuare disposizioni semplificabili, in particolare nell’ambito del 


Regolamento (UE) 2018/848. 


2) Trasferimenti tra i fondi PAC - Il regolamento delegato (UE) 2023/370 è stato modificato il 21 


maggio 2025 per estendere i termini di presentazione delle richieste di trasferimento tra il primo e il 


secondo pilastro, offrendo agli Stati membri maggiore flessibilità finanziaria. 


3) Controlli sulla canapa - Nel terzo trimestre 2025 è prevista una modifica al regolamento delegato 


(UE) 2022/126, per ridurre gli oneri legati ai controlli sull’ammissibilità della canapa ai pagamenti 


diretti. 


4) Sistema di Monitoraggio delle Aree (AMS) - Il regolamento delegato (UE) 2022/1172 sarà 


aggiornato nel quarto trimestre 2025 per limitare i controlli di qualità AMS alle sole condizioni 


effettivamente monitorabili tramite dati satellitari. 


5) Registrazione dei fitofarmaci - Infine, sarà modificato il regolamento di esecuzione (UE) 


2022/1173, semplificando l’obbligo di registrazione dell’uso dei prodotti fitosanitari per le aziende 


che partecipano volontariamente a misure di riduzione nell’ambito della PAC. 







Riassumendo, le tappe della riforma, basate sulla Roadmap della Commissione del 14 maggio 2025, 


delineano un processo articolato, ma coerente, di revisione normativa della PAC. La proposta legislativa 


COM(2025)236 final ne rappresenta l’asse portante, mentre gli interventi normativi settoriali e secondari la 


accompagnano, in vista di un'applicazione più semplice, proporzionata e interoperabile della politica agricola 


dell’Unione. 


7. La relazione del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 


Con riferimento alla proposta legislativa COM(2025)236 final di cui al precedente paragrafo, la quale  ha per 


oggetto la modifica dei regolamenti (UE) 2021/2115 e 2021/2116, risulta di particolare interesse la relazione 


tecnica prodotta dal MASAF, predisposta per la seduta del 21 maggio 2025 della XIV Commissione 


Politiche UE della Camera dei deputati, ai sensi art. 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012 n. 23. 


L’analisi della relazione deriva dall’informazione qualificata (DPE-0005819-P-25/06/2025) inviata dalla 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI EUROPEI alla 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ed alla Conferenza dei presidenti delle Assemblee 


legislative delle Regioni e delle Province autonome. 


Il Ministero esprime una posizione complessivamente favorevole, ritenendo condivisibile l’obiettivo di 


alleggerire gli adempimenti amministrativi a carico sia degli agricoltori sia delle autorità di gestione. 


Particolarmente apprezzata è l’introduzione del principio del “solo controllo in azienda all’anno”, che mira a 


evitare ispezioni multiple da parte di soggetti diversi nel corso dello stesso anno, razionalizzando il sistema 


di vigilanza (p. 3). Tale principio si inserisce nella più ampia esigenza di ridurre l’onere amministrativo per 


le imprese agricole, favorendo controlli più efficienti e coordinati. 


Altro punto ritenuto strategico è rappresentato dal rafforzamento della governance dei dati e 


dell’interoperabilità tra sistemi informativi nazionali e comunitari, finalizzato a costruire una rete digitale 


integrata in grado di semplificare i flussi di informazione e facilitare l'erogazione dei pagamenti (p. 4). 


Questo processo è considerato cruciale per aumentare trasparenza, efficienza e controllo, soprattutto in una 


PAC che fa sempre più affidamento su tecnologie digitali e sistemi di monitoraggio geografico. 


La proposta è giudicata positivamente anche per quanto riguarda il regime dei piccoli agricoltori, ovvero 


quel sottoinsieme di beneficiari che ricevono importi modesti dai pagamenti diretti della PAC (in genere fino 


a 1.250 euro annui), e che possono accedere a una gestione semplificata delle domande, con obblighi ridotti e 


meno controlli. Tuttavia, il MASAF osserva che l’Italia ha già integrato tale regime nel Piano Strategico 


Nazionale (PSP) per la PAC 2023–2027, che costituisce il principale strumento nazionale di attuazione della 


PAC, rendendo in parte sovrapposte le misure proposte dalla Commissione (p. 2). 


Nonostante i numerosi elementi positivi, la relazione non manca di evidenziare alcune criticità sostanziali. 


Innanzitutto, si rileva l’assenza di una valutazione d’impatto ex ante, che avrebbe dovuto accompagnare la 


proposta legislativa. L’analisi ex post annunciata non consente infatti una stima comparativa degli effetti 


delle misure né una piena valutazione dei costi-benefici. Inoltre, la proposta è in parte ridondante rispetto a 


quanto già previsto nel PSP italiano, riducendo il margine di effettiva innovazione (p. 2). 


Un altro punto critico riguarda l’applicazione delle semplificazioni nel settore biologico. La proposta 


consente deroghe ai controlli di condizionalità per le aziende interamente biologiche, ma esclude le aziende 


miste biologiche, che praticano contemporaneamente coltivazioni biologiche e convenzionali. Secondo il 


MASAF, questa esclusione penalizza ingiustamente una parte importante della realtà produttiva italiana (p. 


3). 


Preoccupa poi il mancato superamento della regola del disimpegno N+2, prevista dal regolamento (UE) 


2021/2116 per lo sviluppo rurale. Secondo tale regola, i fondi assegnati devono essere spesi entro il secondo 
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anno successivo alla programmazione, pena la revoca delle risorse non utilizzate. L’Italia, congiuntamente 


ad altri Stati membri, ha richiesto l’estensione alla regola N+3, che concederebbe un anno in più per 


l’attuazione dei programmi, garantendo maggiore flessibilità soprattutto in caso di ritardi o imprevisti 


amministrativi (p. 3). 


Anche le misure relative alla gestione del rischio sono considerate deboli. Il Ministero sottolinea che gli 


strumenti proposti, seppure utili in linea teorica, non sono accompagnati da risorse finanziarie aggiuntive e 


presentano tempi di attivazione troppo lunghi per rispondere tempestivamente alle crisi (p. 3). 


A partire dalla pagina 5 e con approfondimento nella tabella tecnica (pp. 8–13), la relazione formula una 


serie di proposte puntuali di miglioramento. Tra queste, viene suggerito di modificare l’articolo 47, paragrafo 


1 del regolamento (UE) 2021/2115, al fine di consentire che gli investimenti in imballaggi ecologici possano 


essere finanziati anche al di fuori delle attività sperimentali. All’articolo 49, paragrafo 1 del medesimo 


regolamento, si propone di estendere le misure ambientali anche ai prodotti trasformati, attualmente esclusi 


dal campo di applicazione. 


Sempre nell’ottica della semplificazione, il MASAF propone di ridurre da tre a due anni la durata minima dei 


programmi operativi per le Organizzazioni di Produttori (OP) nel settore delle patate, intervenendo 


sull’articolo 50, paragrafo 2 del regolamento (UE) 2021/2115. Le OP sono soggetti collettivi riconosciuti 


dalla normativa UE che aggregano produttori agricoli al fine di migliorarne la capacità di mercato e la 


sostenibilità. Inoltre, all’articolo 50, paragrafo 7, si propone di rendere alternative (anziché cumulative) le 


due condizioni ambientali necessarie per l’approvazione dei programmi operativi. 


Per quanto riguarda le Associazioni di Organizzazioni di Produttori (AOP), ossia soggetti che riuniscono più 


OP per azioni coordinate a livello settoriale o territoriale, si chiede di modificare l’articolo 51, paragrafo 1 


del regolamento (UE) 2021/2115 al fine di consentire loro di cofinanziare direttamente fondi mutualistici, 


strumenti utili per gestire rischi economici e climatici. Infine, viene proposto di elevare al 80% il contributo 


pubblico massimo per i programmi operativi, tramite modifica dell’articolo 52, paragrafo 4 dello stesso 


regolamento, al fine di rafforzarne l’attrattività e incentivare la partecipazione di un numero maggiore di 


organizzazioni. 


Dal punto di vista giuridico, la proposta è ritenuta conforme alla corretta base normativa, fondata sugli 


articoli 42 e 43, paragrafo 2, del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea. Secondo il MASAF, essa 


rispetta i principi di sussidiarietà, in quanto gli obiettivi non possono essere conseguiti dai soli Stati membri, 


e di proporzionalità, poiché le misure previste non eccedono quanto necessario per raggiungere tali obiettivi 


(p. 4). 


In conclusione (p. 5), la relazione ribadisce che la posizione italiana è frutto di un ampio confronto con 


Regioni, Province autonome e organizzazioni del mondo agricolo, e che l’Italia è favorevole 


all’approvazione della proposta COM(2025)236, purché siano accolte le osservazioni migliorative 


evidenziate, garantendo nel contempo un’attuazione graduale, realistica e compatibile con le capacità 


amministrative del nostro Paese. 


Di particolare interesse appare, altresì, un’ulteriore relazione del MISAF con riferimento alla Proposta di 


REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) 


n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto riguarda alcune norme di mercato e misure di 


sostegno settoriale nel settore dei prodotti vitivinicoli e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati – 


COM(2025)137. 


Anche in questo caso, l’analisi deriva da un’informazione qualificata (DPE-0005546-P-18/06/2025) inviata 


dalla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI EUROPEI 



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025PC0137





alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ed alla Conferenza dei presidenti delle Assemblee 


legislative delle Regioni e delle Province autonome. 


Il contesto è caratterizzato dalla proposta legislativa COM(2025)137, la quale interviene a modifica dei 


regolamenti (UE) n. 1308/2013, 2021/2115 e n. 251/2014, con l’obiettivo di sostenere la competitività e la 


resilienza del settore vitivinicolo, anche alla luce delle sfide poste dalla transizione ecologica e dalle recenti 


instabilità di mercato. 


In tale senso, il Ministero ha espresso una valutazione sostanzialmente favorevole, condividendo gli obiettivi 


generali della proposta. In particolare, è considerata opportuna l’introduzione di norme armonizzate per 


l’etichettatura dei prodotti vitivinicoli, tra cui la possibilità di utilizzare formati elettronici per la 


dichiarazione nutrizionale e la lista degli ingredienti. Questa misura è volta a semplificare gli adempimenti 


per i produttori, soprattutto per le piccole e medie imprese, facilitando nel contempo la commercializzazione 


nei mercati dell’Unione (p. 1). 


La proposta è ritenuta anche coerente con le raccomandazioni del gruppo di esperti sulla politica vitivinicola 


e con le indicazioni del Parlamento europeo. Tuttavia, il MASAF ha rilevato l’assenza di una valutazione 


d’impatto ex ante, che avrebbe consentito una più accurata analisi degli effetti delle misure proposte. Tale 


valutazione, secondo quanto indicato dalla Commissione, sarà fornita solo in una fase successiva (p. 2). 


Pur non essendo direttamente competente in materia fiscale, il Ministero ha richiamato l’attenzione 


sull’importanza di un’eventuale rimodulazione delle aliquote IVA e dell’estensione del regime forfettario ai 


vini a bassa gradazione alcolica, nell’ottica di sostenere la redditività del comparto. A livello comunicativo, 


ha inoltre suggerito l’inserimento, nel Piano Strategico Nazionale (PSP) dell’Italia per l’attuazione della 


PAC 2023–2027, di interventi a favore di una comunicazione positiva sul consumo responsabile del vino, in 


coerenza con l’articolo 58, lettera h) del regolamento (UE) 2021/2115. 


Il MASAF ha infine ritenuto corrette la base giuridica (artt. 42 e 43, par. 2, TFUE) e la conformità al 


principio di sussidiarietà, riservandosi comunque di esprimere ulteriori osservazioni in sede attuativa, specie 


con riguardo agli aspetti promozionali e fiscali (p. 2). 
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1. Premessa 


 


Con il Programma di Lavoro per il 2025, adottato con la COM (2025) 45 final., tra le nuove iniziative, 


contenute nell’Allegato I (nuove iniziative) figura al n. 37 l’iniziativa per la resilienza idrica, avente carattere 


non legislativo. La stessa riprende per tematiche e contenuto, quanto già trattato nel Programma di Lavoro 


per il 2024, adottato con la COM (2023) 638 final., iniziativa n.3 resilienza idrica. 


È in questo contesto che la Commissione europea ha adottato la Strategia europea per la resilienza idrica, 


un piano organico volto a ripristinare e proteggere il ciclo dell’acqua, garantendo al tempo stesso a tutti i 


cittadini l’accesso ad acqua pulita a prezzi equi. La strategia mira a costruire un’economia idrica 


sostenibile, resiliente, intelligente e competitiva, capace di coniugare tutela ambientale, benessere sociale e 


innovazione economica. 


Il pacchetto include oltre trenta misure concrete e si fonda su un approccio partecipativo: Stati membri, 


regioni, comuni, imprese e cittadini sono chiamati a cooperare per rafforzare la resilienza idrica europea. 


Solo un impegno condiviso potrà contrastare gli impatti sempre più gravi degli eventi estremi — 


inondazioni, siccità, incendi — che colpiscono con frequenza crescente le nostre comunità e mettono a 


rischio la salute, la sicurezza alimentare ed energetica, nonché la stabilità economica dell’Unione. Non a 


caso, cinque dei dieci principali rischi globali per le imprese sono direttamente collegati all’acqua. 


La resilienza idrica diventa dunque una priorità strategica per l’Europa: proteggere questa risorsa significa 


garantire la sicurezza dell’Unione, promuovere la competitività delle imprese e rafforzare l’attrattività del 


continente agli occhi degli investitori. È anche un’occasione unica per la scienza e la tecnologia: l’Europa, 


che già detiene il 40% dei brevetti mondiali nel settore delle tecnologie idriche, può guidare a livello 


globale la transizione verso un uso più intelligente e sostenibile dell’acqua. 


Contestualmente, come affermato dalla Presidente della Commissione, Ursula von der Leyen: “L’acqua è 


vita. La resilienza idrica è fondamentale per i cittadini, gli agricoltori, l’ambiente e le imprese. La strategia 


della Commissione traccia un percorso che conduce a un’economia idrica sostenibile, resiliente, intelligente 


e competitiva. Dobbiamo agire subito per proteggere questa risorsa limitata.” 


2. Una visione europea comune 


La Strategia europea per la resilienza idrica nasce dall’esigenza di tracciare una rotta comune, capace di 


guidare gli Stati membri, le regioni, le comunità locali, i cittadini e le imprese verso una gestione più 


sostenibile e sicura dell’acqua. Essa si concentra su tre obiettivi fondamentali, che rappresentano i pilastri 


dell’azione europea. 







 Ripristinare e proteggere il ciclo dell’acqua. L’attenzione è rivolta al rispetto e alla piena 


applicazione delle norme europee esistenti, come la Direttiva Quadro sulle Acque e la Direttiva 


alluvioni. L’Unione intende rafforzare la ritenzione idrica nei suoli, ridurre l’inquinamento e 


contrastare la diffusione di sostanze pericolose, comprese le PFAS, salvaguardando così la qualità 


delle acque potabili e la salute delle persone. 


 Costruire un’economia “water-smart”. La strategia punta a trasformare la gestione delle risorse 


idriche in un motore di competitività e innovazione. Attraverso la raccomandazione sull’efficienza 


idrica, la Commissione ha fissato un obiettivo concreto: migliorare del 10% l’efficienza dei consumi 


idrici entro il 2030. Si tratta di un traguardo che richiede l’impegno diretto degli Stati membri, 


tenendo conto delle loro specificità territoriali, e che passa inevitabilmente dalla riduzione delle 


perdite nelle reti di distribuzione, oggi comprese tra l’8% e il 57% a seconda del Paese. Investimenti 


pubblici e privati, insieme all’adozione di soluzioni digitali, saranno decisivi per modernizzare le 


infrastrutture e ridurre gli sprechi. 


 Garantire accesso universale e sostenibile all’acqua. La terza priorità riguarda la tutela di un diritto 


essenziale: quello di disporre ovunque di acqua pulita e servizi igienico-sanitari a costi accessibili. 


Per raggiungere questo obiettivo è indispensabile il coinvolgimento diretto di cittadini e imprese, 


chiamati ad adottare pratiche di risparmio e di uso responsabile dell’acqua, con il supporto di 


campagne di sensibilizzazione e di scambio di buone pratiche. 


La visione europea non si ferma però ai confini dell’Unione. La sicurezza idrica è una sfida globale e, per 


questo, la strategia rafforza l’impegno dell’UE nel promuovere partenariati internazionali e iniziative di 


cooperazione. Attraverso il Global Gateway e altri strumenti di diplomazia economica e ambientale, 


l’Europa intende dare l’esempio e contribuire a costruire un’agenda condivisa che ponga l’acqua al centro 


dello sviluppo sostenibile mondiale. 


2.1 Ripristinare e proteggere il ciclo dell’acqua 


Un ciclo idrico sano è la base della resilienza idrica: suoli, zone umide, foreste ed ecosistemi funzionano 


come serbatoi naturali che immagazzinano, filtrano e rilasciano l’acqua. Tuttavia, decenni di sfruttamento 


eccessivo, cattiva gestione, inquinamento e degrado ambientale hanno indebolito questo equilibrio, 


compromettendo sia la quantità sia la qualità della risorsa. 


L’Unione europea dispone già di un solido quadro normativo, che comprende la Direttiva quadro sulle 


acque, la Direttiva alluvioni e il Regolamento sul ripristino della natura. Resta però decisivo il tema 


dell’attuazione: il raggiungimento degli obiettivi — come quello di garantire un buono stato ecologico e 


chimico dei corpi idrici entro il 2027 — richiede un impegno concreto da parte degli Stati membri. Per 


sostenere questo percorso, la Commissione sta elaborando indicatori specifici per la carenza idrica e nuove 


linee guida per i piani di gestione della siccità. Parallelamente, il regolamento sul ripristino della natura apre 


la strada a soluzioni basate sugli ecosistemi, che possono aumentare la resilienza contro siccità e alluvioni. 


Ripristinare la natura significa sostenere il recupero degli ecosistemi degradati o distrutti potenziandone la 


struttura e le funzioni, con l'obiettivo generale di rafforzare la resilienza e la biodiversità della natura. 


Il concetto di “spugna naturale” diventa centrale: suoli, foreste, zone umide e pianure alluvionali devono 


recuperare la loro capacità di trattenere e rilasciare acqua, contribuendo alla ricarica delle falde e alla tutela 


della biodiversità. A tal fine la Commissione svilupperà uno “strumento spugna” per coordinare le iniziative 


esistenti e stimolare nuove azioni. Anche le città sono chiamate a fare la loro parte, promuovendo il modello 


delle “città spugna”, le città infatti sono considerate attori chiave in quanto l’impermeabilizzazione del suolo 


urbano è una delle principali cause di allagamenti, inquinamento da ruscellamento e mancanza di ricarica 


delle falde. “Città spugna” significa adottare soluzioni basate sulla natura (Nature-Based Solutions), tra 
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cui: tetti verdi e giardini pensili; pavimentazioni permeabili; rain gardens e aree di infiltrazione; parchi 


urbani multifunzionali che raccolgono l’acqua piovana; sistemi di fitodepurazione integrati. 


La resilienza idrica non si limita agli ecosistemi terrestri: la salute dei mari europei dipende strettamente dai 


fiumi. L’inquinamento, la perdita di sedimenti e la scarsità idrica hanno effetti negativi sulla biodiversità 


marina e su settori come pesca, acquacoltura e turismo. Per questo la Commissione intende rivedere la 


Direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino, rafforzandone la coerenza con le politiche sulle acque 


dolci. Anche le aree costiere e i porti sono coinvolti in questa sfida: una pianificazione territoriale più attenta 


e pratiche portuali più sostenibili possono ridurre la vulnerabilità e l’inquinamento marino di origine 


terrestre. 


Accanto alle soluzioni basate sulla natura, rimane il tema delle infrastrutture artificiali. Bacini, dighe e invasi 


svolgono un ruolo importante per assicurare approvvigionamenti costanti ai vari settori economici, ma vanno 


pianificati e gestiti con cautela, valutandone attentamente gli impatti ambientali e inserendoli in strategie 


integrate di lungo periodo. 


La qualità delle acque è un altro fronte cruciale. Nel 2021 solo il 39,5% delle acque superficiali europee 


presentava un buono stato ecologico e appena il 26,8% uno stato chimico soddisfacente. Le cause principali 


sono l’uso insostenibile del suolo, i prelievi eccessivi (spesso illegali), l’agricoltura intensiva, l’industria e la 


gestione inadeguata dei rifiuti. L’inquinamento idrico influisce anche sulla salute pubblica: favorisce la 


diffusione di malattie e può contribuire alla resistenza antimicrobica. La pandemia di COVID-19 ha mostrato 


l’importanza di monitorare le acque reflue, un’attività che la Commissione continuerà a sostenere con 


investimenti infrastrutturali e approcci “One Health”. 


Particolare attenzione è rivolta alle sostanze chimiche persistenti, come le PFAS, i cui impatti sanitari sono 


stimati in 52–84 miliardi di euro all’anno. La strategia punta a ridurre queste contaminazioni, bonificare i siti 


inquinati seguendo il principio “chi inquina paga” e promuovere la ricerca di nuove tecnologie di 


rilevamento e decontaminazione. Anche le microplastiche e i nutrienti (azoto e fosforo) sono fattori di 


degrado ambientale con enormi costi socio-economici: si calcola che il solo azoto provochi perdite annue 


comprese tra 75 e 485 miliardi di euro. 


Per affrontare queste sfide, la Commissione sosterrà gli Stati membri nello sviluppo di strumenti di 


modellizzazione e mappatura interattiva, nel finanziamento di infrastrutture per la gestione dei nutrienti 


(come lo stoccaggio del letame) e nella promozione della circolarità dei fertilizzanti, riducendo la dipendenza 


da input sintetici. Al tempo stesso, incoraggerà pratiche agricole più sostenibili e meno intensive, come 


l’agricoltura biologica e gli approcci agroecologici. 


Ripristinare e proteggere il ciclo dell’acqua significa, in sintesi, agire su più fronti: norme e governance più 


efficaci, ecosistemi resilienti, infrastrutture intelligenti, prevenzione dell’inquinamento e innovazione 


tecnologica. Solo così sarà possibile garantire un approvvigionamento idrico sicuro, sostenibile e duraturo 


per le persone, l’economia e l’ambiente. 


2.2 Costruire un'economia intelligente dal punto di vista idrico che non lasci indietro nessuno, sostenga la 


competitività dell'UE e attiri gli investitori 


L’acqua è una risorsa finita, e per garantirne la disponibilità alle generazioni future occorre trasformare 


profondamente il modo in cui la utilizziamo. L’Unione europea riconosce che il primo passo è ridurre la 


domanda in tutti i settori, puntando su risparmio, efficienza e riuso. Ciò è particolarmente urgente nelle 
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regioni dove la scarsità idrica sta diventando cronica e rischia di compromettere lo sviluppo economico e 


sociale, come accade già in diverse aree meridionali, insulari e rurali. 


Per orientare questa transizione, la Commissione ha introdotto il principio “Water Efficiency First”, sul 


modello di quanto già avvenuto con l’energia. La priorità è chiara: ridurre prelievi e sprechi, adottare 


tecnologie e processi efficienti e privilegiare il riutilizzo dell’acqua, lasciando l’aumento dell’offerta come 


ultima risorsa. L’Italia è tra i Paesi più esposti ai rischi idrici, con gran parte del territorio che 


presenta forti criticità. Con tutti gli altri 27 stati membri è chiamata ad allinearsi a un progetto che, nelle 


intenzioni, rappresenta per l’acqua ciò che il Green Deal è stato (e continua a essere) per il clima. A livello 


europeo è stato fissato un obiettivo ambizioso: migliorare del 10% l’efficienza idrica entro il 2030. Gli Stati 


membri sono chiamati a definire obiettivi propri, adattati alle specificità territoriali e settoriali, e a contribuire 


alla definizione di parametri comuni che saranno oggetto di revisione nel 2027. 


Un’economia intelligente dal punto di vista idrico richiede anche migliore conoscenza e controllo delle 


risorse. Oggi, infatti, la gran parte dell’acqua consumata in Europa è prelevata direttamente alla fonte da 


utenti privati, spesso senza dati completi e affidabili. La strategia prevede quindi la diffusione di contatori 


intelligenti, strumenti di monitoraggio accurato e bilanci idrici aggiornati, utili non solo alle autorità 


pubbliche ma anche a cittadini e imprese per gestire in maniera più consapevole i propri consumi. 


Il fabbisogno idrico di alcuni settori industriali strategici — come batterie, semiconduttori, idrogeno e centri 


dati — è destinato a crescere notevolmente. Per questo la Commissione intende valutare la sostenibilità e 


l’efficienza di queste attività, fissando anche norme minime di prestazione sul consumo idrico. Allo stesso 


tempo, saranno potenziati strumenti di visualizzazione e raccolta dati per aiutare gli Stati membri a 


pianificare in maniera intelligente lo sviluppo di industrie ad alta intensità idrica. 


Un altro pilastro della strategia è il riutilizzo sicuro dell’acqua. Attualmente nell’UE solo il 2,4% delle acque 


reflue viene riutilizzato, con enormi differenze tra Paesi. L’obiettivo è espandere queste pratiche 


nell’agricoltura, nell’industria e nella produzione energetica, sostenendo Stati membri e operatori con linee 


guida e sviluppo di capacità tecniche. Entro il 2028 sarà valutata la normativa vigente sul riuso e, se 


necessario, estesa ad altri ambiti. 


Per quanto riguarda l’approvvigionamento pubblico, che rappresenta il 13% dei consumi totali, la sfida 


principale resta la riduzione delle perdite. I livelli di dispersione variano oggi dall’8% al 57%: un margine di 


miglioramento enorme. La strategia prevede l’uso di strumenti digitali, telerilevamento e misurazione 


intelligente per individuare e ridurre le perdite, con l’obbligo per gli Stati membri più colpiti di presentare 


entro il 2030 piani d’azione nazionali specifici. 


Il settore agroalimentare occupa un posto centrale. L’agricoltura da sola assorbe il 51% del consumo totale di 


acqua nell’UE, con forti squilibri tra nord e sud del continente. Una gestione sostenibile delle risorse idriche 


in questo settore è cruciale per la sicurezza alimentare. Attraverso la PAC e i piani strategici nazionali, la 


Commissione sostiene pratiche resilienti come l’agricoltura di precisione, l’irrigazione a goccia, il riuso delle 


acque reflue e l’agricoltura biologica, capace di migliorare la salute del suolo e ridurre l’uso di fertilizzanti e 


pesticidi. 


L’energia è un altro tassello essenziale. Oggi circa il 17% dell’acqua consumata in Europa è impiegata come 


materia prima o agente refrigerante. La strategia punta a promuovere tecnologie innovative come il 


raffreddamento a secco, sostenute da iniziative pubblico-private che riducano costi, consumi e impatti 


ambientali. 
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Infine, la desalinizzazione dell’acqua di mare può rappresentare una soluzione di ultima istanza nelle aree 


più colpite dalla scarsità. Tuttavia, i suoi costi energetici ed ambientali ne limitano l’applicazione. L’UE 


intende quindi sostenere la ricerca di metodi più sostenibili, integrando energie rinnovabili e tecniche per 


ridurre gli impatti dello smaltimento della salamoia. 


In sintesi, costruire un’economia intelligente dal punto di vista idrico significa usare meno acqua, usarla 


meglio e riutilizzarla di più, conciliando competitività, attrattività per gli investimenti e sostenibilità 


ambientale. È una trasformazione che richiede l’impegno congiunto di istituzioni, imprese e cittadini e che 


può fare dell’Europa un modello di riferimento globale. 


2.3 Garantire acqua pulita a prezzi accessibili a tutti 


L’accesso ad acqua potabile sicura e a servizi igienico-sanitari adeguati è riconosciuto come un diritto 


umano fondamentale. Grazie a trent’anni di normativa europea — dalle direttive sull’acqua potabile e sul 


trattamento delle acque reflue urbane fino agli ingenti investimenti UE — la gran parte della popolazione 


europea gode oggi di questi servizi, in linea con il Pilastro europeo dei diritti sociali. Eppure permangono 


criticità: circa il 4% dei cittadini non dispone ancora di acqua potabile sicura e l’1,5% vive senza servizi 


igienici di base. Colmare questo divario significa promuovere coesione sociale e territoriale, prestando 


particolare attenzione alle regioni ultraperiferiche e alle comunità più vulnerabili, spesso colpite da 


infrastrutture carenti e da sfide climatiche specifiche. In tali contesti, anche soluzioni pratiche come sistemi 


di filtraggio per acque dure o molto dure assumono un valore strategico. 


Il rafforzamento della resilienza idrica passa anche attraverso i consumatori. Strumenti come l’Ecolabel 


europeo e il nuovo regolamento sulla progettazione ecocompatibile dei prodotti sostenibili (ESPR) 


offrono linee guida per orientare la domanda verso prodotti efficienti e a basso impatto idrico, stimolando al 


contempo la competitività circolare dell’industria europea. A queste iniziative si affiancano etichette 


volontarie come l’Unified Water Label, che certificano l’efficienza idrica dei prodotti, aumentando 


trasparenza e consapevolezza. 


Il settore dell’edilizia e della pianificazione urbana rappresenta un ulteriore ambito di trasformazione. 


Efficienza energetica e idrica devono andare di pari passo: la nuova direttiva sulla prestazione energetica 


nell’edilizia, insieme all’iniziativa del Nuovo Bauhaus europeo, apre la strada a edifici e quartieri più 


sostenibili e resilienti. Questi strumenti contribuiranno non solo a ridurre i consumi di energia e acqua, ma 


anche a promuovere modelli di progettazione inclusivi e innovativi, con un impatto positivo sulla qualità 


della vita e sull’accessibilità degli alloggi. 


Un tassello fondamentale della strategia riguarda la sensibilizzazione dei cittadini. Strumenti digitali, 


informazioni trasparenti e campagne di educazione sono essenziali per promuovere comportamenti virtuosi, 


ridurre i consumi e preparare la popolazione ai rischi connessi a siccità e inondazioni. La Commissione 


intende favorire lo scambio di buone pratiche, affinché la società civile sia parte attiva della gestione delle 


risorse idriche e dei piani di bacino. 


Infine, un ruolo cruciale spetta alle politiche di tariffazione dell’acqua. Prezzi equi, basati sul consumo 


effettivo, sull’impatto ambientale e sulla capacità di pagare, garantiscono al tempo stesso l’accesso 


universale e la sostenibilità economica del servizio. Tali politiche, fondate sul principio del “chi inquina 


paga”, rappresentano anche un incentivo concreto per cittadini e imprese a ridurre gli sprechi. Le direttive 


aggiornate su acqua potabile e acque reflue urbane rafforzano questo approccio, imponendo una maggiore 


trasparenza su consumi e costi e fornendo strumenti pratici per una gestione più responsabile. 
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3. Cinque ambiti abilitanti per gettare le basi di un'Europa resiliente sotto il profilo idrico 


 


Al fine di raggiungere gli obiettivi delineati nella strategia è necessario un approccio che coinvolga tutta la 


società, caratterizzato da una cooperazione rafforzata tra i cittadini, le imprese, la società civile, i gruppi 


rappresentativi della natura e le amministrazioni impegnate che operano superando la ripartizione delle 


politiche e a tutti i livelli politici, coinvolgendo tutti i portatori di interessi.  


L'UE ha intenzione di perseguire questo obiettivo con azioni mirate in cinque differenti settori. 


 


3.1  Governance e attuazione per stimolare il cambiamento 


Il raggiungimento della resilienza idrica in Europa non dipende solo da nuove strategie, ma soprattutto da 


una piena ed efficace attuazione del vasto quadro normativo esistente. L’UE dispone infatti di un 


articolato insieme di direttive e regolamenti in materia di acque, costruito nel corso di decenni per tutelare sia 


l’ambiente che la salute pubblica. Tuttavia, lacune nell’attuazione e carenze nei finanziamenti hanno finora 


impedito di conseguire appieno gli obiettivi fissati. In diversi casi gli Stati membri non hanno dato seguito 


alle raccomandazioni della Commissione, non hanno istituito sistemi adeguati di registrazione e controllo dei 


prelievi e non hanno introdotto sanzioni efficaci contro le estrazioni eccessive. 


Per colmare questi divari, la Commissione intende rafforzare l’applicazione delle norme europee, 


avviando dialoghi strutturati con gli Stati membri e mettendo a disposizione strumenti di sostegno 


tecnico. L’obiettivo è accompagnare i governi nazionali nell’affrontare le criticità individuate, anche 


attraverso le raccomandazioni specifiche formulate nel semestre europeo. 


Accanto a questo, un passo decisivo sarà la semplificazione delle norme. La Commissione sta valutando 


periodicamente le principali direttive — come quella sui nitrati — e intende migliorare l’efficienza della 


comunicazione elettronica prevista dalla Direttiva quadro sulle acque. Anche la revisione della strategia per 


l’ambiente marino mira a ridurre gli oneri burocratici, favorendo una gestione più efficace e coerente. Nel 


contempo, verranno studiati i costi e gli impatti derivanti dal sistema di responsabilità estesa del produttore 


introdotto nella direttiva aggiornata sulle acque reflue urbane, per garantire un’applicazione equa e 


sostenibile. 


Un altro tassello centrale è la pianificazione territoriale intelligente sotto il profilo idrico. L’integrazione 


di dati ambientali, energetici e idrici attraverso piattaforme di visualizzazione avanzate aiuterà gli Stati 


membri a prendere decisioni più informate: individuare le aree più idonee ad accogliere attività economiche 


ad alta intensità idrica, attrarre investimenti e al contempo orientare risorse verso il ripristino della natura e 


l’ammodernamento delle infrastrutture idriche. 


La resilienza idrica richiede infine di rafforzare la cooperazione transfrontaliera. In Europa esistono 75 


bacini idrografici condivisi, la cui gestione coordinata è essenziale per garantire disponibilità e qualità 


dell’acqua. Sebbene la Direttiva quadro sulle acque preveda già forme di cooperazione tra Stati membri, 


resta margine per armonizzare le valutazioni sullo stato dei corpi idrici, migliorare la coerenza delle misure 


adottate a monte e a valle e coinvolgere anche i paesi non UE rivieraschi. La Commissione sosterrà iniziative 


tra pari, reti di città e regioni e progetti di cooperazione, facendo leva su programmi come Orizzonte 


Europa, l’agenda urbana europea e i programmi Interreg. L’impegno dei livelli regionali e locali, come 


dimostrano numerose esperienze già in corso, sarà determinante per trasformare la gestione condivisa 


dell’acqua in un pilastro della coesione europea. 


 







3.2    Finanziamenti, investimenti e infrastrutture per conseguire un approvvigionamento stabile 


Senza ulteriori rilevanti investimenti pubblici e privati in tutte le fasi della gestione delle risorse idriche, i 


progressi verso la resilienza idrica saranno troppo lenti o privi di un impatto significativo. Gli attuali 


investimenti annuali di capitale per le misure idriche (da parte dei bilanci dell'UE, della BEI e nazionali) 


ammontano a circa 55 miliardi di EUR (ai prezzi del 2022), il che indica un deficit annuo di investimenti pari 


a circa 23 miliardi di EUR all'anno (0,1 % del PIL dell'UE) per attuare la legislazione vigente in materia di 


acque. Sono compresi gli investimenti per trasformare la pioggia in acqua verde (immagazzinata negli 


ecosistemi terrestri) attraverso soluzioni basate sulla natura e l'acqua grigia (utilizzata negli insediamenti 


urbani o nei processi industriali) in acqua blu (fiumi e mari) per renderla nuovamente adatta per la natura. 


Gli investimenti devono riguardare tutte le fasi della gestione delle risorse idriche ed essere pianificati in 


modo integrato, tenendo conto degli scenari climatici futuri e della valutazione dei rischi che ne 


derivano. Gli investimenti devono inoltre sostenere le nuove tecnologie idriche. Ad esempio, gli Stati 


membri possono utilizzare gli incentivi previsti dalla piattaforma BlueInvest, un'iniziativa dell'Unione 


Europea, gestita dalla CINEA e finanziata dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che supporta 


startup e PMI innovative nell'area della blue economy (economia del mare) per accedere a finanziamenti 


privati e sviluppare tecnologie sostenibili. Attraverso la piattaforma, le imprese ricevono supporto tecnico e 


connettono con investitori, favorendo l'innovazione e la sostenibilità in settori marittimi come l'acquacoltura, 


l'energia rinnovabile, la biotecnologia e il turismo costiero. Nei settori blu e per lo sviluppo di tecnologie 


critiche connesse all'acqua che soddisfino i requisiti della piattaforma per le tecnologie strategiche per 


l'Europa (STEP). Allo stesso tempo gli Stati membri devono evitare sovvenzioni che, come effetto 


collaterale, possono danneggiare l'ambiente o comportare un uso inefficiente dell'acqua. 


Nella recente revisione intermedia della politica di coesione, la Commissione ha proposto un pacchetto 


eccezionale di misure volte a incoraggiare gli Stati membri e le regioni a investire nella resilienza idrica. Il 


pacchetto comprende finanziamenti dell'UE fino al 100 % e prefinanziamenti al 30 % per gli investimenti in 


materia di resilienza idrica programmati nell'ambito della priorità dedicata a questo nuovo obiettivo 


specifico, nonché varie flessibilità. 


Alcuni Stati membri hanno difficoltà a spendere i fondi dell'UE disponibili a causa della mancanza di 


capacità amministrativa e di ostacoli giuridici o organizzativi. Sarebbe opportuno migliorare la capacità di 


realizzare investimenti nella resilienza idrica, in particolare nelle regioni meno sviluppate. Insieme alle 


riforme in materia di governance idrica al giusto livello, l'assistenza tecnica può contribuire a garantire che i 


fondi dell'UE disponibili siano utilizzati nel modo più efficace possibile. 


I fondi dell'UE disponibili dovrebbero essere mobilitati rapidamente per investimenti volti a ridurre le perdite 


utilizzando strumenti digitali, contatori intelligenti e tecnologie per migliorare l'efficienza idrica. Questi 


investimenti richiedono una pianificazione meno complessa rispetto ai grandi progetti idrici. La 


Commissione elaborerà orientamenti per gli Stati membri per progetti (pilota) "plug and play" (pronti all'uso) 


in questi settori al fine di semplificare e snellire le procedure. 


Il prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP) rappresenta un'opportunità per sostenere ulteriormente la 


resilienza idrica attraverso investimenti e riforme. I quadri finanziari pluriennali istituiti sinora sono sei, 


incluso quello del periodo 2021-2027. Il trattato di Lisbona ha trasformato il QFP da accordo 


interistituzionale in regolamento. Istituito per un periodo minimo di cinque anni, il QFP è inteso a garantire 


l'ordinato andamento delle spese dell'UE entro i limiti delle sue risorse proprie e stabilisce disposizioni cui 


deve conformarsi il bilancio annuale dell'Unione. Il regolamento sul QFP fissa massimali per ampie 


categorie di spesa, denominate rubriche. Dopo le prime proposte del 2 maggio 2018 e a seguito dell'epidemia 


di COVID-19, il 27 maggio 2020 la Commissione ha proposto un piano di ripresa (NextGenerationEU) in 


cui figuravano proposte rivedute per il QFP 2021-2027 e le risorse proprie, nonché l'istituzione di uno 


strumento per la ripresa del valore di 750 miliardi di EUR (a prezzi 2018). Il pacchetto è stato adottato il 16 


dicembre 2020 a seguito di negoziati interistituzionali. Alla luce dei nuovi sviluppi, il QFP è stato rivisto nel 


dicembre 2022 e poi di nuovo in maniera più sostanziale nel febbraio 2024. Nel contesto degli accordi di 
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partenariato nazionali e regionali, gli Stati membri potrebbero affrontare settori quali il miglioramento della 


governance, la valutazione dei rischi e la preparazione alle catastrofi, l'aumento dell'efficienza e del riutilizzo 


dell'acqua, la riduzione prioritaria della domanda e il rafforzamento dei controlli. La Commissione 


incoraggerà inoltre gli Stati membri a cooperare nell'ambito di un'iniziativa relativa ai corridoi verdi e blu al 


fine di sostenere il ripristino delle infrastrutture e dei contesti ecologici, compresi fiumi, zone umide e coste.  


La Commissione sta inoltre rafforzando la cooperazione con il Gruppo Banca europea per gli investimenti 


(BEI) al fine di intensificare gli investimenti pubblici e privati nel settore idrico, sia nell'UE che a livello 


mondiale. Il Gruppo BEI, già oggi il maggiore finanziatore mondiale nel settore idrico, ha sviluppato un 


programma per l'acqua a sostegno della strategia della Commissione sulla resilienza idrica, programma che 


prevede oltre 15 miliardi di EUR di finanziamenti per il periodo 2025-2027 a favore di progetti che 


migliorano l'accesso all'acqua, il controllo dell'inquinamento, la resilienza e la competitività del settore idrico 


dell'UE, anche attraverso grandi infrastrutture e soluzioni basate sulla natura. Inoltre la Commissione e la 


Banca europea per gli investimenti combineranno le forze per affrontare le riduzioni nella realizzazione degli 


investimenti nel settore idrico. Ciò comprenderà la proposta di una nuova modalità di consulenza sull'acqua 


sostenibile per finanziare l'assistenza tecnica della BEI nella costruzione del portafoglio di progetti, nonché 


una migliore quantificazione delle esigenze di finanziamento e delle opzioni per agevolare gli investimenti 


nel settore idrico. 


Gli investimenti privati dovranno essere notevolmente intensificati. La cooperazione con gli istituti finanziari 


può portare maggiori finanziamenti privati a favore della resilienza idrica attraverso approcci di 


finanziamento misto, modelli innovativi come l'acqua come servizio ed ecosistemi strutturati per le 


obbligazioni verdi e blu. La Commissione adotterà una tabella di marcia per i crediti natura al fine di 


sfruttare il potenziale di tali strumenti e incentivare l'espansione dei mercati in questione. Inoltre il quadro 


semplificato dell'UE in materia di finanza sostenibile e l'attuazione dell'Unione del risparmio e degli 


investimenti mirano ad aumentare le opportunità di finanziamento per le imprese dell'UE, anche nel settore 


idrico. 


Le perturbazioni indotte dal clima stanno rafforzando la giustificazione economica degli investimenti nel 


settore delle risorse idriche e gli approcci innovativi possono contribuire a sbloccare ingenti investimenti 


privati. L'acqua è sempre più riconosciuta come un fattore finanziario rilevante per le imprese, gli investitori 


e i governi. Tuttavia esistono ostacoli significativi per stimolare gli investimenti privati nel settore idrico, che 


spesso richiedono una stretta cooperazione tra i diversi portatori di interessi, non da ultimo per superare i 


problemi del parassitismo. La Commissione istituirà un acceleratore degli investimenti per la resilienza 


idrica al fine di attuare 20 casi pilota innovativi per la ritenzione idrica naturale e l'efficienza idrica, riunendo 


investitori locali nel settore dell'acqua, fornitori di soluzioni e soggetti coinvolti nella soluzione dei problemi 


per ispirare azioni analoghe in tutta l'UE. Ciò potrebbe basarsi anche sulle reti di laboratori viventi istituite, 


ad esempio, nei partenariati europei e nelle missioni europee. Al fine di far fronte alla crescente sfida di 


assicurare le perdite economiche causate da catastrofi naturali, comprese quelle legate all'acqua nell'UE, la 


Commissione esaminerà possibili soluzioni per ridurre il divario in materia di protezione assicurativa, dando 


seguito alle proposte della Banca centrale europea e dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 


aziendali e professionali. 


3.3    Digitalizzazione e intelligenza artificiale 


La digitalizzazione rappresenta una leva decisiva per trasformare la gestione delle risorse idriche, rendendola 


più rapida, efficiente e sostenibile. Le tecnologie digitali e l’intelligenza artificiale offrono infatti strumenti 


capaci di fornire informazioni tempestive, migliorare le politiche pubbliche e ottimizzare il funzionamento 


delle infrastrutture idriche. Nonostante siano già disponibili molte soluzioni innovative, la loro diffusione in 


Europa è ancora troppo lenta e disomogenea. 







Per colmare questo ritardo, la Commissione adotterà un piano d’azione che affronterà le criticità del settore, 


ancora segnato da sistemi analogici e da dati frammentati e poco accessibili. Il piano punterà a sostenere la 


diffusione di soluzioni digitali attraverso finanziamenti, trasferimento tecnologico e sviluppo di competenze, 


ma anche a migliorare la condivisione dei dati con la creazione di portali nazionali che li rendano più 


reperibili, gratuiti, interoperabili e riutilizzabili. 


Un ruolo chiave sarà svolto dall’osservazione della Terra. Strumenti come Copernicus offrono da anni dati 


preziosi per il monitoraggio di siccità e inondazioni, ma il loro utilizzo quotidiano nella gestione idrica resta 


limitato. Per superare questa frammentazione, la Commissione istituirà uno sportello unico dedicato ai 


prodotti di osservazione della Terra legati all’acqua, così da integrare in un polo tematico tutte le 


informazioni disponibili e favorirne l’uso da parte di responsabili politici, operatori e comunità scientifiche. 


Le capacità digitali più avanzate, come i modelli sviluppati nell’ambito del Digital Twin of the Ocean e di 


Destination Earth, saranno messe a disposizione delle amministrazioni nazionali e locali entro il 2030. Questi 


strumenti permetteranno di valutare meglio la disponibilità idrica e i rischi legati ai cambiamenti climatici o 


alle attività umane, sostenendo decisioni più informate e strategie di lungo periodo. 


In questo modo la digitalizzazione diventa un alleato strategico per accelerare la transizione verso una 


gestione dell’acqua più resiliente e capace di affrontare le sfide future. 


A livello nazionale è interessante citare il progetto “Smart Digital Water System” promosso dalla 


Fondazione DIG421 e in collaborazione con Tesisquare, Alpi Acque S.p.A. e il Politecnico di Torino, che ha 


portato all’impiego di una nuova tecnologia sviluppata dall’Ateneo e già sperimentata con successo in alcuni 


comuni del Piemonte. Si tratta, nello specifico, di una soluzione pensata per supportare le amministrazioni 


pubbliche e le imprese che fanno un uso intensivo dell’acqua, migliorando l’efficienza nella gestione delle 


reti idriche.  


Il sistema sviluppato utilizza sensori posizionati nei punti chiave della rete di distribuzione dell’acqua, 


capaci di rilevare in tempo reale il flusso e la pressione dell’acqua nelle tubature. I dati raccolti vengono 


quindi trasmessi a una piattaforma cloud che, grazie all’utilizzo di algoritmi avanzati di intelligenza 


artificiale, è in grado di individuare perdite, segnalare anomalie e supportare i gestori nel prendere decisioni 


rapide e consapevoli. In questo modo, Smart Digital Water System consente di localizzare più velocemente 


le perdite, riducendo i tempi di intervento e i costi di riparazione; allo stesso tempo, permette di anticipare 


potenziali criticità, contribuendo alla resilienza e alla sostenibilità dell’intera infrastruttura idrica. 


3.4    Ricerca, innovazione e competenze per la competitività 


L’Europa dispone già di un ricco patrimonio di idee e soluzioni innovative nel settore idrico, frutto di anni di 


programmi di ricerca e innovazione finanziati a livello comunitario. Tuttavia, la diffusione concreta di queste 


soluzioni resta lenta e frammentata. Per colmare questo divario, la Commissione intende rafforzare il 


collegamento tra scienza e politica, lanciare un’alleanza industriale intelligente per l’acqua e promuovere 


la competitività attraverso appalti pubblici più orientati alla resilienza idrica, semplificando l’accesso al 


mercato per le PMI. 


Un ruolo centrale sarà svolto dalle competenze. Il settore idrico, in crescita costante, soffre infatti 


l’invecchiamento della forza lavoro e la mancanza di professionalità tecniche, soprattutto in ambiti digitali e 


gestionali. Per rispondere a queste sfide nascerà un’Accademia europea dell’acqua, mentre strumenti come 


il Fondo sociale europeo Plus e la piattaforma di eccellenza professionale per l’acqua sosterranno formazione 


e riqualificazione. Saranno promossi partenariati pubblico-privati e percorsi di istruzione orientati alle 







discipline STEM, con l’obiettivo di coinvolgere le nuove generazioni e rafforzare l’alfabetizzazione 


sull’importanza delle acque dolci e marine. 


Accanto alla formazione, la Commissione intende adottare entro il 2026 una strategia europea di ricerca e 


innovazione sulla resilienza idrica, fondata sulle missioni europee dedicate agli oceani e all’adattamento 


climatico, per ridurre la frammentazione e valorizzare al meglio i fondi disponibili. Nel 2026 sarà inoltre 


avviata una Comunità della conoscenza e dell’innovazione all’interno dell’Istituto europeo di innovazione 


e tecnologia, dedicata ai settori marini, marittimi e delle acque, per creare sinergie tra industria, ricerca e 


istruzione. 


In questo modo l’UE punta a trasformare la propria forza scientifica e tecnologica in un vantaggio 


competitivo globale, rafforzando al tempo stesso il capitale umano necessario per gestire l’acqua come 


risorsa strategica del futuro.  Per rendere questo disegno più solido, sarà tuttavia necessario collocare ricerca, 


innovazione e formazione dentro un quadro giuridico e istituzionale coerente. La futura strategia europea di 


ricerca e innovazione sulla resilienza idrica non potrà limitarsi a fungere da indirizzo politico, ma dovrà 


garantire un vero coordinamento multilivello tra Unione e Stati membri, riducendo la frammentazione 


normativa e assicurando la complementarità tra programmi europei e piani nazionali. In questa prospettiva, il 


richiamo agli articoli 179-190 TFUE fornisce la base giuridica per l’azione dell’Unione, mentre l’istituzione 


di una Comunità della conoscenza e dell’innovazione presso l’EIT potrà offrire la cornice regolamentare per 


partenariati pubblico-privati duraturi. 


3.5   Sicurezza e preparazione per rafforzare la resilienza collettiva 


I cambiamenti climatici, la perdita di biodiversità, l’inquinamento accidentale e persino gli attacchi dolosi 


contro infrastrutture idriche critiche rappresentano oggi rischi crescenti per l’Europa. Negli ultimi anni è 


aumentato il ricorso al meccanismo di protezione civile dell’Unione, segno di una vulnerabilità che richiede 


non solo solidarietà e interventi di emergenza, ma anche una più forte cultura della preparazione 


preventiva.  


Strumenti come il regolamento RESTORE e la politica di coesione rivista mirano a garantire risorse rapide e 


mirate, ma devono essere accompagnati da azioni di lungo termine. 


I cittadini hanno bisogno di soluzioni concrete a livello locale: città e comunità devono essere in grado di 


adattarsi ai cambiamenti climatici, proteggersi da siccità e inondazioni e ridurre l’impatto dell’inquinamento. 


Ciò implica una pianificazione urbana più attenta, un uso più diffuso degli strumenti digitali e dei sistemi di 


allarme rapido e un migliore coordinamento tra i diversi livelli di governance, da quello europeo a quello 


comunale. Informare le persone sui rischi specifici legati ai propri edifici o terreni è il primo passo per 


rafforzare la resilienza sociale. 


L’UE dispone già di strumenti avanzati, come l’Osservatorio europeo sulla siccità e il sistema europeo di 


allarme inondazioni di Copernicus, ma il loro potenziale non è ancora pienamente sfruttato. Rafforzare questi 


meccanismi significa rendere i sistemi di monitoraggio e previsione più accessibili, affidabili e integrati. 


Accanto alle minacce naturali, cresce anche il rischio di attacchi informatici e fisici alle infrastrutture 


idriche. La sicurezza delle reti di distribuzione e degli impianti di trattamento è un aspetto cruciale della 


resilienza. In questo senso, la piena applicazione della direttiva sulla resilienza dei soggetti critici e della 


direttiva NIS 2 sulla cybersicurezza offrirà un quadro più solido per prevenire e contrastare minacce ostili. 



https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/european-institute-of-innovation-and-technology-eit.html

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:32024R3236

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32022L2555





Prepararsi alle crisi significa, in definitiva, conoscere meglio le vulnerabilità del sistema, rafforzare la 


protezione delle infrastrutture, dotarsi di strumenti digitali avanzati e sviluppare una cultura della 


prevenzione. Solo così sarà possibile ridurre i rischi legati all’acqua, garantire la sicurezza dei cittadini e 


rendere l’Unione più resiliente di fronte a sfide sempre più complesse. 


4. Monitoraggio e prospettive future 


La Commissione europea invita Stati membri, istituzioni, imprese e società civile a impegnarsi con decisione 


nell’attuazione della strategia per la resilienza idrica. Il successo dipenderà dalla capacità di ciascun attore di 


tradurre gli obiettivi comuni in azioni concrete, coordinate e misurabili. 


Per garantire un confronto costante e inclusivo, a partire da dicembre 2025 sarà istituito un forum europeo 


sulla resilienza idrica, che si riunirà ogni due anni. Questo spazio di dialogo consentirà di fare il punto sui 


progressi raggiunti a tutti i livelli — governance, settore privato e comunità locali — e di monitorare 


l’efficacia delle azioni intraprese. Il forum assumerà una funzione simile a quella già sperimentata in altri 


ambiti, come l’“EU Clean Air Forum” o il “Climate Adaptation Forum”, configurandosi come piattaforma di 


soft law capace di orientare politiche e investimenti anche oltre gli obblighi formali degli Stati membri. 


Nel 2027 la Commissione effettuerà un riesame intermedio, valutando i risultati ottenuti e l’attuazione della 


raccomandazione “Water Efficiency First.  Tale riesame sarà inoltre l’occasione per rafforzare i meccanismi 


di monitoraggio, introducendo indicatori comuni a livello unionale e criteri uniformi di rendicontazione, così 


da garantire maggiore comparabilità e trasparenza. 


Un’ulteriore tappa chiave è fissata al 2029, quando sarà condotta una valutazione complessiva delle misure 


nazionali adottate. Sulla base di questa analisi, la Commissione individuerà le eventuali azioni aggiuntive 


necessarie per rispondere alle nuove sfide e, se opportuno, rivedrà obiettivi e strumenti, così da mantenere 


saldo il percorso verso una vera resilienza idrica in tutti i settori della società. Questo momento avrà un 


rilievo particolare, poiché potrà segnare il passaggio dalla fase programmatica alla fase regolatoria: se i 


progressi si rivelassero insufficienti, la Commissione potrebbe proporre nuove direttive o regolamenti, ad 


esempio in materia di efficienza idrica, riutilizzo delle acque o protezione degli ecosistemi vulnerabili, 


rafforzando così la cogenza giuridica degli obiettivi strategici. 


In tal modo, il calendario delineato — forum biennale dal 2025, riesame intermedio nel 2027 e valutazione 


finale nel 2029 — non rappresenta soltanto una sequenza di scadenze tecniche, ma un vero e proprio 


meccanismo di governance multilivello, in cui hard law e soft law si intrecciano. Da un lato si favorisce il 


dialogo inclusivo e la cooperazione volontaria, dall’altro si mantiene aperta la possibilità di evolvere verso 


strumenti normativi vincolanti, garantendo così che la resilienza idrica diventi un obiettivo condiviso e 


giuridicamente strutturato nell’ordinamento europeo. 
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1. Contesto  


 


La violenza contro le donne è un fenomeno strutturale, che investe l’intero panorama europeo e che 


rappresenta una delle più gravi, diffuse e persistenti violazioni dei diritti umani: secondo le stime, infatti, il 


costo sociale ed economico della violenza di genere nell’Unione Europea raggiunge i 289 miliardi di euro 


ogni anno
1
: basti pensare che nell’UE una donna su tre ha subito soprusi fisici e/o sessuali


2
; una su cinque è 


stata vittima di abusi da parte del partner o di un familiare; e una su otto ha subito violenze sessuali.  


Queste tipologie di violenza sono state affiancate, nel corso degli anni, da nuove forme di aggressione, 


scaturite per lo più dal contesto digitale
3
 e, che colpiscono, ancora una volta, particolarmente le donne. 


Tale situazione richiede urgenti risposte sistemiche e coordinate: benché  l’Unione europea, da sempre, si sia 


impegnata per la tutela dei diritti delle donne, raggiungendo numerosi traguardi, tuttavia, nessuno Stato 


membro ha ancora ottenuto la piena uguaglianza tra uomini e donne e i progressi rimangono lenti e 


insufficienti. 


Nell’ambito della strategia per la parità di genere 2020-2025 è stata realizzata una serie di azioni strategiche 


nell’ottica di costruire un’Unione dell’uguaglianza e l’inizio del nuovo mandato della Commissione e le 


priorità politiche delineate dalla Presidente Von Der Leyen nei suoi orientamenti per il 2024-2029 


rappresentano un’opportunità per riaffermate i valori, l’impegno e la continuità dell’Ue per quanto riguarda 


la promozione dei diritti delle donne. 


La COM(2025) 45 final, pubblicata l’11 febbraio 2025, contiene il Programma di lavoro della Commissione 


europea per l’anno 2025, e nell’Allegato 1, dedicato alle Nuove Iniziative, include, tra le priorità politiche 


della Commissione per il primo trimestre del 2025, l’iniziativa n. 39: “Roadmap for Women’s Rights” 


(Tabella di marcia per i diritti delle donne).  


La COM(2025) 97 final
4
 realizza tale priorità, presentando un piano strategico integrato per promuovere 


l’uguaglianza di genere nell’Unione europea, in continuità con la Strategia per la parità di genere 2020–


2025. 


L’iniziativa numero 39 della Com(2025)45
5
, si colloca nell’ambito dell’impegno assunto dalla Commissione 


Europea per promuovere l’uguaglianza di genere e rafforzare i diritti delle donne in tutta l’Unione.  


La tabella di marcia per i diritti delle donne, è stata presentata in occasione della Giornata Internazionale 


della Donna 2025 ed espone le varie misure che la Commissione punterà a mettere in atto per raggiungere 


una definitiva parità di opportunità e condizioni per le donne e le ragazze di tutta l’Europa e del mondo, in 


particolare l’iniziativa si pone l’obiettivo di accelerare il progresso in ambiti chiave come l'occupazione, la 


protezione contro la violenza di genere, la parità salariale e l'accesso alle posizioni di leadership  


                                                           
1
 Cfr. Costs of gender-based violence in the European Union | Istituto europeo per l'uguaglianza di genere 


2
 Cfr. EU Gender-based Violence Survey | Istituto europeo per l'uguaglianza di genere. 


3
 13 Cfr. Cyber violence against women | Istituto europeo per l'uguaglianza di genere 


4
 COM(2025) 97 definitivo, Comunicazione della commissione al parlamento europeo, al consiglio, al comitato 


economico e sociale europeo e al comitato delle regioni, Una tabella di marcia per i diritti delle donne, https://eur-


lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52025DC0097 
5
 COM(2025) 45 final Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al comitato economico 


e sociale europeo e al comitato delle regioni Programma di lavoro della Commissione per il 2025 Avanti insieme: 


un'Unione più coraggiosa, più semplice e più rapida, https://www.assemblea.emr.it/lassemblea-in-europa/sessione-


europea-2025/gli-atti-assegnati/programma-di-lavoro-della-commissione-ue-per-il-2025 







La tabella prevede un approccio intersezionale e mira a integrare la prospettiva di genere in tutte le politiche 


dell’UE, sostenendo anche la lotta contro le discriminazioni multiple, incluse quelle basate su orientamento 


sessuale, razza o origine etnica. Al fine di rafforzare la democrazia e l'uguaglianza nell'Unione Europea, la 


Commissione Europea si impegna a mettere in atto politiche specifiche per promuovere i diritti delle donne, 


riconoscendo le sfide persistenti e le disuguaglianze di genere che ancora limitano la piena delle donne alla 


vita politica, sociale ed economica.  


La Commissione si concentrerà sul rafforzamento delle politiche di uguaglianza di genere e 


sull’eliminazione degli ostacoli strutturali che impediscono alle donne di realizzare il loro pieno potenziale. 


Questo includerà il rafforzamento della protezione legale per le donne contro ogni forma di violenza, la 


promozione di una partecipazione paritaria nelle decisioni politiche ed economiche e l’adozione di politiche 


che garantiscano un trattamento equo in tutti gli aspetti della vita quotidiana. L’UE lavorerà per migliorare la 


conciliazione tra vita lavorativa e familiare, promuovendo l'accesso delle donne a servizi di supporto 


adeguati e la rimozione delle barriere che ostacolano la loro carriera professionale.  


In questo contesto, la Commissione Europea continuerà a rafforzare il dialogo con gli Stati membri per 


garantire che gli impegni presi in materia di diritti delle donne siano implementati con efficacia. La 


valorizzazione delle organizzazioni della società civile, che svolgono un ruolo cruciale nella difesa dei diritti 


delle donne, sarà un pilastro fondamentale della strategia dell’Unione. Adottando una prospettiva fondata sui 


diritti umani, l’Unione europea opera in sinergia con partner globali, facendo leva sul Servizio europeo per 


l’azione esterna e sulla rete delle sue 145 delegazioni, al fine di rimuovere le radici strutturali delle 


disuguaglianze di genere insite in assetti sociali, istituzioni, norme e prassi giuridiche di carattere 


discriminatorio.  


L’obiettivo finale è costruire un’Unione Europea dove le donne possano vivere in un ambiente sicuro, equo e 


rispettato, dove la dignità, la libertà, l’uguaglianza e i diritti umani siano tutelati e promossi in ogni aspetto 


della società. La tabella di marcia fungerà quindi da guida per orientare le iniziative esterne e aprire la strada 


al prossimo piano d'azione dell'UE sulla parità di genere nelle relazioni esterne (2028-2034).  


L'obiettivo generale è riaffermare, promuovere e consolidare la piena validità dell'attuale acquis dell'UE
6
 in 


materia di parità di genere: il completo raggiungimento di tale finalità richiede una volontà politica e una 


leadership solide, nonchè il conferimento della massima priorità alla parità di genere, anche nell’ambito del 


sostegno a un ordine mondiale fondato su regole, che abbia il multilateralismo come principio fondamentale 


e le Nazioni Unite al centro. 


 


2. Base giuridica 


 


La parità tra donne e uomini è un diritto fondamentale e un valore fondante sancito nel diritto dell'UE sin dal 


trattato di Roma del 1957. La base giuridica dell’iniziativa si fonda sui Trattati dell’Unione europea, in 


particolare sugli articoli 2, 3 e 8 del TFUE, che sanciscono l’obbligo di integrare la dimensione di genere in 


tutte le politiche dell’Unione,  e dagli articoli 8, 10, 19, 153 e 157 del trattato sul funzionamento dell'Unione 


europea (TFUE). 


A tali disposizioni si affiancano la Carta dei diritti fondamentali dell’UE (articoli 20–26), la Convenzione del 


Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne (Convenzione di 


Istanbul), e numerose direttive europee in materia di parità di trattamento e contrasto alla violenza di genere.  


Inoltre, di assoluta rilevanza è la Direttiva (UE) 2024/1385, relativa alla lotta alla violenza contro le donne e 


alla violenza domestica: si tratta del  primo atto legislativo in materia di violenza contro le donne, il cui 


obiettivo è quello di prevenire la violenza di genere e proteggere le vittime di violenza: la direttiva chiede 
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 Per aquisis si intende l'insieme completo di tutti i diritti e gli obblighi comuni che vincolano gli Stati membri 


dell'Unione Europea. 



http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1385/oj/ita

http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1385/oj/ita





leggi più severe contro la cyber violenza, una migliore assistenza delle vittime, misure per prevenire gli 


stupri e una maggiore comprensione del consenso sessuale. 


 


Il quadro normativo italiano in materia di parità di genere trova le relative basi negli articoli 3 e 51 della 


Costituzione, i quali sanciscono rispettivamente il principio di uguaglianza e quello delle pari opportunità. A 


queste disposizioni si collega l’articolo 117, comma 7, che attribuisce alle Regioni il compito di rimuovere 


gli ostacoli che limitano la piena uguaglianza tra uomini e donne nella vita sociale, culturale ed economica, e 


che promuove la parità di accesso alle cariche elettive.  


Le Regioni e gli enti locali, infatti, rappresentano i livelli d’intervento più vicini ai cittadini, di conseguenza 


più idonee per combattere il persistere e il riprodursi delle disparità per promuovere una società veramente 


equa.  


Completano il quadro normativo il Codice delle Pari Opportunità (D.Lgs. 198/2006), la Legge Gribaudo (n. 


162/2021), che ha introdotto la certificazione della parità di genere attraverso indicatori come la parità 


salariale e le opportunità di crescita professionale, e la Legge n. 66/1963, che ha riordinato le norme a tutela 


della lavoratrice madre.  


Come accennato la Tabella di marcia individua priorità strategiche in diversi ambiti chiave, tra cui il 


contrasto alla violenza contro le donne e la violenza domestica, la promozione della salute sessuale e 


riproduttiva, il rafforzamento della parità economica, l’equilibrio tra vita professionale e privata, la qualità e 


l’equità delle condizioni di lavoro, la promozione dell’istruzione e dell’accesso delle donne alle discipline 


STEM, nonché l’incremento della partecipazione politica femminile. 


Inoltre, l’iniziativa prevede il rafforzamento delle infrastrutture istituzionali deputate alla promozione della 


parità di genere e l’ottimizzazione dei meccanismi di finanziamento dedicati,  collegandosi alla Strategia per 


la parità di genere 2020–2025 e alla Relazione 2025 sulla parità di genere, la Tabella di marcia costituisce 


uno strumento fondamentale per sostenere un approccio strutturale e integrato al raggiungimento 


dell’uguaglianza sostanziale tra donne e uomini in tutti gli ambiti della società europea. 


Nel corso dei decenni in cui si è andato sviluppando il progetto europeo, il perseguimento della parità di 


genere è divenuto una pietra angolare delle politiche sociali ed economiche dell'UE, nell'ottica di far fronte, 


tra l'altro, alle disuguaglianze di genere in relazione al mercato del lavoro, alla sicurezza sociale, all'accesso a 


beni e servizi e alla retribuzione. Allo stesso tempo l'UE ha promosso un migliore equilibrio tra vita 


professionale e vita privata, come pure una rappresentanza paritaria delle donne nei processi decisionali delle 


imprese, nell'imprenditoria e nella ricerca, e ha combattuto la violenza contro le donne. 


L'Unione ha, inoltre, compiuto passi importanti verso il rafforzamento dell'economia dell'assistenza, 


promuovendo in tal modo la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, favorendo l'accesso dei 


bambini a un'educazione e cura della prima infanzia di qualità e migliorando l'accesso a un'assistenza a lungo 


termine di qualità elevata e a prezzi sostenibili. 


Nell'ambito della strategia per la parità di genere 2020-2025  è stata realizzata una serie di azioni strategiche 


fondamentali nell'ottica di costruire un'Unione dell'uguaglianza in cui tutte le donne e le ragazze e tutti gli 


uomini e i ragazzi possano prosperare, ricoprire ruoli direttivi ed essere liberi dalla violenza.  


Tra i traguardi raggiunti si menzionano: la direttiva sulla trasparenza salariale (maggio 2023), la proposta di 


direttiva contro la violenza di genere e domestica (febbraio 2024) e la legge sull'equilibrio di genere nei 


consigli di amministrazione (novembre 2022).  


Inoltre, sono stati introdotti diritti di conciliazione vita-lavoro (2022), è stata lanciata una campagna contro 


gli stereotipi di genere (2023), l’Unione ha aderito alla Convenzione di Istanbul (2023).  


Nel 2024, l’Eurobarometro
7
 ha evidenziato che, sebbene i cittadini dell'UE vedano la parità come 


vantaggiosa, tuttavia, persistono stereotipi di genere: la Commissione ha portato avanti i propri sforzi per 
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 Si tratta di uno dei principali strumenti di cui si avvale la Commissione Europea per preparare le proprie proposte 


legislative, prendere decisioni e valutare il proprio operato. 







l'integrazione della dimensione di genere attraverso la task force sulla parità, che si adopera per integrare 


considerazioni di genere in tutti i settori strategici. 


Allo stesso tempo, l'UE ha sfruttato la propria influenza globale per promuovere i diritti delle donne, 


garantendo che tali questioni rimangano parte integrante dell'agenda mondiale per lo sviluppo.  


L'Unione si è dimostrata una forza decisiva nell'impulso globale a favore della parità di genere e 


nell'impegno a promuovere società inclusive ed eque in tutto il mondo: infatti, in linea con gli impegni 


internazionali, l'UE si è adoperata costantemente per attuare gli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), in 


particolare l'OSS 5 persegue le pari opportunità tra uomini e donne nello sviluppo economico, l’eliminazione 


di tutte le forme di violenza contro le donne e le ragazze nonché la partecipazione paritetica a tutti i livelli. 


La tabella di marcia si basa su valori e diritti fondamentali già sanciti dai trattati e dalla legislazione dell'UE 


e che ben potrebbero richiedere ulteriori interventi a per essere attuati appieno, pertanto, la stessa, deve 


essere letta in conformità agli atti giuridici e agli strumenti dell'Unione esistenti: l'effettiva attuazione di atti 


legislativi di recente adozione sarà essenziale per realizzare concretamente i principi e gli obiettivi previsti 


dalla tabella di marcia. 


 


3. Contenuto della tabella di marcia  


 


L'adozione della tabella di marcia coincide con il 30° anniversario della Dichiarazione di Pechino e della 


Piattaforma d'azione di Pechino, un impegno condiviso da 189 paesi, inclusi tutti gli Stati membri dell'UE, a 


promuovere l'emancipazione delle donne e a raggiungere la parità di genere a livello globale. La tabella di 


marcia ambisce a guidare gli sforzi futuri per garantire che i diritti delle donne e la parità di genere siano al 


centro delle politiche e delle azioni dell'UE. Viene ribadita la necessità di un duplice approccio: 


l’integrazione di una prospettiva di genere in tutte le politiche, da un lato, e la prevenzione e l’eliminazione 


delle disuguaglianze di genere, dall'altro. 


La tabella di marcia stabilisce obiettivi
8
 strategici a lungo termine per sostenere e promuovere i seguenti 


principi fondamentali in materia di diritti delle donne e parità di genere:  


1. libertà dalla violenza di genere, attraverso la prevenzione e la lotta contro tutte le forme di violenza 


nei confronti delle donne e delle ragazze, come la violenza sessuale, basata sulla mancanza di 


consenso, e mediante la garanzia del sostegno e della protezione alle vittime di violenza; 


2. standard del massimo livello in materia di salute, attraverso il sostegno e l'integrazione delle 


azioni degli Stati membri in materia di salute per quanto riguarda l'accesso delle donne alla salute 


sessuale e riproduttiva e ai relativi diritti, nel pieno rispetto dei trattati, e la promozione di una 


ricerca medica, di sperimentazioni cliniche, di una diagnostica e di cure che siano sensibili alla 


dimensione di genere; 


3. parità di retribuzione e l'emancipazione economica, ad esempio colmando il divario retributivo e 


pensionistico di genere e promuovendo l'alfabetizzazione finanziaria tra donne e ragazze, nonché 


combattendo la sottovalutazione dei posti di lavoro occupati da donne; 


4. equilibrio tra vita professionale e vita privata e parità delle responsabilità in materia di 


assistenza, in particolare promuovendo l'equa ripartizione delle responsabilità in materia di 


assistenza tra donne e uomini e gli investimenti nel settore dell'assistenza a lungo termine per 


garantire la qualità dei posti di lavoro; 


5. pari opportunità occupazionali e condizioni di lavoro adeguate, ad esempio eliminando il divario 


occupazionale di genere e le molestie sessuali nel mondo del lavoro e garantendo posti di lavoro di 


qualità e pari prospettive di carriera; 
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 Comunicazione della commissione al parlamento europeo, al consiglio, al comitato economico e sociale europeo e al 


comitato delle regioni, Una tabella di marcia per i diritti delle donne, https://eur-lex.europa.eu/legal-


content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52025DC0097 


 







6. istruzione inclusiva e di qualità, ad esempio promuovendo una prospettiva equilibrata sotto il 


profilo del genere a tutti i livelli di istruzione, incoraggiando le ragazze e le donne a impegnarsi nei 


settori della scienza, della tecnologia, dell'ingegneria e della matematica e incoraggiando i ragazzi e 


gli uomini a impegnarsi nei settori dell'istruzione, della sanità e dell'assistenza sociale; 


7. partecipazione politica e la rappresentanza paritaria, anche promuovendo l'equilibrio di genere 


nella rappresentanza in tutti gli ambiti e a tutti i livelli della vita pubblica e politica, garantendo la 


sicurezza delle donne nella vita pubblica e combattendo il sessismo; 


8. meccanismi istituzionali che rispettino i diritti delle donne, in particolare garantendo 


infrastrutture istituzionali specializzate per la parità di genere e l'integrazione della dimensione di 


genere e finanziamenti sostenibili a favore delle politiche in materia di parità di genere e delle 


organizzazioni per i diritti delle donne. 


 


Tali principi sono correlati alle sfide fondamentali per la parità di genere che tuttora permangono in termini 


di violenza, salute, tempo, denaro, lavoro, istruzione e conoscenza, potere e meccanismi istituzionali.  


La tabella di marcia conferma gli obiettivi e i traguardi del piano d'azione dell'UE sulla parità di genere 


(GAP III) per la promozione della parità di genere e dell'emancipazione delle donne e delle ragazze 


nell'azione esterna dell'Unione, compresi gli interventi umanitari, attraverso iniziative e partenariati 


multilaterali e multipartecipativi, il dialogo politico e il sostegno finanziario, anche mediante investimenti 


globali come il Global Gateway 24 . Convalida, inoltre, l'approccio strategico dell'UE in materia di donne, 


pace e sicurezza come quadro di riferimento che pone l'accento sulla leadership delle donne, sui loro diritti e 


sulla loro agentività in tutti gli ambiti della pace e della sicurezza, integrando prospettive di genere nelle 


politiche e nelle azioni dell'Unione volte a prevenire i conflitti. 


L'UE si impegna inoltre ad affrontare la situazione specifica delle donne e delle ragazze nell'azione 


umanitaria e integra considerazioni di genere, comprese strategie di protezione contro la violenza sessuale e 


di genere, nella sua risposta umanitaria.  


La Commissione europea arricchisce  in modo sistematico la prospettiva di genere in tutte le sue politiche e 


azioni, inclusa la programmazione di bilancio e l’elaborazione delle future iniziative strategiche. In 


quest’ottica, la dimensione di genere sarà parte integrante di misure per la competitività e l’occupazione, 


come la tabella di marcia per posti di lavoro di qualità, la piattaforma per le donne in agricoltura e la strategia 


dell’UE per start-up e scale-up. Parallelamente, la tabella di marcia per i diritti delle donne, adottata insieme 


all’Unione delle competenze, prevede interventi su istruzione, formazione, aggiornamento e riqualificazione, 


tutti con una prospettiva sensibile alle differenze di genere.  


Un’attenzione particolare sarà rivolta anche alla dimensione finanziaria: la strategia europea 


sull’alfabetizzazione finanziaria mira, infatti, a fornire strumenti che permettano decisioni consapevoli e una 


maggiore partecipazione ai mercati dei capitali, con un focus specifico sulle donne. La Commissione, inoltre, 


intende rafforzare l’integrazione della prospettiva di genere in iniziative contro la povertà, nel piano per 


alloggi a prezzi accessibili, nella strategia europea per l’intelligenza artificiale applicata e nell’indagine sugli 


effetti dei social media sul benessere, con l’obiettivo di ridurre le disuguaglianze sociali che colpiscono in 


particolare donne e ragazze.  


Infine, la parità di genere sarà promossa anche in ambiti quali lo sport, con la revisione della 


raccomandazione del Consiglio del 2013 sull’attività fisica salutare, e la partecipazione democratica, 


attraverso la strategia UE sulla preparazione e il piano contro il bullismo online.  


Lo Scudo europeo per la democrazia, in particolare, includerà misure per la sicurezza dei candidati e dei 


rappresentanti eletti, favorendo così l’emancipazione e il sostegno delle donne in politica. 


 


4. Osservazioni 


 


La parità di genere costituisce una leva strategica per affrontare alcune delle sfide più complesse che 


interessano l’Unione europea. 



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52025DC0097#footnote25





Una maggiore uguaglianza contribuisce non solo a migliorare la qualità della vita, ma anche a rendere le 


società più stabili, democratiche e coese, rafforzando al contempo la competitività e l’innovazione 


economica dell’UE. 


Sebbene i divari di genere si siano in parte ridotti – con una differenza nel tasso di occupazione tra uomini e 


donne pari a 10,2 punti percentuali e un gender pay gap del 12% – i progressi rimangono lenti.  


Le donne, pur rappresentando una quota superiore di laureati (superano gli uomini di 10,9 punti percentuali 


nell’istruzione terziaria), continuano a essere sottorappresentate nei ruoli di leadership e presenti in misura 


maggiore in occupazioni sottovalutate e a bassa retribuzione: solo il 33% dei seggi parlamentari e il 34,8% 


dei seggi negli enti locali sono occupati da donne, e il divario pensionistico di genere rimane elevato, al 


25,4%. 


Nonostante tali criticità, la relazione 2024 sulla parità di genere nell’UE evidenzia che, senza un intervento 


più incisivo, saranno necessari altri 60 anni per raggiungere una piena uguaglianza.  


Le disparità persistono in molteplici ambiti – dalla violenza alla salute, dalla distribuzione del tempo alla 


disponibilità di risorse economiche, dal lavoro all’istruzione, fino alla partecipazione ai processi decisionali e 


al funzionamento dei meccanismi istituzionali – come confermato dall’indice sull’uguaglianza di genere. 


Le donne continuano a sostenere un carico sproporzionato di compiti domestici e di assistenza, in un 


contesto in cui la partecipazione dei padri ai congedi familiari è ancora limitata e l’accesso a servizi di cura 


di qualità risulta insufficiente.  


Queste condizioni incidono negativamente sul tempo a disposizione delle donne, ostacolandone 


l’inserimento e la permanenza nel mercato del lavoro. 


La segregazione di genere nei percorsi educativi e professionali resta marcata: le donne rappresentano solo il 


19,4% degli specialisti ICT, mentre gli uomini costituiscono circa il 15% degli insegnanti di scuola primaria. 


Questa distribuzione squilibrata frena il pieno utilizzo del capitale umano europeo e limita l’adattabilità 


dell’economia alla transizione digitale e sociale.  


Le conseguenze delle crisi recenti – la pandemia da COVID-19, la guerra nel vicinato UE e l’aumento dei 


costi dell’energia – hanno aggravato le vulnerabilità delle donne, già maggiormente esposte a povertà, 


precarietà lavorativa e violenza. Una donna su tre nell’UE ha subito violenza fisica e/o sessuale, una su 


cinque da parte di un partner o familiare, e una su otto ha subito violenze sessuali. A queste si aggiungono 


nuove forme di abuso legate all’ambiente digitale. Secondo le stime, il costo economico della violenza 


contro le donne ammonta a 289 miliardi di euro l’anno. L’uguaglianza di genere è anche una condizione per 


il buon funzionamento delle democrazie: una partecipazione femminile piena e significativa garantisce una 


maggiore rappresentanza e una più ampia gamma di prospettive nei processi decisionali.  


Le imprese con leadership femminile dimostrano inoltre migliori risultati economici e performance più 


elevate sul mercato azionario. Le stime indicano che, promuovendo l’inclusione femminile in modo 


strutturale, il PIL pro capite dell’UE potrebbe aumentare entro il 2050 tra il 6,1% e il 9,6%, corrispondente a 


un valore compreso tra 1.950 e 3.150 miliardi di euro. In definitiva, la parità tra donne e uomini non è solo 


un dovere morale e un diritto fondamentale, ma un investimento essenziale per la prosperità, la sostenibilità e 


la stabilità dell’Unione europea. Riconoscere e valorizzare il contributo delle donne in ogni ambito della vita 


collettiva è imprescindibile per affrontare le trasformazioni in atto e garantire uno sviluppo equo e duraturo. 


 


5. Criticità 


Nonostante la Roadmap dell’Unione Europea per i diritti delle donne rappresenti un passo significativo 


contro la crescente resistenza ai diritti di genere, essa presenta lacune rilevanti in materia di inclusione. La 


tabella di marcia menziona solo brevemente la necessità di sostenere la salute delle donne rafforzando e 


integrando le azioni degli Stati membri sull'accesso alla salute e alla sicurezza sessuale. 


In particolare, i diritti delle donne e delle ragazze con disabilità risultano sostanzialmente assenti, lasciando 


oltre un quarto della popolazione femminile europea ai margini dei processi decisionali e delle azioni 


prioritarie dell’Unione.  







Secondo il Comitato delle Donne dell’European Disability Forum, nonostante le sollecitazioni rivolte alla 


Commissaria per l’Uguaglianza e ai servizi della Commissione europea, la Roadmap non contempla 


esplicitamente le esigenze e le specificità delle donne con disabilità. Si è così persa l’opportunità di costruire 


un approccio realmente inclusivo e intersezionale, capace di valorizzare la diversità e di garantire la piena 


partecipazione di tutte. 


Le principali criticità riguardano: 


 Mancanza di riferimenti normativi: assenza di richiami alla Convenzione ONU sui Diritti delle 


Persone con Disabilità e mancanza di misure per favorire un’inclusione effettiva, anche attraverso 


azioni di accessibilità e sostegno alla leadership delle donne con disabilità. 


 Protezione insufficiente dai trattamenti discriminatori e dalla violenza: nessuna azione volta a 


vietare pratiche come la sterilizzazione forzata e a garantire l’attuazione piena della Direttiva 


europea del 2024 sulla lotta alla violenza di genere e della Convenzione di Istanbul. 


 Dimensione socio-economica trascurata: assenza di misure mirate a ridurre la povertà tra le donne 


con disabilità, a promuovere pari opportunità lavorative e retributive, e a garantire l’indipendenza 


economica, anche attraverso la tutela delle indennità di invalidità indipendentemente dalla situazione 


familiare o occupazionale. 


Le donne disabili soffrono di una doppia discriminazione: di genere e sulla disabilità. Le donne con disabili 


sono più vulnerabili a violenze, abusi e molestie, anche a causa della dipendenza dai caregiver e dalla 


difficoltà di chiedere aiuti.  E’ essenziale rafforzare l’autonomia, l’autostima e le competenze delle donne 


con disabilità per ridurre la loro dipendenza e aumentare la loro capacità di denunciare abusi e 


discriminazioni. Garantire l’accessibilità dei centri antiviolenza, dei servizi sanitari e di protezione è 


fondamentale per offrire un reale supporto. Il mancato riconoscimento dei diritti delle donne e delle ragazze 


con disabilità all’interno della Roadmap rappresenta dunque un vuoto ingiustificabile, che rischia di 


perpetuare discriminazioni sistemiche e di compromettere la credibilità stessa dell’Unione come promotrice 


di uguaglianza e inclusione. 


6. Gli effetti della riforma sulla Regione Abruzzo  


 


La "Tabella di marcia per i diritti delle donne" rappresenta un passo importante verso la promozione della 


parità di genere e il rafforzamento dei diritti delle donne in tutta l’Unione Europea.  


Anche se si tratta di una strategia pensata a livello europeo, può avere ricadute molto concrete anche sul 


territorio, inclusa la Regione Abruzzo.   


Uno degli effetti principali riguarda l’accesso ai fondi europei. Questa iniziativa potrebbe infatti tradursi in 


nuovi finanziamenti per progetti che puntano all’inclusione lavorativa delle donne, al sostegno 


dell’imprenditoria femminile o alla promozione della leadership delle donne nei diversi ambiti della società. 


Per una regione come l’Abruzzo, dove in molte aree interne le opportunità lavorative per le donne sono 


ancora limitate, questi potrebbero rappresentare un’opportunità concreta di sviluppo.  


Un altro ambito importante è quello dei servizi sociali. La roadmap europea sottolinea l’importanza di 


migliorare l’accesso a servizi fondamentali per la conciliazione tra vita lavorativa e familiare, come asili 


nido, assistenza agli anziani, orari scolastici flessibili e così via.  


In Abruzzo, specialmente nei piccoli comuni, questi servizi spesso sono carenti. Rafforzarli significherebbe 


non solo migliorare la qualità della vita, ma anche rimuovere un ostacolo concreto all’ingresso delle donne 


nel mondo del lavoro. 


Un altro impatto positivo potrebbe riguardare il mercato del lavoro: la Commissione vuole ridurre il divario 


di genere sia nelle retribuzioni che nelle opportunità professionali. Questo si traduce, ad esempio, in incentivi 


per le aziende che assumono donne in settori dove sono storicamente sottorappresentate, come quelli 


tecnologici o industriali. Inoltre, si prevedono misure per facilitare il rientro al lavoro dopo la maternità o per 







favorire la formazione e la riqualificazione professionale. Tutto questo, in una regione come l’Abruzzo, 


potrebbe contribuire a contrastare la disoccupazione femminile. Non meno importante è l’aspetto culturale 


ed educativo: la roadmap promuove infatti anche iniziative per combattere gli stereotipi di genere e per 


diffondere una cultura della parità, partendo dalle scuole. In Abruzzo, questo potrebbe significare l’avvio di 


progetti educativi, campagne di sensibilizzazione o collaborazioni tra istituzioni, scuole e associazioni del 


territorio. Per ottenere l’efficacia di tali misure, sarebbe necessario creare una governance attenta e inclusiva, 


in grado di collaborare con tutti gli attori locali – dalle imprese, alle scuole, fino alle associazioni e ai centri 


antiviolenza. 


In sintesi, la "Tabella di marcia per i diritti delle donne" rappresenta per l’Abruzzo un’occasione concreta di 


crescita sociale, culturale ed economica, a patto che venga colta con visione strategica e impegno da parte 


delle istituzioni locali.  


A dimostrazione del legame diretto tra le linee guida europee e le politiche regionali, la Regione Abruzzo ha 


lanciato nel 2025 un bando da 4 milioni di euro, finanziato con il FSE+, che rappresenta un esempio concreto 


di applicazione della "Tabella di marcia per i diritti delle donne". Il bando, rivolto a imprese di ogni 


dimensione, liberi professionisti, enti non profit e cooperative, punta a favorire la conciliazione tra vita 


privata e lavoro attraverso l’adozione di piani di welfare aziendale innovativi e l’avvio di percorsi per 


ottenere la certificazione UNI/PdR 125:2022 sulla parità di genere. L’obiettivo è costruire ambienti 


professionali più inclusivi e attenti alle esigenze dei lavoratori, in particolare di coloro che affrontano 


responsabilità familiari. Tra le spese ammissibili figurano interventi per il telelavoro, servizi di babysitting, 


contributi per l’accesso ad asili nido e scuole dell’infanzia, nonché forme di assistenza per familiari anziani o 


disabili. In questo senso, l’iniziativa rappresenta un sostegno concreto per le donne lavoratrici, che ancora 


oggi affrontano maggiori ostacoli nell’accesso e nella permanenza nel mondo del lavoro, soprattutto quando 


devono conciliare la carriera con i carichi di cura familiari. 


 


7. Raccomandazioni  


 


Per garantire l’efficacia della Tabella di marcia per i diritti delle donne, è essenziale adottare un approccio 


integrato e partecipativo, che coinvolga attivamente tutti gli attori istituzionali e sociali. 


La Tabella di marcia non va intesa come un documento isolato, bensì come il fondamento per l’elaborazione 


della futura strategia europea per la parità di genere.  


In primo luogo, il sostegno politico rappresenta una condizione imprescindibile: è quindi opportuno che tutte 


le parti interessate assumano un ruolo attivo nella definizione degli strumenti attuativi, così da assicurare 


continuità tra l’attuale quadro d’intervento e le politiche future. Un aspetto cruciale è l’allineamento tra le 


politiche di genere e la programmazione finanziaria dell’Unione. Il regolamento finanziario dell’UE già 


prevede l’integrazione del principio di parità nei programmi e nei fondi, ma tale previsione richiede 


un’applicazione coerente e sistematica.  


Tuttavia, l’attuazione della Tabella di marcia non può prescindere dal contributo degli Stati membri. In 


questo contesto, è indispensabile rafforzare le infrastrutture istituzionali dell’UE. Poiché molte competenze 


rilevanti in materia sociale, sanitaria e occupazionale sono nazionali, il successo dell’iniziativa dipenderà 


dalla capacità di ciascun Paese di predisporre strutture adeguate, allocate risorse sufficienti e adottare 


strategie coerenti con gli obiettivi comuni. 


Questa esperienza va consolidata e ampliata, anche promuovendo la parità all’interno delle strutture 


dirigenziali e nei processi di valutazione legislativa, di impatto e negli appalti pubblici. 


Infine, una cooperazione strutturata e continua con gli Stati membri, ad esempio nel quadro del semestre 


europeo, risulta decisiva per monitorare i progressi, condividere buone pratiche e promuovere un’attuazione 


coerente su scala europea. Solo attraverso un impegno congiunto, sostenuto da strumenti adeguati e da una 


governance multilivello, sarà possibile realizzare gli obiettivi ambiziosi della Tabella di marcia e 


promuovere una parità di genere concreta, effettiva e duratura. 


 







8. La Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale 


 


 


L’Abruzzo, nel quadro delle proprie politiche di promozione della parità di genere, potrebbe rafforzare il 


proprio impegno aderendo o comunque prendendo spunto dalla Carta europea per l’uguaglianza e la parità 


delle donne e degli uomini nella vita locale9. Tale documento, approvato a Innsbruck il 12 maggio 2006 dal 


Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (CCRE) con il sostegno della Commissione Europea, 


rappresenta un importante riferimento per gli enti territoriali che intendono integrare la prospettiva di genere 


nella programmazione delle proprie politiche.  


La Carta, fondata sul principio di sussidiarietà, sottolinea il ruolo cruciale dei governi locali nel favorire una 


cittadinanza inclusiva e sostanziale, orientata a migliorare la qualità della vita delle comunità attraverso 


azioni concrete in ambiti quali la politica, i servizi, il lavoro, la sicurezza e la partecipazione sociale.  Pur non 


configurandosi come un atto vincolante, la Carta individua principi, metodologie e buone pratiche che 


possono orientare Regioni, Province e Comuni verso la definizione di azioni concrete per migliorare la 


qualità della vita delle cittadine e dei cittadini. 


In Italia, l’adesione al documento è stata finora limitata a un numero ristretto di amministrazioni, ma esso 


costituisce comunque uno strumento prezioso di ispirazione, capace di collegarsi agli obiettivi della Tabella 


di marcia per la parità tra donne e uomini della Commissione Europea, favorendo al tempo stesso la 


diffusione di una cultura dell’uguaglianza nei territori. Particolarmente rilevante è la promozione di una 


partecipazione equilibrata di donne e uomini ai processi decisionali locali.  


La Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale, in primo luogo, 


afferma che l’uguaglianza tra i sessi è un diritto fondamentale e una condizione imprescindibile per il pieno 


sviluppo della democrazia. Da ciò deriva il principio di pari trattamento e pari opportunità, che deve tradursi 


nella rimozione di tutte le forme di discriminazione, dirette o indirette, ancora presenti nella vita sociale, 


economica e politica.  


 


La Carta riconosce come elemento fondamentale la necessità di una rappresentanza di genere equilibrata, 


affinché donne e uomini possano partecipare in maniera paritaria ai processi decisionali e contribuire alla 


definizione delle politiche pubbliche. Particolare rilievo assume anche il principio del mainstreaming di 


genere, inteso come integrazione sistematica della prospettiva femminile in tutte le aree di intervento delle 


amministrazioni, non come misura a sé stante ma come dimensione trasversale di ogni scelta politica. In 


questa prospettiva, viene inoltre ribadito il valore della partecipazione attiva della società civile e la 


responsabilità primaria degli enti locali, chiamati – nel rispetto del principio di sussidiarietà – a rendere 


effettivi i diritti e gli indirizzi stabiliti in ambito europeo. 


Sul piano pratico, la Carta sollecita Regioni, Province e Comuni ad adottare piani d’azione specifici per la 


parità di genere, con obiettivi concreti, tempistiche definite e strumenti di verifica dei risultati. 


L’applicazione di tali principi deve tradursi in politiche mirate, quali l’assicurare un accesso equo e non 


discriminatorio ai servizi pubblici, promuovere misure di conciliazione tra vita lavorativa e familiare, e 


potenziare i servizi di cura a sostegno delle famiglie. Un aspetto altrettanto rilevante riguarda la promozione 


di una cultura del rispetto e della non violenza, attraverso azioni volte a contrastare stereotipi e 


discriminazioni di genere, nonché iniziative educative e formative indirizzate in particolare alle nuove 


generazioni. 


La Carta richiama inoltre gli enti locali alla responsabilità di garantire condizioni di equità nel lavoro 


pubblico, soprattutto per quanto riguarda retribuzioni, carriere e possibilità di crescita professionale. Infine, 


                                                           
9
 Carta europea per la parità fra donne e uomini nella vita locale, Elaborata e promossa dal Consiglio dei Comuni e delle 


Regioni d’Europa e dai suoi partners, https://www.aiccre.it/wp-


content/uploads/2018/03/Carta_Uguaglianza_italiano.pdf 







viene ribadita la necessità di raccogliere dati, monitorare i risultati e adattare le strategie nel tempo, affinché 


la parità non resti un principio astratto, ma diventi un obiettivo concreto e verificabile. 


 


 


9. Strategia per la parità di genere 2026-2030 


 


L’Indice sull’uguaglianza di genere assegna oggi all’UE solo 71 punti su 100: un dato che conferma la 


necessità di ulteriori interventi. 


La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica per raccogliere contributi e opinioni in vista 


della nuova Strategia per la parità di genere 2026-2030, che affronterà le principali sfide che riguardano le 


donne in tutta la loro diversità: dalla lotta alla violenza di genere al rafforzamento dell’autonomia 


economica, dalla partecipazione politica al contrasto delle discriminazioni nei settori della salute, 


dell’istruzione, del lavoro e della protezione sociale.. 


La Strategia, che sarà presentata nel primo trimestre del 2026,  definirà le priorità dell’UE in materia di 


parità di genere per i prossimi cinque anni, individuando misure e iniziative concrete volte a promuovere 


l’uguaglianza effettiva tra donne e uomini. Il nuovo quadro d’azione si baserà sui risultati conseguiti con la 


Strategia 2020-2025 e sugli impegni fissati nella Tabella di marcia per i diritti delle donne (marzo 2025), che 


delinea una visione a lungo termine per il pieno riconoscimento dei diritti delle donne in Europa.   


L’approccio rimarrà duplice: da un lato azioni specifiche dedicate alla parità di genere, dall’altro una 


maggiore integrazione della dimensione di genere in tutte le politiche europee. 


Particolare attenzione sarà riservata anche alla violenza online e all’equilibrio tra vita privata e professionale  


Infine, la Strategia promuoverà sinergie con altre iniziative dell’UE per l’uguaglianza, come la strategia per 


l’uguaglianza LGBTIQ, la strategia contro il razzismo, la strategia per i diritti delle persone con disabilità 


2021-2030 e il quadro strategico 2020-2030 per l’inclusione e la partecipazione dei Rom.  


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 








 


 
GIUNTA REGIONALE 


 


DIPARTIMENTO AGRICOLTURA – DPD 
Ufficio di Supporto al Direttore (compreso affari generali e partecipate) 


via Catullo 17 – 65100 Pescara 
Peo: dpd@regione.abruzzo.it Pec: dpd@pec.regione.abruzzo.it  


 


 


  Al Dipartimento Avvocatura Regionale 


  e Attività Legislativa AVV 


  avvocatura@regione.abruzzo.it  


 


 p.c. Al Presidente della Giunta regionale 


  Dott. Marco Marsilio 


  presidenza@regione.abruzzo.it  


 


  Al Vicepresidente della Giunta regionale 


  Emanuele Imprudente 


  vicepresidenza@regione.abruzzo.it 


  


  Alla Responsabile dell’Ufficio 


  Fiduciario di assistenza specialistica al  


  Presidente della Regione Abruzzo 


  Dott.ssa Simona Matergia 


  simona.matergia@regione.abruzzo.it  


 


 


 


OGGETTO: Provvedimento europeo n. 4/2025 – L.R. 10 novembre 2014, n. 39 (Partecipazione 


della Regione Abruzzo ai processi normativi UE e procedure di esecuzione degli 


obblighi comunitari) – art. 6 (Orientamenti in materia europea) – Assegnazione del 


Programma di lavoro della Commissione Europea 2025 – Riferimento: rilievi ex art. 6 


L.R. n. 39/2014. 


 Riscontro a nota del Dipartimento Avvocatura Regionale e Attività Legislativa prot. 


n. 390800 del 3.10.2025. 


 


 


In riferimento all’oggetto, con la presente si riscontra la Vs. nota prot. n. 390800 del 3.10.2025 e, 


presa lettura del Programma di lavoro della Commissione per il 2025, nonché dei relativi allegati, si 


manifesta l’interesse del Dipartimento Agricoltura a partecipare alla fase ascendente in merito 


all’iniziativa n. 44 “Proposte per il quadro finanziario pluriennale per il periodo successivo al 


2027”, elaborata nell’ambito del citato Programma, punto 3.7 “Raggiungere insieme gli obiettivi e 


preparare l’Unione al futuro”, e che potrebbe realizzare significative implicazioni sulla governance, 


sia nazionale che regionale, dei Fondi dell’Unione Europea. 


Si rappresenta, infatti, che il percorso avviato dall’Unione Europea, con specifico riferimento alla 


suddetta proposta n. 44, è focalizzato sui seguenti punti che potranno incidere in modo sostanziale 


sulla richiamata governance nazionale e regionale e sul ruolo delle Regione nell’ambito della 


programmazione e della gestione dei fondi europei che confluiscono nella cd. Programmazione 


indiretta. 
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In sintesi, si evidenziano i principali profili: 


1. È prevista l’istituzione del “National and Regional Partnership Fund” (NRPF) che fa parte del 


nuovo quadro finanziario europeo (MFF 2028-2034), dunque un Fondo Unico dove è prevista la 


fusione di vari strumenti, quali: i fondi per la coesione, per lo sviluppo rurale, l’agricoltura, la pesca, 


la migrazione e la sicurezza. Tale proposta intenderebbe perseguire una ulteriore semplificazione 


delle regole, migliorare la flessibilità nella gestione delle risorse e conseguire un rafforzamento della 


competitività nell’UE. Tale approccio, tuttavia, a sommesso avviso dello scrivente Dipartimento, 


potrebbe comportare, in ragione di scelte favorevoli a settori diversi da quello agricolo, forestale e 


della pesca, una drastica riduzione di risorse, con evidente marginalizzazione dell’agricoltura, della 


pesca e del sistema forestale, settori, come noto, fondamentali per il tessuto economico regionale; 


2. Ulteriore elemento di criticità, collegato al precedente punto, è rappresentato dalla conseguente 


prevista istituzione di un Programma Unico, da elaborare sul modello del PNRR, nel quale ogni 


settore, corrispondente alle diverse politiche, risiederebbe in specifici capitoli. Detta scelta, se attuata, 


comporterebbe una rilevante perdita di qualsivoglia specificità per i settori dell’agricoltura, della 


pesca e delle foreste, anche in termini di autonomia nella programmazione e nella gestione delle 


risorse.  


4.  Il richiamato Programma Unico, inoltre, introduce la regola dell’N+1 per il raggiungimento dei 


target annuali, a fronte di quella attuale dello sviluppo rurale, consistente nell’N+2, che risulta già di 


per sé gravosa; 


5. Le criticità rappresentate dalla istituzione di un Fondo Unico e del relativo Programma Unico sono 


rappresentate anche dall’azzeramento di specifici “ring-fencing” (ossia destinazione di percentuali 


minime di risorse) strategicamente dedicati a determinati settori di intervento e che risultano 


particolarmente importanti per la tutela delle realtà agricole abruzzesi e delle aree interne, quali le 


misure “Leader” ed il sistema “AKIS”. In altri termini, la mancanza di garanzie in ordine alle risorse 


che potranno essere destinare alle aree rurali, beneficiarie in particolare degli interventi del Leader, 


non potrà che avere risvolti negativi per il territorio abruzzese. 


Tanto si rappresenta per i profili di pertinenza del Dipartimento Agricoltura, segnalando al contempo 


la necessità di ricevere, con ogni cortese sollecitudine, i draft dei regolamenti di riferimento, e ciò al 


precipuo fine di consentire al Dipartimento di poter attivamente partecipare alla fase ascendente del 


processo di formazione delle nuove disposizioni in argomento, con l’obiettivo di poter concorrere, 


dal punto di vista tecnico, alla definizione di quelle azioni che dovranno essere finalizzate alla tutela 


degli interessi della comunità regionale, con particolare riferimento al settore dell’agricoltura, delle 


foreste e della pesca. 


Nel rimanere in attesa di cortese riscontro nonché a disposizione per eventuali informazioni, 


l’occasione è gradita per inviare cordiali saluti. 


 
 Il Responsabile dell’Ufficio 


 Dott. Gianluca Massi 
 (firmato elettronicamente) 


   La Direttrice del Dipartimento 


    Dott.ssa Elena Sico 
    (firmato digitalmente) 
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Introduzione  


La Regione ha provveduto nel 2024 a dare esecuzione alle attività previste dall’articolo 29, comma 3 e comma 7, 
lettera f), della legge 234/2012 ai fini della verifica dello stato di conformità dell'ordinamento regionale alla 
normativa dell’Unione europea.  


A tal riguardo con nota Prot. 0012230/25 del 14 gennaio 2025 sono state anticipate alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per le politiche europee e alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e 
attraverso questa, le risultanze della verifica sull’ordinamento regionale e gli esiti di conformità rispetto ai 
recepimenti di direttive dell'Unione europea. Per l’annualità 2024 nessun “recepimento”, inteso in senso tecnico, 
quale «trasposizione di norme europee, in norme generali e astratte, di livello regionale», è stato effettuato 
nell’ordinamento della Regione Abruzzo.  


La presente Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo (di seguito 
Relazione sullo stato di conformità), che trova il suo riferimento normativo nell’articolo 6 della legge regionale 10 
novembre 2014, n. 39 (Disposizioni sulla partecipazione della Regione Abruzzo ai processi normativi dell’Unione 
Europea e sulle procedure d’esecuzione degli obblighi europei), espone sia le ulteriori attività legislative poste in 
essere nel quadro delle competenze riferibili all’art. 117 Cost. ossia per la c.d fase discendente del diritto europeo, 
sia, in attuazione degli obblighi europei, le attività finalizzate a prevenire e/o arginare le fasi di contenzioso o 
precontenzioso delle procedure d’infrazione europee, nonché le attività ammnistrative svolte con riferimento agli 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea, in particolare in materia di concorrenza e per il 
rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato. 
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1 La partecipazione della Regione alla «fase discendente» del diritto dell'Unione Europea.  


Nel corso dell’anno 2024, gli indirizzi in materia europea in “fase discendente”, di cui all’art. 6 della L.R. 39/2014, 
sono stati approvati dalla Giunta regionale con DGR n. 596 del 30.09.2024, successivamente regolarmente 
trasmessi al Consiglio regionale per l’approvazione definitiva.  


Le attività invece per le analisi preliminari 2025, necessarie alla verifica della conformità dell’ordinamento regionale 
al diritto dell’’Unione, sono state effettuate dall’Ufficio Aiuti di Stato, Procedure d’infrazione e atti societari nel primo 
semestre del 2025 e, come da risultanze agli atti provenienti dai Servizi regionali interessati, non sono sfociati in 
esigenze che preludevano all’elaborazione e alla predisposizione di un progetto di legge europea regionale, pertanto 
il Gruppo di lavoro inter istituzionale ad hoc non è stato costituito. 


Con riferimento al possibile adeguamento dell'ordinamento regionale a quello europeo, anche attraverso le leggi 
regionali di settore previsto dall’ art. 11, della L.R. 39/2014, si precisa che nel corso dell’anno 2024 sono state 
approvate n° 32 leggi regionali senza alcuna “trasposizione” diretta di direttive europee nell’ordinamento regionale. 


 


2 La partecipazione della Regione alla «fase ascendente» del processo di formazione del diritto dell'Unione 
Europea  


Nel corso del 2024 è stata adottata un'unica risoluzione da parte del Consiglio regionale per formulare osservazioni 
in «fase ascendente». 


La risoluzione come da Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 2024 ha riguardato, fra le priorità 
strategiche del "Green Deal europeo", l’iniziativa n. 3 – Resilienza idrica – Iniziativa per la resilienza idrica (carattere 
non legislativo).  
Con tale risoluzione il Consiglio regionale ha impegnato la Giunta regionale, anche in raccordo con il Comitato 
europeo delle Regioni, «a sostenere la necessità di riprendere e supportare la trattazione dei problemi legati 
all’acqua da parte della neo-insediata Commissione europea all’interno dei propri documenti politici di governo e 
nell’ottica di permearvi il prossimo settennato di programmazione europea.». 
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3 Informativa sullo stato delle procedure d'infrazione avviate nei confronti della Regione 


In base alle informazioni rese dalle strutture competenti e dai dati presenti nella Banca dati Eur Infra del 
Dipartimento per le Politiche europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri - ai fini della predisposizione della 
presente Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo - le procedure 
d’infrazione aperte che vedono coinvolta (fra gli altri) anche la regione Abruzzo, alla data di predisposizione della 
presente Relazione, sono ancora n° 7.  


Le procedure in essere riguardano le seguenti materie: 
1. Ambiente – Acque reflue e Ciclo idrico integrato (n.3); 
2. Ambiente – Gestione dei rifiuti (n.2); 
3. Ambiente – Conservazione della natura (2)  


Nelle tabelle che seguono sono riportate sinteticamente le informazioni circa lo stato di ognuna delle procedure 
d’infrazione, aggiornate alla data di approvazione della presente Relazione. 


 


 


*** 


 


Classificazione per materia e annualità, in ordine cronologico 


Materia:  Ambiente – Acqua - Trattamento delle acque reflue urbane  


1. Procedura d’infrazione n. 2009_2034 «Trattamento delle acque reflue urbane agglomerati urbani superiore 
a 10.000 abitanti» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo)  


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 


Servizio 
Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2009_2034 
C-85/13 


Titolo: Acque reflue urbane e 
Ciclo idrico integrato 
Oggetto: Cattiva applicazione 
della Direttiva 1991/271/CE 
relativa al trattamento delle 
acque reflue urbane 


Dipartimento DPC 
Territorio - 
Ambiente -  
Servizio DPC024 
Gestione e qualità 
delle Acque  


Ambiente 
Ciclo idrico 
integrato 


Direttiva 
91/271/CE 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


MM 
25/06/2009 
Sent. Art. 258 
TFUE C-85/13 
del 10/04/2014 
MM ex art. 260 
TFUE 
17/05/2018 


 


Note di premessa  Si tratta di una procedura d'infrazione nata dalle informazioni comunicate alla Commissione per la procedura 
2004/2034, ma in relazione agli agglomerati in aree sensibili con almeno 10.000 abitanti. La Commissione indica circa 
450 casi di inadempimento. 
In data 17/05/2018 la Commissione Europea ha inviato alle Autorità italiane una lettera di messa in mora ex art. 260 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea avviando, quindi, la fase della procedura di infrazione diretta ad 
accertare la mancata esecuzione della Sentenza della Corte di giustizia europea del 10 aprile 2014. 


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere la 
procedura 
d’infrazione 


Per la Regione Abruzzo il solo agglomerato che risulta interessato dalla procedura è quello di Pescasseroli, ricadente 
nell’ex ATO 3 Peligno – Alto Sangro. 
Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con note prot. n. 53195 del 09/07/2020 e prot. 
n. 98103 del 26/11/2020, ha riportato il quadro di conformità degli agglomerati interessati dalla procedura di 
infrazione, nel quale è evidenziato che sono state trasmesse alla CE tutte le prove documentali attestanti la 
raggiunta conformità dell’agglomerato di Pescasseroli (Abruzzo).  
 
Situazione confermata dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con nota prot. n. 0096218 del 
13.06.2023. 
 
Alla data della presente Relazione di conformità si resta ancora in attesa delle valutazioni della Commissione 
europea sui 9 agglomerati dichiarati conformi dalle autorità italiane, fra cui è compreso per ultimo anche 
l’agglomerato di Pescasseroli.  
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2. Procedura d’infrazione n. 2014_2059 «Trattamento delle acque reflue urbane agglomerati urbani superiori a 


2.000 abitanti» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo). 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2014_2059 
C-668-19  


Titolo: Acque reflue urbane e 
Ciclo idrico integrato 
Oggetto: Attuazione della 
direttiva 1991/271/CEE relativa 
al trattamento delle acque 
reflue urbane. 


Dipartimento DPC 
Territorio - 
Ambiente -  
Servizio DPC024 
Gestione e qualità 
delle Acque  


Ambiente Direttiva 
91/271/CE 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


M. M. art. 258 
P. M. art. 258 
P.M.C. art. 258 
Ricorso Art. 
258 TFUE - 7 
marzo 2019 


 


Note di premessa La procedura d’infrazione n. 2014_2059 è una procedura che è stata aperta dalla Commissione europea verso l’Italia 
nel 2014 sempre in relazione alla violazione della Direttiva 91/271/CE. 
In data 7 marzo 2019 la Commissione europea ha depositato ricorso ai sensi dell’articolo 258, secondo comma, del 
Trattato sul funzionamento dell’unione europea (TFUE). 


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere la 
procedura 
d’infrazione 


La procedura ha interessato inizialmente un totale di 22 agglomerati abruzzesi. 
In data 17/05/2017, con il Parere Motivato Complementare, è stato riconosciuto dalla CE che n. 4 agglomerati hanno 
raggiunto la conformità con la Direttiva, mentre n. 18 agglomerati risultavano ancora inadempienti. 
Di questi 18 agglomerati, ulteriori 4 sono stati segnalati conformi in occasione degli aggiornamenti di agosto 2017 e 
luglio 2018. Conseguentemente, il Ricorso depositato in data 15/07/2019 mantiene gli addebiti contestati per n. 14 
agglomerati. 
A seguito del Controricorso promosso dal Governo della Repubblica Italiana, la Commissione europea ha depositato 
in data 23/04/2020 le Repliche per la Procedura di Infrazione in oggetto ed ha ritenuto di non dover più chiedere che 
venga dichiarato l’inadempimento relativamente a n. 2 agglomerati. 
I restanti n. 12 agglomerati sono stati interessati dalla Sentenza di Condanna ai sensi dell’articolo 258 (TFUE) 
adottata dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea in data 6 ottobre 2021 
Si precisa che con la documentazione, depositata a giugno 2020, è stata dimostrata la raggiunta conformità ai 
requisiti della Direttiva di ulteriori n. 2 agglomerati, per i quali sono stati mantenuti gli addebiti nella Sentenza di 
condanna in quanto la predetta conformità è stata raggiunta successivamente alla data impartita nel Parere Motivato 
Complementare. 
Con l’aggiornamento di luglio 2024 (nota DPC024 prot. n. 269709 del 01.07.2024) è stata dichiarata la conformità per  
l’agglomerato di Fara Filiorum Petri.   
Pertanto risulta ancora non conforme solo n. 1 agglomerato oggetto di intervento (Atessa Capoluogo) per il quale 
la data prevista di raggiunta conformità, in base alle informazioni fornite dal Gestore del Servizio idrico Integrato 
interessato, è il 31.01.2025. 


 


3. Procedura d’infrazione n. 2017_2181 «Trattamento delle acque reflue urbane - non conformità alla Direttiva 
91/271/CE»  
(Stato: Lettera di costituzione in mora art. 258 TFUE del 19 luglio 2018) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2017_2181  Titolo: ACQUA - Mancato 
rispetto dei requisiti della 
Direttiva sul trattamento delle 
acque reflue urbane in materia 
di raccolta, trattamento e 
monitoraggio in aree normali e 
sensibili. 
Oggetto: Non conformità alla 
Direttiva 1991/271/CEE sul 
trattamento delle acque reflue 
urbane. Violazione degli 
obblighi imposti dagli articoli 3 
e 4, dall’articolo 5, paragrafi 2 e 
3, e dagli articoli 10 e 15.  


Dipartimento DPC 
Territorio - 
Ambiente  
Servizio DPC024 
Gestione e qualità 
delle Acque  


Ambiente,  
Acque 
reflue 
urbane 


Direttiva:  
1991/271/C
EE, art. 3, 4, 
5, 10 e 15.  


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


M.M. art 258  
P.M. art. 258  
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Note di premessa Si tratta di un’infrazione relativa alla violazione della direttiva 91/271/CE sul trattamento delle acque reflue urbane 
con particolare riferimento agli obblighi imposti da articolo 3: (tutti gli agglomerati devono essere provvisti di reti 
fognarie per le acque reflue urbane), articolo 4 (le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie devono essere 
sottoposte prima dello scarico ad un trattamento secondario), articolo 5 (per gli agglomerati con oltre 10000 a.e. e 
con scarico in aree sensibili, le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie devono essere sottoposte ad un 
trattamento più spinto di quello dell’art. 4), articolo 10 (la progettazione, gestione e manutenzione degli impianti di 
trattamento devono essere tali da garantire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche locali e devono 
tener conto delle variazioni stagionali di carico) e  articolo 15 (obbligo di effettuare i controlli sugli scarichi e sulla 
qualità e composizione dei fanghi). Il procedimento concerne tutti gli agglomerati aventi un numero di abitanti 
equivalente o superiore a 2000.  


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


La procedura all’epoca dell’ultima Relazione di conformità interessava 21 agglomerati ricadenti nel territorio della 
regione. Inizialmente la procedura aveva interessato un totale di 34 agglomerati abruzzesi.  
In riscontro alla Lettera di Messa in Mora del 19.07.2018, sono state inoltrate al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e, per conoscenza, alla Direzione Generale della Regione Abruzzo le informazioni fornite dai 
Gestori del Servizio idrico Integrato interessati a sostegno della raggiunta conformità di n. 14 agglomerati. Il Parere 
Motivato emesso in data 25/07/2019 ha mantenuto gli addebiti contestati per tutti i 34 agglomerati inizialmente 
interessati.  
In ultimo, con l’aggiornamento di maggio 2023 (ns nota prot. n. 232948 del 30.05.2023) sono state trasmesse al 


Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica le informazioni fornite dai Gestori del Servizio idrico Integrato 
interessati, in base alle quali: n. 2 ulteriori agglomerati sono dichiarati conformi, n. 2 agglomerati sono dichiarati 
con raggiunta conformità strutturale, n. 8 agglomerati risultano ancora oggetto di intervento. Gli otto agglomerati 


non conformi riguardano: Avezzano (Capoluogo), Capistrello (Capoluogo), Luco dei Marsi, Scurcola Marsicana 
(Capoluogo), Torrevecchia Teatina, San Valentino in Abruzzo Citeriore, Palena, Villa Santa Maria (Capoluogo). 
 
 Pertanto, con il suddetto aggiornamento, risultavano complessivamente che: n. 5 agglomerati sono già esclusi dalla 
procedura in quanto ora con carico generato < 2000 a.e.; n. 19 agglomerati sono dichiarati conformi; n. 2 agglomerati 
sono dichiarati con raggiunta conformità strutturale; n. 8 agglomerati risultano ancora oggetto di intervento.  
 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota n. 2592-P-18/03/2024 trasmessa dal MASE con nota prot. n. 99227 
del 29.05.2024, acquisita in atti al prot. n. 233363 del 06.06.2024, ha comunicato che, nella sessione delle decisioni 
del 13 marzo 2024, la Commissione europea ha deciso di deferire la Repubblica italiana alla Corte di giustizia dell'UE, 
ai sensi dell’articolo 258 del TFUE.  
 
La Commissione Europea ha depositato in data 13 settembre 2024 il ricorso ai sensi dell’art. 258, paragrafo 2 del 
TFUE contro la Repubblica italiana, trasmesso dal MASE con nota prot. n. 178129 del 01.10.2024, acquisito in atti al 
prot. n. 385356 del 03.10.2024, essendo venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in forza degli artt. 3 e/o 4 e/o 
5, e/o 10, e/o 15, della Direttiva 91/271/CEE. Nel ricorso, la Commissione prende atto della ridefinizione territoriale  
dell’agglomerato “Aielli Cerchio”, suddiviso in due agglomerati di minori dimensioni, rispettivamente denominati 
“Aielli” e “Cerchio Capoluogo”, per un totale di 35 agglomerati interessati dalla procedura, dei quali ha escluso dalla 
procedura d’infrazione n. 15 agglomerati risultati conformi sulla base degli aggiornamenti già forniti: Castellafiume, 
Morino, San Vincenzo V.R. Roccavivi, Sante Marie Capoluogo, Scurcola Marsicana Cappelle Dei Marsi, Gioia Lecce 
Ortucchio, Tagliacozzo Capoluogo, Barrea-Villetta Barrea, Castel Di Sangro – Scontrone, Chieti, Piane D’archi – 
Perano, Celano, Cappadocia Capoluogo, Trasacco, Carsoli.   
 
Con l’aggiornamento di ottobre 2024, trasmesso con nota prot. n. 406705 del 21.10.2024 in riscontro alla nota del 
MASE prot. n. 178129 del 01.10.2024, sono state trasmesse al MASE le informazioni fornite dai Gestori del Servizio 
idrico Integrato relativamente a n.20 agglomerati ancora interessati dalla procedura, in base alle quali: n. 12 
agglomerati sono dichiarati conformi, n. 2 agglomerati sono dichiarati con raggiunta conformità strutturale, n. 6 
agglomerati risultano ancora oggetto di intervento.  
Gli agglomerati non conformi sono: Avezzano Capoluogo, Luco dei Marsi, Scurcola Marsicana Capoluogo, 
Torrevecchia Teatina, San Valentino in Abruzzo Citeriore, Villa Santa Maria Capoluogo.  
 
Per tali agglomerati si prevede il completamento degli interventi tra il 30/06/2025 e il 31/10/2026.  


 
 


*** 
 


Materia:  Ambiente – Rifiuti - Discariche illegali in Italia 


4. Procedura d’infrazione n. 2003_2077 «Discariche abusive» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2003_2077  
C-135/05 
C-196/13 


Titolo: Discariche abusive  
Oggetto: Non corretta 
applicazione delle direttive 
75/442/CE e 91/689/CEE sui 


Dipartimento DPC 
Territorio – 
Ambiente  


Ambiente,  
Gestione 
rifiuti 


Direttive: 
75/442/CE
E, 
91/156/CE


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


Sent. 260 
TFUE 
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rifiuti. Misure di controllo sulle 
discariche abusive. 


Servizio DPC 026 
Gestione dei Rifiuti  


E, 
91/689/CE
E, 
1999/31/C
E  


 


Note Con Sent. CdG n. C-196/13 ai sensi dell’art. 260 TFUE la Repubblica italiana è stata condannata dalla Corte di 
Giustizia a versare alla Commissione europea una penalità semestrale di €. 42.800.000, da cui potranno essere 
detratti €. 400.000 per ogni discarica bonificata contenente rifiuti pericolosi e €. 200.000 per ogni altra discarica messa 
a norma. La Repubblica Italiana altresì è stata condannata al pagamento di una somma forfettaria di €. 40.000.000.  


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


La Regione Abruzzo per la Procedura di Infrazione UE 2003/2077 è stata interessata per n. 28 siti (di cui all’elenco 
delle dalla struttura discariche abusive oggetto originariamente della Sentenza di condanna del 2 dicembre 2014). 
A seguito delle attività svolte negli anni dall’Amministrazione regionale (SGRB-DPC026 in collaborazione con gli Enti 
e/o soggetti interessati ed ARPA Abruzzo) e dalla Struttura commissariale (rif. Delibera del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 22 novembre 2017), sono stati conclusi tutti i procedimenti tecnico-amministrativi e n. 
27 siti sono usciti dalla suddetta Procedura di infrazione, nel pieno rispetto delle disposizioni vigenti in materia 
ambientale. 
 
Infine, si fa presente che ad oggi risulta ultimato anche l’intervento di bonifica previsto per la discarica pubblica 
dismessa in località “Vallone Maltempo” ubicata nel del Comune di Vasto (CH), in gestione alla Struttura 
commissariale, del Generale Giuseppe Vadalà (come comunicato dalla Struttura commissariale con Atto Dispositivo 
nr. 1409 del 30/05/2024). 


 
5. Procedura d’infrazione n. 2011_2215 «Discariche irregolari» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia 
Normativ
a  


Inadempienza Fase 


2011_2215 
 
Discariche 
irregolari 


Titolo: Discariche irregolari  
Oggetto Violazione dell’arti 14 
della direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti 
in Italia 


Dipartimento DPC 
Territorio – 
Ambiente  
Servizio DPC 026 
Gestione dei Rifiuti 


Ambiente,  
Gestione 
rifiuti 


Direttiva 
1999/31/C
E 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


Sent. 258 TFUE 


 


Note Nel 2012 la Commissione europea ha segnalato la violazione degli obblighi imposti dall’articolo 14 della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. Sul territorio italiano vi sono almeno 102 discariche esistenti che non 
sono ancora state né oggetto di provvedimenti di chiusura, né rese conformi alla direttiva. 
Con Sentenza ex art. 258 TFUE C-498/17 del 19 marzo 2019 la Corte di Giustizia ha definitivamente rilevato la 
violazione dell’art. 14 della Direttiva da parte della Repubblica italiana ed in particolare ha rilevato inadempimenti sul 
territorio della regione Abruzzo per i seguenti Comuni:  
Campotosto (località Reperduso); Capistrello (località Trasolero); Francavilla al Mare (Valle Anzuca); L’Aquila (località 
Ponte delle Grotte); Capestrano (località Tirassegno); Castellalto (località Colle Coccu); Castelvecchio Calvisio (località 
Termine); Corfinio (località Cannucce); Corfinio (località Case querceto); Mosciano S. Angelo (località Santa Assunta); 
S. Omero (località Ficcadenti).  


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere la 
procedura 
d’infrazione 


In riferimento alle attività svolte dall’Amministrazione regionale (SGRB-DPC026 in collaborazione con gli Enti e/o 
soggetti interessati ed ARPA Abruzzo), gli interventi sulle discariche sono pressoché conclusi e n. 10 siti sono usciti 


dalla suddetta Procedura di infrazione, nel pieno rispetto delle disposizioni vigenti in materia ambientale; tra questi 
è doveroso rappresentare che per il sito di discarica in località “Colle Coccu” del Comune di Castellalto (TE), seppur 
espunto dalla suddetta Procedura di Infrazione, sono ancora da eseguire i lavori di completamento come da Progetto 


Esecutivo approvato dall’Ente (DGC n. 63 del 11/04/2019), per un importo da finanziare pari a € 150.000,00 (oltre al 
finanziamento ministeriale già concesso e pari a € 1.245.000,00). 
 


Per il sito di discarica in località “Santa Maria Assunta” del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE) residuano i lavori 
per il Progetto di completamento dell’intervento di chiusura per un importo di € 1.700.000,00 (già approvato dal 
SGRB con D.D. n. DPC026/42 del 27/02/2023 e successiva rettifica D.D. n. DPC026/53 del 13/03/2023), oltre al 


finanziamento ministeriale già concesso e pari a € 6.500.000,00. A seguito di una costante attività tecnico-
amministrativa portata avanti dalla Regione Abruzzo, nel corso dell’anno 2023 sono state reperite le risorse regionali 
aggiuntive necessarie alla copertura dell’intervento di completamento de quo.  


Si prevede per tale intervento la conclusione del procedimento di chiusura definitiva entro il 31.12.2025.  
 
Infine, si precisa che con nota prot.n. SM_INFRAZIONI-0001937-P-30/12/2022 la Struttura di Missione della 


Presidenza del Consiglio dei Ministri ha comunicato la chiusura definitiva dell’intervento per il sito di discarica in 
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località “Valle Anzuca” ubicata nel Comune di Francavilla al Mare (CH), in gestione alla Struttura commissariale, del 
Generale Giuseppe Vadalà. 


 
 
Materia:  Ambiente – Conservazione della Natura  


6. Procedura d’infrazione n. 2021_2028 «Completamento della designazione dei siti della rete Natura 2000 in 
Italia» (Stato: recente apertura) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 


Servizio 
Materia Normativa  


Inadempienz


a 
Fase 


2021_2028 Titolo: Completamento della 
designazione dei 
siti della rete Natura 2000 in 
Italia. 
Oggetto: mancata attuazione 
degli obblighi di cui alla 
Direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli 
Habitat naturali e di cui alla 
Direttiva 2009/147/CE 
concernente la 
conservazione degli Uccelli 
selvatici 


Dipartimento DPD 
Agricoltura  
Servizio DPD021  
Foreste e Parchi 


Ambiente, 
Parchi e 
aree 
protette 


Direttiva 
92/43/CEE 


(Habitat) 
 
Direttiva 
2009/147/CE 
(Uccelli)  


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


MM 
09/06/2021 
Art. 258 TFUE  


 


Note Il 6 giugno 2021 la Commissione europea ha inviato all’Italia una lettera di messa in mora ex art. 258 del TFUE per 
essere venuta meno agli obblighi previsti dagli art. 3, par. 2 e art. 4, par. 1 della direttiva 92/43/CEE Habitat relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e agli obblighi previsti 
dall’art. 4 parr. 1 e 2, della Direttiva 2009/147/CE (Uccelli) concernente la conservazione degli uccelli selvatici.  


Iniziative assunte dalla 
struttura competente 
per superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


In particolare la Commissione contesta all’Italia: 
1. di non aver proposto un elenco esaustivo di SIC e di non aver fornito tutte le informazioni necessarie in 


merito a ciascun sito; 
2. di non aver classificato come ZPS i territori delle sue aree marine più idonei per la protezione delle specie 


di cui all'allegato I della direttiva Uccelli e delle altre specie migratrici regolarmente presenti in Italia. 
 
La Commissione ha ritenuto che L’Italia non abbia individuato in maniera esaustiva tutte le informazioni necessarie 
e previste dai Formulari Standard sui SIC proposti.  
Fra gli altri le carenze informative hanno riguardato sia alcuni Habitat che alcune specie di Uccelli selvatici.  
 
Per la Regione Abruzzo le carenze informative, peraltro classificate come di Insufficienza minore (IN MIN) hanno 
riguardato i seguenti tipi di Habitat:  
 


Regione 
biogeografica  


Codice Descrizione  


Alpina 5110 Formazioni stabili xerotermofile a Buxus sempervirens sui pendii rocciosi 
(Berberidion p.p.) 


N.B. - Nella scheda si precisa che:  
«La percentuale di questo habitat coperta dalla rete non è chiara a causa delle incongruenze nelle informazioni 
trasmesse dall'Italia. In primo luogo la superficie di questo habitat nel sito IT7110205, classificato in questo caso come 
"D" (presenza non significativa) per tale habitat, è la più grande di questo habitat nei tre SIC designati per la sua 
protezione nella regione alpina. Inoltre la superficie di questo habitat nel sito IT7110205 è persino superiore alla 
copertura prevista dall'articolo 17 per questo tipo di habitat per l'intera regione alpina. L'Italia deve pertanto 
verificare la superficie di questo habitat nel sito IT7110205 situato in Abruzzo (Appennini), nonché la superficie per 
questo habitat nella regione alpina riportata nella relazione ex articolo 17. Una volta effettuata la correzione, l'Italia 
deve garantire una copertura sufficiente di questo habitat da parte della rete. 
 
Commenti Ministero 2021: la copertura dell'habitat indicata nel report Art. 17 è coerente con la copertura indicata 
nei formulari standard dei tre siti alpini in cui l'habitat ricade. Tuttavia, verrà effettuato un controllo con la regione 
Abruzzo per verificare l'effettiva copertura dell'habitat nel sito IT7110205 e la sua coerenza con la rappresentatività 
D. A valle di tale verifica sarà riportato il giusto valore anche nel prossimo Report art. 17». 
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Regione 
biogeografica  


Codice Descrizione  


Mediterranea 3240 Fiumi alpini con Salix elaeagnos 


 
Commenti ministero 2021 
«Le regioni Umbria e Abruzzo saranno sollecitate a completare i campi vuoti». 
 


Regione 
biogeografica  


Codice Descrizione  


Mediterranea 5130 Formazioni a Juniperus communissu lande o prati calcicoli 


 
Commenti ministero 2021 
«Le regioni Umbria e Abruzzo saranno sollecitate a completare i campi vuoti». 
 
Aggiornamento Regione Abruzzo al 30/03/2025: 
È in corso l’aggiornamento dei formulari standard di tutte le ZSC abruzzesi entro il 30.6.2025. Per le eventuali 
eliminazioni/riduzioni di superficie di habitat si sta procedendo alla redazione del documento NADEG. A conclusione 
della procedura di aggiornamento, in accordo con il MASE, saranno conseguentemente aggiornanti i dati nel report 
ex articolo 17 della Direttiva Habitat. 


 
7. Procedura d’infrazione n. 2015_2163 «Zone Speciali di Conservazione» (Stato: in attesa di chiusura per 


l’Abruzzo) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia 
Normativ
a  


Inadempienza Fase 


2015_2163 Titolo: Zone Speciali di 
Conservazione  
Oggetto: Mancata 
designazione delle Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) 
e mancata adozione delle 
misure di conservazione. 
Violazione Direttiva Habitat. 


Dipartimento DPD 
Agricoltura  
Servizio DPD021  
Foreste e Parchi  


Ambiente, 
Parchi e 
aree 
protette 


Direttiva 
92/43/CE
E 
(Habitat) 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


MMC 258 
TFUE 


 


Note Il 22 ottobre 2015 la Commissione europea ha inviato all’Italia una lettera di messa in mora ex art. 258 del TFUE per 
aver violato gli obblighi previsti dalla direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 


Iniziative assunte dalla 
struttura competente 
per superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


In particolare la Commissione contesta all’Italia: 
3. di non aver designato le Zone speciali di Conservazione (ZSC), contravvenendo alle disposizioni 
dell’articolo 4, paragrafo 4, della direttiva.; 
1. di non aver definito, entro il medesimo termine di sei anni, le misure di conservazione previste 
dall’articolo 6, paragrafo 1 della direttiva.  


Le Regioni e il Ministero avevano concordato un cronogramma degli impegni, che prevedeva entro i primi mesi del 
2017 l’adozione di tutte le misure richieste. 
 
Per la Regione Abruzzo: 
Con Decreto Ministeriale 28 settembre 2022 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. n.243 del 17-10-2022 è stato 
completato l’iter di designazione a ZSC di 4 SIC ricompresi nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga: 
IT7120213 Montagne dei Fiori e di Campli e Gole del Salinello, IT7130024 Monte Picca-Monte di Roccatagliata, 
IT7110209 Primo tratto del fiume Tirino e Macchiozze di San Vito, IT7120201 Monti della Laga e Lago di Campotosto. 
 
Resta da effettuare l’approvazione delle misure di conservazione sito specifiche, per la parte di territorio di 
competenza regionale, relative all’unico SIC rimanente, il SIC IT7110202 “Gran Sasso”. 
La questione è stata portata all’attenzione del Referente di Giunta Regionale competente, il quale ha avviato delle 
interlocuzioni informali con gli Enti locali coinvolti e con i rappresentanti del MASE ribadendo la necessità, 
manifestata più volte, non ultimo in occasione della visita del Ministro Pichetto Fratin, di convocare un apposito 
tavolo di lavoro finalizzato alla risoluzione delle problematiche ostative al riconoscimento della ZSC, tra le quali 
spicca anche l’accertamento della presunta liceità del percorso amministrativo di designazione del suddetto Sito. 
 
Con DGR n. 953 del 28/12/2023 è stato approvato lo schema di Decreto per la designazione della ZSC IT7110202 
“Gran Sasso”, l’ultimo SIC abruzzese per il quale doveva essere completato l’iter di conversione in ZSC. 
 
Allo stato attuale, 9 aprile 2025, si è in attesa di ricevere dal MASE apposito Decreto. 
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4. Gli adempimenti regionali per il rispetto degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all' Unione 


europea. 


4.1 Le verifiche sugli atti normativi e amministrativi su richiesta della Segreteria di Giunta regionale per la 
coerenza con la normativa di origine europea. 


In osservanza degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea, la Regione, ha effettuato le 
“verifiche preventive”, su progetti di legge e/o atti amministrativi regionali al fine di un controllo ex ante sulle 
proposte di atti provenienti dai Servizi competenti per materia, necessario alla valutazione della conformità delle 
stesse all’ordinamento europeo.  


Le verifiche sono state svolte con la predisposizione di pareri di conformità, resi su richiesta del Servizio che svolge 
le funzioni di Assistenza agli atti del Presidente e della Giunta regionale.  


I pareri sono posti a corredo di ciascuna proposta di deliberazione.  


Nel 2024 sono state esaminate le seguenti 51 proposte di deliberazione di Giunta regionale: 


n Proponenti Oggetto DGR 


1 DPA011 «Programma regionale PR Abruzzo FSE+ 2021-2027. Acquisizione dei servizi di assistenza tecnica 


dall’Associazione Tecnostruttura delle Regioni per il FSE finalizzati a garantire un supporto tecnico 
per il raccordo ed il coordinamento degli interventi FSE attuati dalle Regioni». 


 


2 DPE005 «Modifiche alla L.R. 29 maggio 2007, n. 11 “Disciplina dei servizi automobilistici commerciali di 


trasporto pubblico di persone di competenza regionale». 
 


3 DPH006 «D.M. 24 maggio 2017 – Accordo di innovazione per la realizzazione del programma di 
investimenti in attività di ricerca e sviluppo denominato "Intelligent reliability 4.0 (iRE λ 4.0)" 
promosso dalla società capofila Infineon Technologies Italia srl. partecipazione della Regione 


Abruzzo e relativo cofinanziamento delle iniziative progettuali afferenti al territorio regionale. 
Approvazione dello schema di accordo e autorizzazione alla sottoscrizione».  


 


4 DPA002 PSC Abruzzo 2000/2020 – Parte Speciale 1. Riprogrammazione economie DGR/233 del 


26/4/2024 


5 DPA002 PSC Abruzzo 2000/2020 – Integrazione attività di progetto di assistenza tecnica Formez PA – 
Approvazione schema III Atto aggiuntivo alla convenzione sottoscritta in data 13 maggio 2020. 


DGR/231 del 
26/4/2024 


6 DPD «Schema Addendum alla Convenzione per l’affidamento del servizio di Assistenza Tecnica di cui 


alla DGR. 758/2023 - Misura 20 - PSR 2014/2022. Approvazione.».   


DGR/287 del 


27/05/2024 


7 DPD022 Disposizioni per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica del PN FEAMPA 
2021/2027 a FI.R.A. S.p.A. Approvazione schema di convenzione  


DGR/301 del 
27/05/2024 


8 DPH003 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «LR 4/2024 – art. 14 “Contributo in 


favore dell’Arcidiocesi dell’Aquila per il Giubileo 2025” - Approvazione schema di Convenzione tra 
la Regione Abruzzo e l’Arcidiocesi dell’Aquila per l’erogazione del contributo per il biennio 
2024/2025».  


DGR 312 del 
04/06/2024 


9 DPH002 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Approvazione Linee di indirizzo per 


l’erogazione di contributi alle Destination Management Company (DMC) della Regione Abruzzo 
per il sostegno nella gestione degli uffici della rete di informazione e accoglienza turistica. anno 
2024».  


DGR/322 del 
13/06/2024 


10 DPH002 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Organizzazione 4^ Edizione dei World 
Skate Games 2024 – presa d’atto Progetto e Schema d’Accordo con Federazione Italiana Sport 
Rotellistici (FISR).». 


DGR/361 del 


25/06/2024 


11 DPH002 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «L.R. 25 gennaio 2024, n. 4, ART. 10. 


Progetto “Partnership FIR Regione Abruzzo 2024-2026” - Approvazione schema di Accordo con 
Federazione Italiana Rugby (FIR)».  


DGR/362 del 
25/06/2024 


12 DPH007 URGENTE - L.R. 10 dicembre 2010 n. 53, art. 12 – determinazione dei criteri e delle modalità per 


la concessione dei contributi alle associazioni dei consumatori e utenti, iscritte nel registro 
regionale, a sostegno del funzionamento delle sedi/sportelli. 


DGR/377 del 
26/06/2024 


13 DPD022 «Reg. (CE) n. 717/2014 del 27/06/2014 – Aiuti in regime “De minimis” in favore delle imprese di 
pesca che operano nel porto-canale di Pescara in relazione ai maggiori costi sostenuti per ovviare 


all’eccessiva usura e/o danneggiamenti subiti dalle unità di navi da pesca durante le operazioni di 
stazionamento uscita e rientro nel porto canale di Pescara - Legge Regionale 25.01.2024 n. 4 art. 
22 (Disposizioni a sostegno della marineria pescarese). Individuazione risorse finanziarie, 


approvazione Linee di indirizzo, criteri e modalità attuative dell’intervento».  


DGR/383 del 
08/07/2024 
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14 DPD023 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Adozione criteri per monitoraggio 
regionale finalizzato a contrastare l’introduzione e la diffusione di Xylella Fastidiosa (Well et Raju) 
per il biennio 2024-2025, in applicazione del Reg. (UE) 2021/690 e del Regolamento di esecuzione  


(UE) 2020/1201». 


DGR/22 del 
 15/07/2024 


15 DPH007 Risorse Fondo Sviluppo e coesione - Delibera CIPESS 79/2021. Approvazione schema di addendum 
all’Accordo di finanziamento con Fira SpA Per completamento dell’azione 3.5.1 - Avviso Pubblico 


“Fristart". 


DGR/450 del 
24/07/2024 


16 DPH002 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Organizzazione evento “Campionati 
europei di ciclismo su strada 2029” - Approvazione nuovo schema di Convenzione con Unione 
Europea di Ciclismo e rettifica DGR n. 41/2024.». Riscontro richiesta del 30 luglio 2024.  


DGR/501 del 


06/08/2024 


17 DPD026 Disposizioni per l’affidamento alla Società in House FIRA S.p.A. della concessione di contributi a 
fondo perduto sotto forma di abbattimento del tasso di interesse in favore delle imprese agricole 
danneggiate dalle avverse condizioni atmosferiche verificatesi nel 2023 ai sensi dell’articolo 5 


della LR 28 agosto 2023, n. 40 e dell’articolo 13 della LR 25 ottobre 2023, n. 46 come modificati 
dall’articolo14 della LR n. 10 del 05/07/2024 - Approvazione schema di accordo di finanziamento 
e criteri e modalità. 


DGR/477 del 


01/08/2024 


18 DPD026 Disposizioni per l’affidamento della gestione delle risorse regionali stanziate al fine di concedere 


aiuti alle imprese agricole danneggiate dagli attacchi di 
peronospora della vite nel 2023, ai sensi dell’art.15 della L.R. n. 10 del 5.7.2024, che modifica la 
legge regionale n. 4 del 25/01/2024 art. 24 “istituzione fondo per il finanziamento delle imprese 


agricole danneggiate dalle avverse condizioni metereologiche” - approvazione schema di accordo 
di finanziamento. 


DGR/478 del 
01/08/2024 


19 DPH002 L.R. 15.10.2023, N.10 – TITOLO IV” sostegno regionale alle imprese operanti nel settore del 


turismo” e S.M.I. – Art. 84 Comma 2 – Servizio Assistenza tecnica – Affidamento alla Soc. FIRA 
S.p.A. – Soc. in House Providing della Regione Abruzzo – ai sensi dell’Art.7 Comma 2 del D. Lgs. n. 
36/2023 – ed approvazione schema di convenzione. 


DGR/ 490 del 
06/08/2024 


20 DPA Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Disegno di legge recante “Istituzione della 


Struttura tecnica di Missione operante nell’ambito del Sistema Sanitario Regionale».  
annullata  


21 DPA Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Affidamento del servizio di Assistenza 
Tecnica alla società in house “FORMEZ al servizio della P.A” nell’ambito del progetto: Uffici di 


Prossimità (UDP) - Regione Abruzzo – CUP G17H03000130001. Approvazione schema di 
Convenzione».   


DGR/518 del 


13/08/2024 


22 DPH003 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Rettifica allegato “A” alla DGR n. 451 
del 24 luglio 2024 concernente “Approvazione atto di indirizzo per la concessione di contributi ai 


grandi eventi ai sensi dell’art. 40 della legge regionale 18 dicembre 2013, n. 55 e del D.P.G.R. 
26.02.2014 n. 2/reg. e ss.mm.ii. - anno 2024».  


DGR/534 del 


30/08/2024 


23 DPE012 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante “Missione 6 - Componente 1– 


Investimento E.1 “Salute-ambiente-biodiversità- clima” – 
sub-investimento 1.4 “promozione e finanziamento di ricerca applicata con approcci 
multidisciplinari in specifiche aree di intervento salute-ambiente-clima” – piano nazionale per gli 


investimenti complementari (PNC) al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Affidamento diretto 
a FIRA del servizio di assistenza tecnica specialistica a supporto del servizio opere marittime 
dDPE012 per il monitoraggio e la rendicontazione del progetto ACES per la Regione Abruzzo – 


Ente capofila, annualita’2024-2025-2026. Approvazione schema di convenzione.  


DGR/562 del 


13/09/2024 


24 DPG021 Approvazione del Documento di Programmazione Regionale dell’offerta formativa “Sistema 
Duale” - A.F. 2024-2027 - finanziata a valere sulle risorse aggiuntive di fonti di finanziamento PNRR 
- Missione 5 – Componente 1 –Investimento 1.4, Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 


fondi regionali - Anno Finanziario 2023 


 


25 DPG022 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «L.R. 20 novembre 2013, n. 41 - Società 
Operaie di Mutuo Soccorso. Criteri e piano di riparto 2024.». 


DGR/606 del 
30/09/2024 


26 DPH Processo di riassetto complessivo, riorganizzazione ed implementazione delle aree industriali 


regionali. Avvio del progetto di fusione ex artt. 2501 ss. c.c. tra l’Azienda Regionale delle Aree 
Produttive (ARAP) ed Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale dell’Area Pescara-Chieti (CSI). 
Indirizzi operativi e attività conseguenti».  


DGR/648-C del 
10/10/2024 


27 DPC022 Progetto di Legge Regionale recante “Modifiche e integrazioni alla Legge Regionale 25.10.1996, 
n. 96 in materia di norme per l'assegnazione e la gestione degli alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica e per la determinazione dei relativi canoni di locazione».  


 


28 DPE005  Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Indirizzi, criteri e modalità di riparto, 


tra le aziende del Trasporto Pubblico Locale, delle risorse di cui al decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
24 agosto 2022, n. 256, come modificato dal decreto del Ministro delle Infrastrutture e della 


DGR/658 del 
2/10/2024 
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Mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 18 aprile 2024, n. 
112 


29 DPE012 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «Programma di monitoraggio dell’ambiente marino 


costiero prospiciente la regione Abruzzo. D.M. 08/11/2010, n. 260 “Regolamento recante criteri 
tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, per la modifica delle norme 
tecniche del D.lgs. n. 152 del 03/04/2006, recante: “Norme in materia ambientale”, predisposto 


ai sensi dell’art. 75, comma 3 del medesimo decreto di recepimento della direttiva 2000/60/CE. 
Approvazione Schema di Convenzione REGIONE/ARTA-Annualità 2024».  


 


30 DPC025 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Riconoscimento della legittimità dei 
debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 per 


Sentenza Consiglio di Stato. Sez. VII n. 149/24 del 04/01/2024 rg 2956/23 – Servizio Politica 
energetica e risorse del territorio – DPC025 – Dipartimento Territorio - Ambiente».  


 


31 DPG022 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Attuazione artt. 72 e 73 del Codice del 


Terzo settore – Sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale da parte di 
Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di Promozione Sociale e Fondazioni del terzo settore. 
Accordo di programma tra Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e la Regione Abruzzo D.M. 


n. 141/2022 Accordo di programma anno 2022-2024 – Approvazione indirizzi applicativi per 
emanazione Avviso Pubblico - Annualità 2024.». 


 


32 DPE005 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Decreto ministeriale n. 147 del 
23/05/2024 di assegnazione e riparto dei Fondi PNRR a valere sul nuovo capitolo REPowerEU - 


misura 7, componente 1, investimento 11.1 (m7c1- i.11) - Treni per il servizio ferroviario 
regionale. disposizioni attuative.».  


 


33 DPA018 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «L.R. 17 settembre 2024, n. 15 – art. 19: 


“Interventi in materia di adeguamento di impianti natatori”. Approvazione schema di 
Convenzione.  


 


34 DPC022 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «Disegno di Legge regionale “Modifiche alla L.R. n. 96 
del 25.10.1996 - Norme per l'assegnazione e la gestione degli alloggi di Edilizia Residenziale 


Pubblica e per la determinazione dei relativi canoni di locazione"».  


 


35 DPH007 Proposta di deliberazione recante: «Disegno di legge regionale relativo alle modifiche alla legge 
regionale 31 luglio 2018, n.23 - Testo unico in materia di commercio - TITOLO VII - Commercio su 


aree pubbliche, nonché dell’art. 20 della legge regionale n. 23-2018 recante istituzioni e compiti 
dell’osservatorio regionale del sistema distributivo».  


 


36 DPF010 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «Consultori Regione Abruzzo: Contributo 2024 per il 
servizio di assistenza alla famiglia ed alla maternità - LR 21/1978"».  


DGR/768 del 
26.11.2024 


37 DPH008 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Programma regionale per 
l'internazionalizzazione 2023/2025 - Addendum n. 1 alla Convenzione con l'Agenzia di sviluppo 
Azienda Speciale della Camera di Commercio Chieti Pescara - DGR 550/2023».  


DGR/773 del 


26.11.2024 


38 DPC025 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Disegno di Legge concernente "misure 


urgenti per l’individuazione di aree e superfici idonee e non idonee all’installazione e promozione 
di impianti a fonti di energia rinnovabile, e per la semplificazione dei procedimenti autorizzativi».  


 


39 DPH008 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «verbale n. 11/2 del 26/11/24 di approvazione 


della legge regionale “disposizioni in materia sociale, sanitaria, di attività produttive, trasporti, 
politiche della montagna, cultura, di natura istituzionale, ordinamentale e finanziaria”. art. 15 - 
sostegno alle imprese del commercio su area pubblica.  


Interventi a favore degli operatori del commercio su area pubblica per un progetto di acquisto di 
beni strumentali e funzionali all’attività di vendita su area pubblica. atto di indirizzo».  


DGR/917 del 
23/12/2024 


40 DPD021 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «Contributi regionali ai sensi della L.R. 21 giugno 1996, 
n. 38 (Legge-quadro sulle aree protette della regione Abruzzo per l'Appennino Parco d'Europa). 


Indirizzi per l’erogazione dei fondi stanziati sul capitolo 271600 artt. 1 e 2 per le annualità 2025- 
2026. 


 


41 DPF010 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «Legge 28 dicembre 2015 n.208 – Prestazioni di 


prevenzione, cura e riabilitazione alle persone affette da dipendenza da Gioco d'Azzardo 
Patologico (GAP) – Approvazione Piano regionale GAP 2024».  


 


42 DPH007 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Riconoscimento della legittimità dei 
debiti fuori bilancio, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 73, comma 1 lettera e) del d. Lgs.23 


giugno 2011, n. 118, derivanti dalle convenzioni stipulate dalla Regione Abruzzo con la Società 
Artigiancassa S.p.A., ora Banca Agevolarti S.p.A., per la gestione degli interventi agevolativi di cui 
all’articolo 43, commi 2 e 3 della Legge Regionale 30 ottobre 2009, n. 23 (nuova legge organica in 


materia di artigianato) in favore delle Imprese artigiane e dell’attività di gestione del fondo 
regionale di garanzia, di cui alla DGR n. 712 del 30/11/2009. Dipartimento lavoro e attività 
produttive DPH) – annualità 2020 - 2021».  
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43 DPA018 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «L.R. 9.4.1975 n. 32 “Norme per lo sviluppo del turismo 
speleologico della regione e per la conservazione del patrimonio speleologico abruzzese”. – 
Catasto regionale delle grotte e delle aree carsiche della regione Abruzzo. Protocollo d’intesa con 


la Federazione Speleologica Abruzzese (F.S.A).». 


DGR/814 del 
11/12/2024 


44 DPG022 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Piano Sociale Regionale 2022-2024 
approvato con verbale del consiglio regionale n. 63/2 del 24 febbraio 2022 – proroga delle norme 


in materia di programmazione sociale. urgente-.». 


DGR/885/C del 
23/12/2024 


45 DPF020 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 6 
componente 2 investimento 2.1 “valorizzazione e potenziamento della ricerca biomedica del ssn” 
– presa d’atto convenzioni istituzionali per 7 progetti di ricerca finanziati dall’Unione Europea – 


NEXTGENERATIONEU– ed approvazione schema di convenzione attuativa  


DGR/906 del 
23/12/2024 


46 DPF020 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «Rimodulazione del progetto operativo in materia di 
implementazione del registro tumori regionale, dei sistemi di sorveglianza e del referto 


epidemiologico ai sensi del Decreto del Ministero della Salute 12 agosto 2021 – annualità 2024. 
"».  


DGR/905 del 


23/12/2024 


47 DPG023 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «DPCM 23 novembre 2023 “Ripartizione delle 
risorse ex art. 26 -bis del Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 


dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126 – annualità 2023. Interventi per uomini autori di violenza 
finalizzati alla prevenzione e contrasto della violenza domestica e di genere. Provvedimenti per il 
sostegno dei CUAV.».. 


DGR/883 del 
23/12/2024 


48 DPH Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ISTITUZIONE 
DELL’AGENZIA REGIONALE ABRUZZO LAVORO (ARAL)”». 


DGR/882/C del 
23/12/2024 


49 DPG023 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «L. R. 13 luglio 2022 n. 11 “Disposizioni in 
materia di funzioni relative all’assistenza ai ciechi e sordi” e s. m. e i.- piano degli interventi per 


l’anno 2025. Assegnazione delle risorse agli ambiti distrettuali sociali per l’espletamento delle 
relative funzioni».  


DGR/884 del 


23/12/2024 


50 DPH007 Proposta di deliberazione recante: «Disegno di legge regionale relativo alle modifiche alla legge 


regionale 31 luglio 2018, n.23 - Testo unico in materia di commercio - TITOLO VII - Commercio su 
aree pubbliche, nonché dell’art. 20 della legge regionale n. 23-2018 recante istituzioni e compiti 
dell’osservatorio regionale del sistema distributivo».. 


878-C del 
2312/2024 


51 DPB Disegno di legge regionale recante “disposizioni n materia tributaria”. 


Prot. 01351612 del 01/04/2025 


DGR/178-C del 


25/03/2025 


 
 


4.2 Aiuti di Stato: le verifiche su atti di concessione di risorse pubbliche provenienti dai Dipartimenti 
regionali.  


La struttura dell’Ufficio Aiuti di Stato, procedure d’infrazione e atti societari nella funzione di Distinct Body regionale 
ha effettuato “verifiche preventive” su atti amministrativi di concessione di risorse pubbliche provenienti 
direttamente dai Dipartimenti / Servizi per n° 8 proposte: 


n Proponenti Oggetto DGR 


1 DPH Soluzione gestionale impianto sportivo “le Naiadi” Pescara.   


2 DPG020 PR FSE+ABRUZZO 2021-27 Nuovo Reg. “De Minimis”.   


3 DPA011 Richiesta di parere per la Validazione della proposta di Avviso EX POR FESR ABRUZZO 2014-2020 Asse III 
Azione 3.6.1 – FdF SAIM- SF Legge 9/2021 “Voucher di garanzia”. 
Riscontro richiesta di parere del 18 giugno 2024. 


 


4 DPA011 Richiesta di parere per la Validazione della proposta di Avviso EX POR FESR ABRUZZO 2014-020 Asse III 
Azione 3.6.1 – FdF SAIM- SF Legge 9/2021 “Voucher di garanzia”. 
 Riscontro ulteriore richiesta di parere del 05 luglio 2024. (progressivo 0280750/24). 


 


5 DPD PS PAC. Intervento SRD13 – Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei Prodotti agricoli. 


Richiesta informazioni. 
 


6 DPG025 Parere di validazione sulla proposta di Avviso pubblico: «Programma Regionale FSE+ Abruzzo 02021-2027– 
Azione 1.d.1.1 Avviso “Percorsi formativi per la diffusione della cultura della salute Ee sicurezza sul lavoro” 


– Richiesta espressione parere di pertinenza».  
Riscontro nota prot. 0412954/24 del 24 ottobre 2024. 


 


7 DPG025 Parere di validazione sulla proposta di Avviso pubblico: «Programma Regionale FSE+ Abruzzo 2021-2027– 
Azione 1.d.1.1 Avviso “Percorsi formativi per la diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro” 


– Richiesta espressione parere di pertinenza». 
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Riscontro nota prot. 0438954/24 del 13 novembre 2024. 


8 DPG022 Parere di validazione sulla proposta di Avviso pubblico: «POR FSE+ Abruzzo 2021-2027 - Azione l.4 – 


Proposta di Avviso Povertà Educativa minorile.».  
 


 
 
Il rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato è stato assicurato altresì ottemperando agli obblighi 
di notifica o di comunicazione alla Commissione europea ai sensi dell’art. 108.3 del TFUE delle seguenti misure di 
aiuto istituite nel 2020, attraverso il sistema State Aid Notification Interactive (SANI). 


n. Dipartimento N° CE  Titolo   Procedura 


1 DPD SA.111921 Avviso Pubblico Intervento SRC02 - Pagamento Compensativo per zone Forestali 
Natura 2000 
Obiettivi 


a) Aiuti destinati a compensare gli svantaggi territoriali specifici derivanti 
da determinati requisiti obbligatori (articolo 45) 


Comunicazione 


ABER 


2 DPD SA.111996 Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse 
genetiche forestali - SRA031  


Obiettivi   
a) Conservazione delle risorse genetiche in silvicoltura (articolo 51) 


Comunicazione 


ABER 


3 DPD SA.112207 CSR 2023-2027 Bando per l’attivazione dell’intervento SRG10 “Promozione dei 


prodotti di qualità 
Obiettivi  


a) Aiuti per le azioni di informazione e di promozione a favore del cotone 


e dei prodotti alimentari tutelati da un regime di qualità (articolo 58) 


Comunicazione 


ABER 


4 DPD SA.112208 CSR 2023 - 2027 - SRD013 - Investimenti per la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli 
Obiettivi   


a) Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione e della 
commercializzazione di prodotti agricoli (articolo 17) 


Comunicazione 


ABER 


5 DPD  SA.112408 Parco naturale regionale Sirente Velino - Disciplinari per gli “Aiuti destinati ad 


indennizzare i danni causati da animali protetti” - Coltivazioni agricole 
Obiettivi 


a) Aiuti intesi a ovviare ai danni arrecati da animali protetti (articolo 29) 


Comunicazione 


ABER 


6 DPD SA.112407 Parco naturale regionale Sirente Velino - Disciplinari per gli “Aiuti destinati ad 


indennizzare i danni causati da animali protetti” – Zootecnia  
Obiettivi 


a) Aiuti intesi a ovviare ai danni arrecati da animali protetti (articolo 29) 


Comunicazione 


ABER 


7 DPD SA.114095 Misura SRD05 - Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali 
Obiettivi 


a) Aiuti intesi a ovviare ai danni arrecati da animali protetti (articolo 29) 


Comunicazione 


ABER 


8 DPH SA.114165 Reintroduzione del caso SA.108490 (2023/N) - Regime Abruzzo TCTF per il 


sostegno alla transizione verso nuovi assetti imprenditoriali e produttivi post crisi 
bellica 
Obiettivi 


a) Rimedio a un grave turbamento dell'economia 


Notifica  


9 DPD SA.114207 Intervento SRD12 - Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste 
Obiettivi 


a) Aiuti per la prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate 
(articolo 43) 


Comunicazione 


ABER 


10 DPH SA.115149 PR FESR Abruzzo 2021-2027 - Avviso pubblico Intervento 1.1.1.1: “Sostegno a 
progetti di Ricerca e Innovazione (...)” – Approvazione scorrimento graduatoria lug 


2024 con aumento dotazione finanziaria 
Obiettivi 


a) Sviluppo sperimentale (art. 25, par. 2, lett. c)) 


b) Ricerca industriale (art. 25, par. 2, lett. b)) 


Comunicazione 


GBER 


11 DPE SA.112763 Aiuto compensativo e straordinario in favore di Sangritana S.p.A. per i danni subiti 
a seguito dell'alluvione del maggio 2023 in Emilia-Romagna - Art. 16 della L.R. 


40/2023. 
Obiettivi  


a) PMI 


Notifica 
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b) Compensazione di danni arrecati da calamità naturali o da altri eventi 
eccezionali 


12 DPD SA.117119 Sostegno del settore zootecnico e della filiera lattiero-casearia 


Obiettivi  
a) Aiuti per servizi di consulenza (articolo 22) 


Comunicazione 


ABER 


13 DPD  SA.117255 PSP 2023 2027 - Avviso Pubblico Intervento SRA27 - Pagamenti Impegni 
silvoambientali e impegni in materia di clima  


Obiettivi  
a) Impegni agroambientali  


Comunicazione 


ABER 


 


 


Con riferimento agli aiuti di Stato concessi nelle annualità precedenti non sono state adottate da parte della 
Commissione europea decisioni negative di incompatibilità di aiuti notificati e o comunicati dall’Abruzzo, ai sensi 
del capo II del Regolamento (CE) 659/1999 recante modalità di applicazione dell'articolo 88 del Trattato CE (GUCE L 
83 del 27.13.1999), né alcuna decisione di recupero di aiuti illegali ai sensi del capo III del medesimo regolamento. 
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5 Conclusioni: gli indirizzi per l’elaborazione della Legge Europea Regionale 2024.  


Gli indirizzi per il futuro.  


Ai fini dell’adempimento richiesto dall’articolo 29, comma 7, lettera f) della L. n. 234/2012, in ordine ai recepimenti 
regionali di direttive europee, nonché per la verifica dello stato di conformità dell’ordinamento regionale a quello 
europeo, la Conferenza delle Regioni e della Province Autonome ha chiesto, con nota Prot.n. 6705/C3UE del 6 novembre 
2024, ha richiesto alle Regioni e alle Province Autonome di fornire entro il 15 gennaio 2025 sia l’elenco degli atti 
normativi di recepimento (nel rispetto delle precisazioni di cui alla Nota Tecnica sull’applicazione coordinata degli 
articoli 29.3 e 29.7, lett. f) e art. 40.2 della L. 234/2012, condivisa dal DPE) sia le risultanze della verifica suddetta 
contenute nella presente relazione. 


Con nota prot. n. 0012230/25 del 14 gennaio 2024 la Direzione Generale della Regione ha trasmesso le risultanze della 
verifica con riscontro negativo in odine alla trasposizione diretta di Direttive europee nell’ordinamento regionale.  


In merito alla formulazione degli indirizzi in materia europea per l’annualità 2025, ai sensi degli articoli 2 e 6 della legge 
regionale n. 39/2014, tenuto conto dell’assenza di segnalazioni da parte dei Dipartimenti, come da riscontri in atti 
d’ufficio, la proposta della Giunta Regionale è quella di non proporre indirizzi per la fase discendente del diritto 
europeo. 


In ogni caso, la Giunta regionale rimette alla valutazione e approvazione del Consiglio regionale gli indirizzi per la “fase 
ascendente” del diritto europeo, e in ogni caso di necessità, ai referenti di Giunta e Consiglio regionale la valutazione 
tecnica per ogni ulteriore adeguamento all’ordinamento europeo che dovesse rendersi necessario nel corso dell’anno 
2025. 
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